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Drammatico in Corea 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'imperialismo 
a una stretta 


Gli squilibri della società italiana 


D UE colpi di Stato falli¬ 
ti (Congo Bramivillc e 
Sudan) e uno vivacemente 
contrastato (Cambogia) so¬ 
no, in ordine di tempo, le 
ultime iniziative dell’impe¬ 
rialismo. Ognuna di esse 
risponde a esigenze specifi¬ 
che della potenza america¬ 
na nelle tre diverse regioni, 
e tutte insieme si inquadra¬ 
no nell’indirizzo generale di 
politica internazionale che 
l’amministrazione Nixon por¬ 
ta avanti con ormai suffi¬ 
ciente chiarezza. 

TI tentativo operato nel 
Congo Brazzaville — che 
segue significativamente la 
tournée africana, con un 
lungo soggiorno nel Congo 
Kinshasa del segretario di 
Stato Rogers — risponde al¬ 
la volontà di stroncare sul 
nascere uno degli esperi¬ 
menti più avanzati e pro¬ 
gressisti dell’Africa nera, 
maturato in un'area nevral¬ 
gica per gli interessi impe¬ 
rialisti, ossia a cavallo tra 
l’Angola e il Congo di Ilo- 
butu. Il colpo, è utile ricor¬ 
darlo, è stato tentato con¬ 
temporaneamente alla enun¬ 
ciazione della « dottrina Ni¬ 
xon » sull’appoggio ai regi¬ 
mi razzisti dell'Africa au¬ 
strale e al fascismo colo¬ 
niale portoghese, combattu¬ 
to in Angola da un’ampia 
guerra di popolo. 

Il tentativo compiuto nel 
Sudan investe più diretta- 
mente l’area e i problemi 
medio-orientali. Le sue am¬ 
bizioni erano assai vaste: 
indebolire lo schieramento 
degli Stati arabi progressi¬ 
sti, consolidatosi dopo l’ag¬ 
gressione del giugno 1967 
con l'avvento della Repub¬ 
blica in Libia e dell’attuale 
regime progressista, appun¬ 
to, nel Sudan; e rendere co¬ 
si più precaria la resisten¬ 
za antimperialista del mon¬ 
do arabo, nonché il suo po¬ 
tere contrattuale nei con¬ 
fronti dì Israele. In conco¬ 
mitanza con l’attacco delle 
« falangi > fasciste libanesi 
ai partigiani palestinesi, es¬ 
so voleva ristabilire un cer¬ 
to equilibrio favorevole al¬ 
la presenza americana nei 
paesi arabi, superando per 
questa via le contraddizioni 
di una politica che non può 
rinunciare nè al petrolio 
arabo nè al sostegno dell’e¬ 
spansionismo israeliano. 

I NFINE il colpo di Stato 
effettuato in Cambogia, co¬ 
me appare con evidenza dallo 
svolgersi degli avvenimenti, 
ha avuto come principale 
obiettivo quello di liquida¬ 
re una posizione neutrali¬ 
sta che impacciava Tunica 
risposta che gli USA sanno 
per ora dare alla sconfitta 
subita e al fallimento del¬ 
l’ingannevole vietnamizzazio- 
ne: quella della estensione 
del conflitto all'intera pe¬ 
nisola indocinese. 

Pur coincidendo con ob¬ 
biettivi particolari statuni¬ 
tensi in Africa, nel Medio 
Oriente e nel Sud est asia¬ 
tico, 1 tre tentativi di colpi 
di Stato concernono una li- 
nea generale che presiede 
sempre di più l’iniziativa 
americana nel mondo: « sca¬ 
ricare » su altri i costi sem¬ 
pre più insostenibili di una 


strategia da * gendarme mon- 
diale •, ma non recedere 
da questa arrogante prete¬ 
sa intervenendo, militar¬ 
mente e con la tecnica del 
colpo di Stato, laddove gli 
interessi politici, economici 
o strategici della potenza 
USA sono rimessi in discus¬ 
sione. Mutare, in altri ter 
mini, la tattica ma non l’im¬ 
pianto strategico delle sue 
ambizioni planetario. Con 
quale esito? 

Pensando a quanto acca¬ 
duto in queste settimane, il 
ricordo torna immediata¬ 
mente ai momenti più acu¬ 
ti dell’aggressività america¬ 
na nel mondo, contrasse¬ 
gnata dall’ aggressione al 
Vietnam, quella a S Domin¬ 
go, quella israeliana del 
1967, e contrappuntata dai 
colpi di Stato in Indonesia, 
nel Ghana e altrove. Eppu- 
re non c'è chi non veda la 
differenza profonda tra l’al- 
lora e l’oggi. Non è casua¬ 
le che nel Congo Brazza¬ 
ville e nel Sudan i colpi di 
Stato siano stati sventati 
grazie a una eccezionale 
mobilitazione e all’appassio¬ 
nato impegno di lotta delle 
masse o che in Cambogia 
l'allontanamento di Sihanuk 
lungi dall’essere pacifico 
stia originando una crisi 
politica di cosi ampia por¬ 
tata da far già parlare di 
un secondo Vietnam. E vi 
sono nel modo stesso in cui 
sono state battute — o co¬ 
me in Cambogia si stanno 
combattendo — le forze rea¬ 
zionarie, protagoniste indi¬ 
gene del tentativo imperia¬ 
lista, più motivi di riflessio¬ 
ne sulla dinamica politica 
e sociale dei paesi del co¬ 
siddetto terzo mondo e sul¬ 
l'enorme potenzialità delle 
forze antimperialiste. 

M A ciò che a noi qui pre¬ 
me soprattutto sottoli¬ 
neare è che l’arroganza di 
potere di Nixon si esprime 
in un momento di crisi del¬ 
la politica internazionale a- 
mericana. Una crisi deter¬ 
minata proprio daU’impossi- 
bilità di governare il mon¬ 
do con la forza delle armi, 
con la potenza della tecni¬ 
ca e con gli intrighi della 
CIA. Una crisi che ha tro¬ 
vato nella volontà dei po¬ 
poli — e prima di tutti del 
popolo vietnamita — di re¬ 
sistere e di battere l’aggres¬ 
sore, la sua prima radice, 
per poi investire sin nel pro¬ 
fondo la stessa vita interna 
degli Stati Uniti. Vi è per¬ 
ciò una grande debolezza 
nel rilancio — sia pure ri¬ 
dimensionato — della stra¬ 
tegia « globale » america¬ 
na. E vi è anche una gran¬ 
de pericolosità, come sem¬ 
pre accade quando I’impe- 
rialismc è a una delle sue 
strette. Tuttavia non è az¬ 
zardato ritenere che l’ag¬ 
gressività dell’imperialismo 
può essere contenuta e re¬ 
spinta ancora una volta, a 
maggior ragione oggi, che 
forze nuove e più estese del 
fronte mondiale antimperia¬ 
lista rivelano potenzialità e 
capacità di lotta, di cui oc¬ 
corre valutare tutto il va¬ 
lore e l’importanza. 

Romano Ledda 




(mentre il reddito 
aumenta del 5%) 

Ridotti anche i consumi pubblici — Gli aumenti salariali pratica* 
mente annullati ~ Capitali per 1877 miliardi all'estero — Rin¬ 
viata la presentazione della relazione sulla situazione economica 

Scioperi In Toscana contro l'aumento dei prezzi 

La relazione sulla situazione economica del paese, che 11 governo è tenuto 
a presentare entro il 31 marzo di ogni anno, nou è giunta Ieri in Parlamento. 11 
nuovo ministro del Bilancio, on. Antonio Giolitti, prendendo le consegne del 

dicastero ha fatto sapere che intende esaminare il contenuto del documento e comple¬ 
tarlo; ciò comporta un rinvio di «qualche settimana a in quanto l'approvazione formale in 
consiglio dei minisi"! avverrebbe subito dopo il voto di fiducia. I dati essenziali sono 
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~ è necessario che siano ben 
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un Boeing 
armati con 
sciabole 
da samurai 


UN AEREO della Jal 
(linee aeree giappo¬ 
nesi) è stato ieri mat¬ 
tina dirottalo da 15 
studenti di un'orga¬ 
nizzazione di sinistra 
nipponica, mentre 
volava da Tokio a Fu* 
kuoka. 1 quindici, che K 
brandivano lunghe ® 
sciabole da samurai e 
candelotti esplosivi, 
hanno ordinato al pi¬ 
lota di far rotta sulla 
capitale nord-coreana 
Pyongyang. 

A BORDO del Boeing 
727 dirottato si tro¬ 
vavano 131 passeg¬ 
geri e 7 membri di 
equipaggio. Dopo 
uno scalo tecnico a 
Fukuoka, l'aereo è at¬ 
terrato all'aeroporto 
di Seul, che i sud-co¬ 
reani avevano « mi¬ 
metizzato » per farlo 
sembrare quello di 
Pyongyang. 

I GIOVANI dirottato- 
ri si sono però accor¬ 
ti del trucco, ed han¬ 
no minacciato di far 
saltare in aria il veli- )j' 
volo 
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Virgilio Mazzoleni, Il professore accusato di aver ucciso 
lo studente Sebastiano Lucarelli, è stato interrogato Ieri 
dal sostituto procuratore della Repubblica, nei carcere 
di Regina Coell. L'insegnante di francese, nel corso 
dell'Interrogatorio che si è protratto per circa tre ore, 
ha respinto tutte la accuse: «Sono innocente, è tutto 
un equivoco » ha dichiarato A PAGINA 5 


Mentre il popolo rende omaggio alle 38 vittime della rivolta filoimperialista 

Sudan: liquidati i rivoltosi 

La RAU e la Siria solidali con Nimeiri, la Libia offre truppe per stroncare il moto rea¬ 
zionario — Ripreso il controllo dell'isola di Aba dove lo Imam si era trincerato 


KIIARTUM. 31 
D ministro della difesa suda¬ 
nese ha comunicato stasera a 
radio Omdurman che le forze 
armate sudanesi hanno-ripreso 
il controllo dell'isola di Aba, 
do\e si erano trincerati gir* eie 
menti ribelli della setta degli 
Ansar. Iva notizia viene data 
dall’agenzia egiziana ìl/en in un 
dispaccio dalla capitale suda 
ncse. n ministro ha dichiarato 
che rimani El Mahdi. capo de¬ 
gli Ansar, è fuggito e viene ri¬ 
cercato. In precedenza il go¬ 
verno sudanese aveva lanciato 
un ultimatum ai rivoltosi, circa 
300 uomini che ciano rifu* 
giS-fi nell'isola, sul Nilo Bianco, 


a 270 km. a sud di Kharlum 
Trentotto militari fedeli al 
« Consiglio rivoluzionano » e un 
numero un precisato di ribelli 
sono rimasti uccisi negli scontri 
di ieri a Omdurman, che sono 
stati particolarmente accaniti e 
che hanno visto, da parte dei ri¬ 
voltosi. episodi di barbaro fa 
Datismo Oggi, duecentocinquan 
tamila persone hanno reso omag 
gio alle vittime, i cui funerali 
si sono trasformati in una nuo¬ 
va, massiccia manifestazione 
di solidarietà popolare col regi¬ 
me. I manifestanti recavano 
bandiere e striscioni con paro¬ 
le d’ordine invitanti il governo 
a schiacciare i rivoltosi di Aba 


e a non consentire la creazio¬ 
ne di « un altro Biafra » in 
territorio sudanese. 

Per testimoniare a Nimeiri la 
solidarietà della RAU e della 
Libia sono giunti a Khartum il 
vice-presidente egiziano, Anuar 
El Saadat, e ri ministro degli 
interni libico, Gellud, latori di 
messaggi di Nasser e del presi¬ 
dente Ubico, Gheddafi. Il mes¬ 
saggio di quest’ultimo contiene 
un'offerta di aiuti e di truppe 
per sgominare completamente la 
ribellione. El Saadat e Gellud 
hanno già avuto incontri con il 
presidente sudanese. La stam¬ 
pa di Khartum dà grande rilie¬ 
vo alle testimonianze di solida¬ 


rietà dei due paesi amici. 

Anche il presidente siriano, El 
Alassi, ha inviato a Nimeiri un 
messaggio nei quale gli espri¬ 
me la sua solidarietà contro « l 
colpi delia reazione e deH’impe- 
riaiismo, intesi a liquidare le 
conquiste rivoluzionarie del po¬ 
polo sudanese » e la sua con¬ 
vinzione che la rivoluzione sarà 
tn grado di < distruggere le for¬ 
ze eversive ». 

U pronunciamento reazionario 
contro il regime è iJ nono che 
si verifica da quando quest’ulti¬ 
mo si è insediato ed è senza 
alcun dubbio il più grave. U 

(Segue in ultima pagina) 


è necessario che siano ben 
presenti anche perchè servo¬ 
no a inquadrare il dibattito 
politico che si accenderà sul 
programma del nuovo go¬ 
verno. Il reddito nazionale è 
aumentato, durante il I960, 
del 5 per cento in termini 
reali e del 9 per cento in 
termini monetari nonostante 
i lunghi scioperi che la resi¬ 
stenza padronale ha imposto 
a milioni di lavoratori. Le 
risorse reali sono dunque au¬ 
mentate sostanzialmente ma, 
a fronte di esse, sta un ag¬ 
gravamento delle condizioni 
generali dei lavoratori che è 
poi stata la molla reale delle 
grandi lotte d’autunno e del 
carattere positivo dei risul¬ 
tati allora conseguiti. Le for¬ 
ze di lavoro totali, com¬ 
prese le persone in cerca di 
prima occupazione, sono di¬ 
minuite da 19 milioni e 700 
mila unità a 19 milioni e 594 
mila (indagine statistica ese¬ 
guita ad ottobre); le persone 
effettivamente occupate sono 
diminuite da 19 milioni e 
35 mila unità a 18 milioni e 
965 mila (sempre ad ottobre) 
nonostante che sia nel frat¬ 
tempo aumentata la popola¬ 
zione residente. Se aggiornia¬ 
mo questi dati a gennaio '70, 
scendiamo ulteriormente a 19 
milioni e 320 mila « forze di 
lavoro » e a 18 milioni e 633 
mila occupati effettivi. 

Le cause di questo peggio¬ 
ramento nelle possibilità di 
trovare lavoro e altre indi¬ 
cazioni sulle condizioni reali 
della società si rilevano da¬ 
gli altri dati fondamentali 
disponibili. 

PRODUZIONE — L'indu¬ 
stria ha fornito nel 1969, no¬ 
nostante i prolungati scioperi 
imposti ai lavoratori, una 
produzione aumentata del 
3,1% Persino l'industria mi¬ 
neraria, per decenni maltrat¬ 
tata da politiche di rapina, 
ha dato un aumento del 4,0%. 
In gennaio 1970, poi, vi è stato 
addirittura un aumento del 
12% della produzione indu¬ 
striale rispetto a dicembre 
(del 13,5% se prendiamo il 
comparto manifatturiero, che 
è fondamentale). I ritmi del¬ 
la produzione industriale, ben¬ 
ché possano essere aumenta¬ 
ti, non spiegano dunque il 
calo dell’occupazione; la cau¬ 
sa principale è nei ritmi di 
lavoro estenuanti e negli ele¬ 
vati orari di lavoro (gonfiati 
dagli straordinari imposti agli 
operai a causa del basso 
potere d’acquisto) e nella 
crisi agricola. L’agricoltura, 
infatti, registra una ripresa 
nella produzione fisica ma 
perde terreno rispello al mer- 
; cato per prodotti fondamen¬ 
tali, quali la carne e i latti- 
j cini. Le importazioni di pro¬ 
dotti alimentari hanno supe- 
(Segue in ultima pagina ) 


Cresce il numero dei morti e dei feriti per il sisma in Turchia 


Nuova scossa di terremoto a Gediz 
In novantamila rimasti senza casa 




La tragedia di Gediz, Il centro turco colpito sabato scorso dal 
terremoto, assume, di giorno In giorno, proporzioni sempre più 
catastrofiche. Ieri mattina, un'altra scossa ha provocato nuovi 
crolli e un centinaio di vittimo. I giornali turchi parlano, ora, 
di circa tremila morti e cinquemila feriti, anche se le autorità 
hanno comunicato che le vittime sarebbero mille. Sconvolgente, 
la situazione di 90 mila superstiti rimasti senza casa e senza 
un qualsiasi riparo, sotto la pioggia e con la temperatura rigida. 


La scorsa notte, duo persone e un bimbo di 18 mesi, accampati 
In un rifugio improvvisato, sono morti assiderati. La t Mezza¬ 
luna Rosso » continua a rivolgere appetii chiedendo Immediati 
soccorsi, coperte, tende e medicinali, 33 dogli 84 villaggi Intorno 
a Gediz risultano distrutti. Alcuni sono ancoro in preda alle 
fiamme o non sono siati nemmeno raggiunti dalle squadro di 
soccorso. NELLA TELEFOTÒ: Il doloro d| duo %• oerstltl fra le 
macerie dotta loro casa a Gediz, A PAGINA 6 



un «economico» 


|)UE COMPAGNI, uno di 
Roma e uno di Firen¬ 
ze, ci hanno inviato, all'in¬ 
saputa l'uno dell'altro, un 
riquadro pubblicitario com¬ 
parso sul « Giorno », col 
quale il quotidiano mila¬ 
nese vanta Vefficacia del 
.suoi annunci economici Vt 
si vede un agghiacciante 
robot, affiancato da un te¬ 
sto che dice cosi « Un 
operaio non una macchina, 
Anni 28, operaio spocializ¬ 
zalo in un grande com- 
1 desso tnect anico lombar¬ 
do. Fiat 500 e fidanzato nei 
tessili. Io sono in crisil 
Un po' por ragioni politi¬ 
che, o quanto sono storie 
mie, un po perché ne ho 


una gran barba del mio 
lavoro. Tutto il giorno la 
macchina fa titic, litoc, ti- 
toc, titic, e io sotto a pren¬ 
dere il pezzo e a metterlo 
sotto il nastro. Sempre la 
stessa cosa tutta la setti¬ 
mana, tutto il mese, tutto 
l’anno e non si può sgar¬ 
rare Non è ciré non mi 
piace fare l’operalo, ma 
per sentirmi più uomo e 
più libero, sono disposto 
a guadagnane anche meno 
di 120 carte. Ecco perché 
voglio faie un "economi¬ 
co” sul Giorno». 

Sarebbe forse opportuno 
che il direttore del «Gior¬ 
no », grande mangiatore di 
mele ed esperto di con 


a/piai, stesse attento a ciò 
che scrive l'ufficio pubbli¬ 
cità del suo giornale, per 
il quale non ci sono dub¬ 
bi: se un operaio, e addi¬ 
rittura un opeiaio specia¬ 
lizzato, compie un lavoio 
che lo disumanizza e lo fa 
sentire schiavo, non deve 
unirsi ai suoi compagni, e 
insorgere e ribellarsi e 
battersi con loro per otte¬ 
nere condizioni di lavoro 
che gli consentano di sen¬ 
tirsi « più uomo e piu Zi 
boro », ma deve andarsene, 
vale a dire disertare la 
lotta, sottrarsi alla solida¬ 
rietà di classe, propi io nel 
momento tn cui essa do¬ 


vrebbe renderlo più fermo, 
più ostinato e piu « mirai- 
tabile ». 

Dunque l'operalo dell'an- 
«micio compiirso sul «Gior¬ 
no» pianta lì tutto e se 
ne ua. E’ persino dispost o 
a guadagnaro meno, e per 
ottenere questo Jnmdiabfic 
scopo si paga un bcìl'« eco¬ 
nomico » sul giornale mi¬ 
lanese, alla cui sezione 
pubblicità corremmo sol¬ 
tanto chiedete se, sempre 
a pagamento, si possono 
anche ordinare annunci 
per rimanere disoccupati 
e per ottenere che gli ex 
compagni, incontrandoti, ti 
diano del Dipi tacco. 

Fortebracclo 
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Si rinnovano le pressioni sabotatrici della destra 


Fare piena luce sulla morte dell’anarchico » ribadisce il giornale 


Ancora polemiche 
sulla data delle 



elezioni regionali 


« Superata la crisi di governo è venuto il momento di affrontare con coraggio uno degli episodi più oscuri 
della nostra storia recente » - Analogie con l’articolo del settimanale di Mondadori che prometteva i nomi 
dei responsabili una volta ultimate le trattative per il centrosinistra - I personaggi Guida e Calabrese 


Un rinvio sarebbe « estremamente grave », scrive l’« Avanti! » • Domani 
la riunione del Consiglio dei ministri per la nomina dei sottosegretari 
33 posti ai de, 14 al PSI, 6 o 7 al PSU, 2 al PRI e uno agli alto-atesini 


Mentre si attende — con 
il Consiglio dei ministri di 
domani — il completamen¬ 
to della compagine di gover¬ 
no attraverso la nomina dei 
sottosegretari, giti si accen¬ 
de la polemica sui problemi 
dinanzi ai quali si trova il 
ministero Rumor. Elezioni 
regionali, provvedimento di 
amnistia, scelto di politica 
economica, « confronto di¬ 
plomatico » con la Santa So¬ 
de per il divorzio: ecco 
quattro punti dell’imbro¬ 
gliata matassa della crisi 
governativa che ritroviamo 
di piena attualità all'Indo¬ 
mani del varo del quadri- 
partito e che ritroveremo, 
a partire dal 7 aprile, nel 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia. Tutte queste que¬ 
stioni appaiono nel documen¬ 
to politico-programmatico di 
Rumor con un numero più 
o meno grande di parole (e 
con dosi più o meno scarse 
di chiarezza); ma occorre 
passare ora alla fase delle 
misure concrete e delle scel¬ 
te non equivoche. Il primo 
banco di prova è quello del¬ 
le elezioni regionali, la data 
delle quali corrisponde al 
termine nel quale si dovrà 
attuare l'ordinamento regio¬ 
nale previsto dalla Costitu¬ 
zione. Sulla data delle ele¬ 
zioni regionali — che nella 
più gran parte dei casi 
saranno abbinate a quelle 
provinciali e comunali — 
hanno fatto leva le pressio¬ 
ni della destra de e social¬ 
democratica, nel corso della 
lunga trattativa di governo, 
per porre condizioni ai so¬ 
cialisti e per ancorare il 
quadripartito ad una piat¬ 
taforma il più possibile ar¬ 
retrata. La tesi del PSU è 
nota; non si può fissare la 
data della tornata eletto¬ 
rale — dicevano 1 socialde¬ 
mocratici — se non vi sarò 
un certo impegno del PSI 
per le Giunte e se non sa¬ 
rà intanto definitivamente 
approvata la legge finanzia¬ 
ria regionale (attualmente 
davanti al Senato). Si trat¬ 
tava di un classico esempio 
delia tattica ricattatoria del 
PSU, che puntava chiara¬ 
mente sulPostruzionlsmo an¬ 
tiregionalista dello pattu¬ 
glie fascista e liberale a 
Palazzo Madama. In sè, gli 
argomenti usati mostravano 
però tutta la loro inconsi¬ 
stenza. E’ evidente, infatti, 
che la legge finanziaria 
non occorre per indire le 
elezioni regionali, ma sem¬ 
mai (o anche questo è di¬ 
scutibile, come è noto) per 
garantire il funzionamento 
del consigli appena eletti. 

A questo punto, dovrebbe 


La FOCI ha aderito alla 
giornata Intemazionale di lot¬ 
ta, per il ritiro della truppe 
USA dal Vietnam, indetta per 
U 16 api ile prossimo dal nuo¬ 
vo Comitato americano di mo¬ 
bilitazione contro l'aggressio¬ 
ne al Vietnam. 

Il ConalgUo nazionale della 
FOCI ha impegnato tutte lo 
organizzazioni e 1 propri mili¬ 
tanti nella preparazione di 
questa grande giornata di 
lotta. 

« I recenti avvenimenti ohe 
hanno avuto luogo nel sud est 
asiatico (colpo d) stato filo- 
Imperialista in Cambogia, ae- 
centuazlone della "guerra se¬ 
greta" nel Laos, tentativo di 
diretto coinvolgimento di trup¬ 
pe thailandesi nell'aggressione 
del popolo laotiano, estendersi 
della presenza militare e po¬ 
litica dell'Imperialismo USA 
In tutta l'area del sud est 
asiatico) — dice 11 documento 
della FGCI — indicano lo 
accentuarsi della politica ag¬ 
gressiva dello Imperialismo 
americano e smascherano il 
carattere propagandistico del¬ 
la cosiddetta vietnannzzazio- 
ne del conflitto, aprendo 
la prospettiva di un'estensio¬ 
ne della guerra a tutto 11 sud 
est asiatico ». 

«Il Consiglio Nazionale della 
FGCI riconferma 11 proprio 
Impegno e la propria deter¬ 
minazione di lottare per la 
piena affermazione delle piat¬ 
taforme di indipendenza, di 


essere chiaro a tutti che il 
primo passo di questo go¬ 
verno devo essere quello di 
annunciare la data della 
consultazione elettorale (an¬ 
che il Corriere della Sera 
ha scritto ieri che questo è 
il « pi imo nodo » per Ru¬ 
mor), non solo per tagliare 
la strada in questo modo 
ai più o meno nascosti ten¬ 
tativi di rinvio, ma anche 
per togliere di mano ai so¬ 
cialdemocratici un pretesto 
per chiedere una trattativa 
su di una materia che or¬ 
mai — trattandosi di attua¬ 
zione di una legge e della 
Costituzione — non può es¬ 
sere oggetto di patteggia¬ 
menti. Anche VAvanti! seri- 


Celebrazioni leniniane 

Comitiva di 
100 compagni 
parte oggi 
per ÌURSS 

Cento compagni partono 
stamattina in aereo per Mo¬ 
sca. La partenza avrà luo¬ 
go alle 10,15, all'aeroporto 
di Fiumicino; il viaggio 
rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative prese dal partito per 
li centenario della nascita di 
Lenin. 

Altre comitive infatti se¬ 
guiranno quella di stamane 
durante il mese e a maggio. 
I compagni che fanno parte 
della prima cobltiva, diretta 
dal compagno Alarico Caras¬ 
si, sono delle Federazioni di 
Venezia, Padova, Sassari, 
Piacenza, Masso Carrara, 
Treviso, Macerata, Perugia, 
Belluno, Rovigo, Bolzano, 
Trento, La Spezia, Rieti, La¬ 
tina, Viterbo, Parma, Te¬ 
ramo. 

Nel mese di aprile an¬ 
dranno a Mosca altri 825 
compagni. Sono Infatti in 
programma 3 viaggi in aereo 
da 100 posti ciascuno; altri 
tre viaggi da 75 posti e un 
viaggio in treno di oltre 300 
posti. A maggio altri 740 
compagni partiranno alla vol¬ 
ta dell'URSS, oltre ai 140 
premiati per li mese della 
stampa comunista. 

Complessivamente saranno 
5.000 i militanti del partito 
che quest’anno andranno in 
Unione Sovietica. Un'inizia¬ 
tiva Importante ed Interes¬ 
sante, di grande significato 
politico, che consente, per la 
prima volta, a migliaia di 
compagni di recarsi nel- 
l'URSS e prendere cosi co¬ 
noscenza delle grandi opere 
realizzate dal primo stato so¬ 
cialista del mondo, e visita¬ 
re 1 luoghi che furono tea¬ 
tro dei principali avvenimen¬ 
ti della Rivoluzione d'Ot- 
tobro. 


autodeterminazione e di pace, 
formulate dal governo del¬ 
la RDV e dal GRP del Sud 
Vietnam ». 

« Il Consiglio Nazionale del¬ 
la FGCI ohiama tutte le or¬ 
ganizzazioni ad intensificare 
la campagna nazionale unita¬ 
ria lanoiata dal movimenti 
giovanili demooratloi In occa¬ 
sione della celebrazione del 9. 
anniversario della fondazione 
del Fronte Nazionale di Libe¬ 
razione del Sud Vietnam, 11 
21 dicembre 1969, per la rac¬ 
colta di 10.000 biciclette da 
Inviare al Fronte Nazionale 
di Liberazione del Sud Viet¬ 
nam ed Invita le forze demo¬ 
cratiche ed antimperialista ad 
aderire a questa campagna 
facendosi promotrici di un Im¬ 
pegno di mobilitazione politi¬ 
ca e di sostegno materiale a 
favore del popolo del Viet¬ 
nam ». 

« La giornata intemazionale 
di lotta per il ritiro delle trup¬ 
pe USA e satelliti dal Sud 
Vietnam, del 15 aprile, sarà 
l'ocoaslone por fare 11 punto 
della compagna di raccolta di 
tondi per le biciclette e per 
ribadire il fermo impegno del¬ 
la gioventù comunista di so¬ 
stenere ed appoggiare nella 
sua giusta lotta 11 Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del Sud 
Vietnam per ottenere il ritiro 
delle truppe USA e satelliti 
dal Sud Vietnam, 11 riconosci¬ 
mento da parto del governo 
italiano della RDV 8 del GRP 
del Sud Vietnam », 


vova ieri che « la questione 
numero uno è quella delle 
Regioni e delle elezioni re¬ 
gionali ». Il giornale socia¬ 
lista soggiungeva che a que¬ 
sto proposito sono state 
avanzate due diverso tesi. 

« la prima e ci pare la più 
logica — precisava —, ri¬ 
tiene che ì comizi elettorali 
possano essere indetti pri¬ 
ma dell’approvazione della 
legge finanziaria, purché 
quesfultima venga approva¬ 
ta pi-ima del giorno delle 
elezioni; la seconda sostiene 
che i comizi possano essere 
convocati solo dopo l'appro¬ 
vazione della legge. L’accet¬ 
tazione di questa linea — 
scriveva IMunnfì! — com¬ 
porterebbe. il rischio di far 
saltare la consultazione e 
spostarla a ottobre ». Que¬ 
sto obiettivo « non potrebbe 
che essere considerato estre¬ 
mamente grave ». Anche 
l’on. Mamml, repubblicano, 
ha sostenuto che la data del¬ 
le elezioni è « da fissarsi in 
una delle prime riunioni 
del Consiglio dei ministri ». 

La data delle elezioni non 
deve quindi essere prete¬ 
stuosamente legata at tem¬ 
pi parlamentari. Per quan¬ 
do può essere fissata? Nel 
documento di Rumor si sta¬ 
bilisce genericamente uno 
spazio di tempo che va dal¬ 
l’ultima domenica di mag¬ 
gio alle prime due di giu¬ 
gno. Le elezioni debbono 
essere indotte, comunque, 
45 giorni prima del loro 
svolgimento (48-49 giorni 
prima, se si tiene conto del 
tempo necessario per la pre¬ 
parazione del manifesto uf¬ 
ficiale). Per il finanziamen¬ 
to delle elezioni regionali 
i fondi erano già disponibili 
nell'esercizio finanziario del 
19(59; si tratterò di stabilire 
un trasferimento al 1970 
con una semplice nota di 
variazione del Consiglio dei 
ministri. 

Quanto all’iter della legge 
finanziaria regionale, si deve 
osservare che, almeno uffi¬ 
cialmente, l'opposizione unti- 
regionalista può contare al 
Senato solo sui 16 parlamen¬ 
tari del PLI e sui 13 del MSI. 
Resta solo da vedere quali 
agganci potranno trovare 
queste due esigue pattuglie 
all’interno della maggioran¬ 
za di centrosinistra, la qua¬ 
le conta su 182 seggi. 

Nelle prossime sedute del 
Consiglio dei ministri dovrà 
essere anche definito il dise¬ 
gno di legge per l'amnistia. 
Per la questione del divor¬ 
zio si debbono invece tener 
presenti due distinti aspetti. 
Da un lato, vi è da far pro¬ 
seguire l'iter della legge 
Fortuna-Spagnoli-Baslini a 
Palazzo Madama; dall'altro, 
vi è da valutare le prossime 
prese di posizione da parte 
dell'Oltretevere. A questo 
proposito, assume una certa 
rilevanza la riunione della 
Conferenza episcopale italia¬ 
na indetta tra il 6 e l’il apri¬ 
le. I vescovi discuteranno si¬ 
curamente sia del divorzio, 
sia dell’atteggiamento del 
clero nella campagna eletto¬ 
rale; ed in questa sede avran¬ 
no modo di manifestarsi e 
di scontrarsi le varie posizio¬ 
ni emerse in questi ultimi 
tempi nella Chiesa, 

SOTTOSEGRETARI In vista 

della riunione del Consiglio 
dei ministri di domani, solo 
i repubblicani hanno desi¬ 
gnato ufficialmente i loro 
sottosegretari; Biasini e 
Mamml (nella stessa riunio¬ 
ne della Direzione, sono sta¬ 
ti eletti vice-segretari del 
Partito Adolfo Battaglia e 
Emanuele Ternana). I diret¬ 
tivi del gruppi de provve¬ 
deranno oggi alle designazio¬ 
ni; per il PSI deciderà inve¬ 
ce, sempre oggi, una com¬ 
missione ristretta. 

I sottosegretari saranno 
anche questa volta 56: 33 de, 
14 socialisti, 6 o 7 socialde¬ 
mocratici e due repubblica¬ 
ni. Dovrò essere trovato un 
posto anche all’altoatesino 
Mitterdorfer, in attuazione 
di una clausola non scritta 
del » pacchetto ». Per i de 
si fanno 1 nomi di Blsaglia 
(sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio), dei do- 
rotei delle due frazioni Runi¬ 
ni, Formale, Pucci, Vincenzo 
Russo, Volpe, Lo Giudice, 
Colteseli!, Vetrone, Evange¬ 
listi, Jozzelli, Antoniozzi, 
Lattanzio, Picardi; dei moro¬ 
tei Salizzoni, Beici, Dell’An- 
dro, Rosati, Cundari e Let- 
tieri; del centrista Elkan; 
del basista Scartato; dei sin¬ 
dacalisti Toros, Sinesio e 
Cengarle; del sulUano Cur- 
ti; e dei fanfanlani Fada, 
Radi, Rampa e Fabbri. 

C. f. 


Appello della FGCI 

Il 15 aprile 
giornata di lotta 
per il Vietnam 

L'Iniziativa a carattere intemazionale è del 
nuovo Comitato americano di mobilitazio¬ 
ne - Raccolta di fondi per 10.000 biciclette 



Un'Immagine della recente manifestazione degli anarchici In 
Piazza del Duomo a Milano 


Infrangendo il muro del .si¬ 
lenzio che la cosiddetta stam¬ 
pa di informazione ha costrui¬ 
to intorno alla mone del¬ 
l'anarchico Pinelli e ai risvolti 
più oscuri dcH'inchiesta sugli 
attentati di Roma e Milano, 
l’Avanti! di ieri ripropone il 
problema politico di dare una 
risposta aH’opmione pubblica 
su tutti gli inquietanti interro¬ 
gativi sollevati dalla vicenda. 
« C’è chi vuole che Pmelli ven¬ 
ga dimenticato — scrive l'or¬ 
gano socialista — superata la 
crisi di governo, diradate le 
nubi che si addensavano sulle 
nostre istituzioni democrati¬ 
che, è venuto il momento di 
affrontare con coraggio uno 
degli episodi più oscuri della 
nostra storia recente ». 

« Questa vicenda non può fi¬ 
nire cosi, nel silenzio o in una 
vergognosa archiviazione del 
"caso”: bisogna che la verità 
venga a galla — prosegue il 
giornale del PSI — Il rispet¬ 
to delle istituzioni democra¬ 
tiche e degli organi, dalla po¬ 
lizia alla magistratura, che 
sono preposti alla loro salva- 
guardia deriva dalla capacità 
che essi dimostrano di saper 
fugare ogni ombra che possa 
sorgere sulla loro opera ». 
E invece, come ricorda il quo¬ 
tidiano socialista, a Milano, 
contro gruppetti di manifestan¬ 
ti anarchici si scatena la vio¬ 
lenta reazione poliziesca che 
carica i pacifici manifestanti 
e non i provocatori fascisti. 

« E’ proprio dalla morte di 
Pinelli che le indagini sulla 
strage di Milano hanno preso 
un certo indirizzo — sorive an¬ 
coro VAvanti! — scoprire la 
verità sulla sua morte signifi¬ 
cherà anche dare a queste in¬ 
dagini la direzione giusta, tale 
da portare anche alla indivi¬ 
duazione degli effettivi man¬ 
danti ». Dopo aver parlato del 
questore Guida (« le respon¬ 
sabilità di Guida, già zelante 
servitore del regime fascista 
presso il carcere di Ventotene, 


sono molte pei’ aver creato a 
Milano un clima che certamen¬ 
te non si confà a quello degno 
di una città medaglia d’oro 
della Resistenza ») e del com¬ 
missario Calabrese («fu pro¬ 
prio dal suo ufficio che Tinel¬ 
li ''precipitò” dopo un dram¬ 
matico interrogatorio, e fu Ca¬ 
labrese, a suo tempo coi laba¬ 
ro lo re de Le Giusi izia ad 
orientare le indagini, due ore 
dopo la strage, contro gli anar¬ 
chici facendo con una incre¬ 


dibile "profezia" già il nome 
di Valpreda ») l’organo socia¬ 
lista così concludo: «Ma ora 
che il momento politico è più 
tranquillo, e che il governo è 
costituito, è necessario fare 
piena luce su quello che è 
stato definito il "più misterioso 
delitto politico dall'unificazione 
d'Italia”. C'è infatti chi non 
dimentica Pinelli ». 

La presa di posizione de! 
giornale del PSI suona come 
un impegno a portare avanti la 


Lo ha deciso il Consiglio regionale sardo 


Niente più sovvenzioni 
ai giornali padronali 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31. 

II finanziamento alla stampa dei petrolieri ed ai quotidiani 
l 'Unione sarda e Nuova Sardegna è stato annullato dal Consiglio 
regionale. Del 110 milioni che dalla Regione affluivano nelle casse 
del due giornali, ne sono stati tolti 80. Gli altri 30 milioni sono 
stati destinati per contributi alle agenzie di informazioni con sede 
nell’Isola, a periodici a carattere politico, culturale o sindacale 
e alla Associazione dei giornalisti sardi. 

E’ stato inoltre previsto uno stanziamento di 245 milioni che 
dovrebbe essere regolato da una nuova legge sulla libertà di 
stampa c sul diritto alla informazione, in cui verrebbero agevo¬ 
late le iniziative dovute a cooperative di giornalisti. 

La proposta — accettata dalla maggioranza del Consiglio — è 
venula dai consiglieri Raggio (PCI), Zucca (PSIUP), Dessanay 
(PSI). Floris (DC-Forze nuove). 

Mentre continua l'escalation dei petrolieri nella campagna di 
acquisti di tutti gli organi di informazione quotidiana esistenti in 
Sardegna, è stata così civaia la possibilità che i giornalisti sardi, 
riuniti in consorzio, diano vita a giornali che esercitino democra¬ 
ticamente il diritto-dovere alla informazione, I due quotidiani sardi 
sono arrivati, ormai, a incredibili discriminazioni nei notiziari po¬ 
litici. La stessa attività del Consiglio regionale, tutte le volle che 
non è in linea con gli interessi del petrolieri, viene brutalmente 
censurata attraverso la omissione totale delle notizie. 

Il bollettino dell’Associazione stampa sarda, nel suo articolo di 
fondo denuncia che « l’intera editoria sarda, compre.se probabih 
mente anche alcune testate minori, ò caduta in mano a gruppi 
di pressione che difendono grossi Interessi industriali e politici, 
c possono condizionare fortemente la classe dirigente regionale ». 

g. p. 


Secondo le previsioni dei « piani di sviluppo » 


1980: PER DUE MILIONI DI ITALIANI 
LA PROSPETTIVA SARA L’EMIGRAZIONE? 


Già oggi un terzo dei giovani meridionali è costretto a lasciare i luoghi d'origine - Soltanto nella Germa¬ 
nia Occidentale lavorano 160 mila italiani fra i 14 e i 29 anni (una popolazione equivalente a quella di 
Reggio Calabria) - I serbatoi di manodopera dequalificata e il rastrellamento dei risparmi inviati dall'estero 


Assemblea generale dal 6 all'11 aprile 


I vescovi discuteranno 
la linea sul divorzio 

- La Conferenza dei vescovi italiani è stata convocata per 
“ fi 6 aprile prossimo. Questa sessione dell'assemblea episco- 

- pale, che sd protrarrà sino all*IL si preannunci di grande 

* Importanza perchè affronterà oltre alle questioni del clero, 

- l prohlemi del divorzio e dei rapporti con le ACLI. 

~ Una prolusione del cardinale Poma, arcivescovo di Bolo- 
2 gna e presidente della CEI aprirà fi dibattito sul « sacerdo- 

- zio ministeriale». Sd dovranno tirare le fila del dibattito svol¬ 
li tosi in tutte le 300 diocesi sul celibato, il lavoro del preti, 

• i contatti con gli « organismi sociali », i rapporti gerarchici 
Z all’interno della Chiesa, tutti problemi sui quali si sono avuti 
*• già clamorosi casi di dissenso ad ogni livello. Sulla base 
Z delle notizie circa l’andamento di auesta discussione prelimi- 
“ nare, si prevede un confronto particolarmente serrato tra le 

- diverse tendenze. 

Z 13 10 aprile si terrà una seduta a porte chiuse riservata 
" ai soli vescovi, che sarà aperta da una «relazione informa¬ 
li tiva » dell’arcivescovo di Bari Nicodemo dal titolo: « Proble- 

- mi particolari della CEI». Questo sarà il vero momento cul- 
I minante della Conferenza. Anche il tema è tenuto segreto, 
■ ma si sa che proprio in questa sede saranno discussi gli in- 
Z dirizzi sul divorzio, ie ACLI e quindi fi sistema dei rapporti 
“ con le forze politiche Italiane. 

« La sessione si concluderà con l’approvazione di una «di- 
" chiarazione finale» e un incontro con Paolo VI che In quella 

- occasione terrà un discorso. 


La questione sollevata da un pretore 


«Notìzie tendenziose» 
alla Corte Costituzionale 

- fi pretore di Recanati ha sollevato d’ufficio la questione 
“ della legittimità costituzionale dell‘articolo 656 del codice 

- penale (divieto di diffusione di notizie false e tendenziose 
Z o esagerate atte a turbare l’ordine pubblico). Si tratta dello 
" stesso reato del quale ò accusato fi compagno Curzi direttore 
Z responsabile deU’Umtd, fi quale In questi giorni è processato 
" dalla quarta sezione del tribunale di Roma per la cronaca 
Z degli avvenimenti del Lirico di Milano in cui perso la vita 
" l’agente di PS Annarumma. Il processo è stato sospeso pro- 

- prio per permettere al PM di esprime e il suo giudizio sulla 
Z richiesta avanzata dalla difesa del conpagno Cur/i, rappre 

- sentala da Terracini, di rinvio degli atti alla Corte Costitu- 
Z zionale 

" Il pretore Rosseilmi dopo aver ricordato, nella sua orni- 
Z nanza, che l’articolo 21 della Costituzione tutela i) diritto di 
“ critica, che è parte fondamentale del diritto alila libera ma- 

- infestazione del pensiero, ha osservato che vi è un solo 
Z limite intrinseco al diritto di esprimere e di comunicare agli 

- altri i propri pensieri, opinioni e convincimenti: la tutela del 
Z buon costume, da intendersi come tutela del pudore e della 

- pubblica decenza. Vi è poi il limite in virtù del quale non 
Z può mai ritenersi lecito ingiuriare, diffamare, oltraggiare e 
“ calunniare. L’ordinanza osserva anche che la nozione di ordine 

- pubblico non trova alcuna menzione in articoli della carta 
Z costituzionale. Questa riconosce soltanto la sicurezza come 

- limite ad altri diritti costituzionali garantiti, diversi però da 
Z quello della libera manifestazione dei pensiero. 


Nostro servizio 

160,000. Una cifra enorme. 
Una città equivalente a Reg¬ 
gio Calabria composta tutta 
di giovani. Un dato su cui 
pensare. Questo è, infatti, il 
numero dei giovani italiani, 
con età variabile tra i 14 e 1 29 
anni, presenti nella Repubbli¬ 
ca Federale Tedesca. E se 
analizziamo i dati complessi¬ 
vi della nostra emigrazione 
vedremo che un terzo dei 
giovani meridionali, oltre un 
milione di persone, sono stati 
costretti a lasciare i luoghi di 
origine per i grossi centri in¬ 
dustriali sia nel nord d’Ito- • 
Ila che all'estero (e non di¬ 
mentichiamo che per un gio¬ 
vane bracciante meridionale 
Torino può essere estero co¬ 
me Stoccarda). In maggio¬ 
ranza si tratta di giovani scac¬ 
ciati dalle campagne, i quali 
comprendono benissimo i mo¬ 
tivi per cui sono stati co¬ 
stretti a partire, i motivi per 
cui hanno dovuto lasciare le 
loro case e i luoghi dove 
hanno trascorso la loro infan- 
zia. 

Ecco cosa dice Raffaele Nl- 
calitti, sedicenne di Locri: 
« Lavoro da un anno e mez¬ 
zo in una piccola industria 
di Francoforte che occupa 36 
operai di cui 2B di naziona¬ 
lità italiana (venti di questi 
provengono dal mio stesso 
paese). Lavoro, assieme a mio 
padre, ed a tre miei fratelli, 
arnesi da cucina e pasticce¬ 
ria in metallo: gli schiaccia¬ 
noci, le pinze cromato, le po¬ 
sate die si trovano su tutti 
i tavoli e su tutto le cucine 
con su scrìtto Made in Ger¬ 
mani/ siamo noi a farli. Ma, 
e qui oltre allo sfruttamento 
si aggiunge la beffa, il grot¬ 
tesco è cho noi siamo costret¬ 
ti a faro tremila chilometri 
soltanto per levigare e croma- 
re questi arnesi, poiché il pro¬ 
dotto da rifinire, viene dal¬ 
l'Italia. Forse sta viaggiando 
assieme a noi su questo stes¬ 
so treno ». 

Questo giovane, come tan¬ 
ti giovani meridionali, è sta¬ 
to costretto per esigenze fi¬ 
nanziarie, ad abbandonare il 
quinto anno di ginnasio ed 
emigrare seguendo il padre e 
tutti i suoi familiari in gra¬ 
do di lavorare 

Lo scompartì mento del va¬ 
gone diretto In Germania, nel 
quale viaggia Raffaele Nlca- 
lltti, è occupato da una gio¬ 
vane maestra elementare che 
lavora come commessa In un 
grande rtu gazzino di Franco¬ 
forte, da una giovane diplo¬ 
mata in ragioneria che ò uti¬ 
lizzata da una Industria di 
prodotti litografici di Borii¬ 
no ovest per imbal) ire car¬ 
ta senslbi e, da un giovane 
geometra ìhe riempi) federe 


di piume In una piccola In¬ 
dustria di Francoforte. Al¬ 
l’estero oltre a un numero 
enorme di giovani provenien¬ 
ti dalla campagna si trova¬ 
no pure molti giovani con 
qualifiche professionali o con 
licenza di scuola media, ed è 
ormai facile incontrare giova¬ 
ni diplomati (in maggioran¬ 
za ragionieri, geometri e mae¬ 
stri elementari). 

Quali sono infatti le pro¬ 
spettive per i giovani meri¬ 
dionali che riescono a sturba¬ 
re a prezzo di enormi sacri¬ 
fici? La società meridionale 
affronta le spese per educare 
i propri giovani, affronta gii 
ingenti costi di qualificazio¬ 
ne e dopo averli educati e 
qualificati non può impiegar¬ 
li, sono altri a raccoglierne 
i frutti: le souole del Mezzo¬ 
giorno qualificano giovani che 
vengono impiegati nelle indu¬ 
strie del nord Italia e al¬ 
l'estero. 

E' evidente a questo punto 
ohe i luoghi di origine della 
emigrazione non sono soltan¬ 
to serbatoi di manodopera de¬ 
qualificata e a basso costo (il 
più delle volte volutamente 
dequalificata per ottenere 
maggiori profitti) cui attinge¬ 
re a piene mani, ma sono an¬ 
che riserve di caccia di gros¬ 
si gruppi economici, che, at¬ 
traverso una politica di rapi¬ 
na arraffano a piene mani 
materie prime o prodotti se¬ 
milavorati. 

« E questi luoghi rimango¬ 
no come foreste pietrificate, 
svuotati economicamente e 
culturalmente; — sono parole 
di uno dei trecento giovani di 
Altamura, grosso centro delle 
M’urgie, con l'abilitazione ma- 


Paolo VI 
in Sardegna 
il 24 aprile 

CITTA’ DEL VATICANO. 31 
Paolo VI si recherà in Sar¬ 
degna il 21 aprile, per parte¬ 
cipare ad alcune celebrazioni 
religiose. L’annuncio ò stato 
dato oggi d.U portavoce della 
S. Sede. 

Si tratterà della prima vi¬ 
sita « volontaria » che un papa 
compie nell’isola. Un altro pon¬ 
tefice, San Ponziano, vi si re¬ 
cò (o meglio vi fu trasportato) 
nel 235 d.C. ma in qualità di 
condannato « od metallo ». cioè 
ni lavori forzati nelle miniere, 
durante una persecuzione al¬ 
l’epoca del basso impero. 


glstrale, disoccupati con la 
sola prospettiva dell’emigra¬ 
zione — a causa di ciò mol¬ 
ti paesi e centri del meri¬ 
dione sono ridotti ad ospitare 
soltanto vecchi e bambini che 
vengono allevati con una sola 
prospettiva: l’emigrazione. La 
parte attiva della popolazione, 
formata in maggioranza da 
giovani, abbandona il paese 
come se un flagello terribile, 
un’epidemia cho dura da se¬ 
coli incombesse su queste 
zone ». 

E l'epidemia, secondo 1 pla¬ 
ni di « sviluppo », dovrebbe 
perdurare ancora per molto 
tempo: si prevede che da og¬ 
gi al 1980 oltre 2 milioni di 
persone, che lavorano nella 
agricoltura, dovvanno abban¬ 
donare il settore in cerca di 
altra occupazione. Evidente¬ 
mente all’estero, dal momen¬ 
to che non sono previsti au¬ 
menti di posti di lavoro in al¬ 
tri settori in Italia. 

Così dovremmo assistere 
ancora per molto tempo allo 
spreco delle forze giovani e 
dei cervelli. In questo modo 
la forbire che divide le zone 
ad alto sviluppo economico 
dalle zone sottosviluppate con¬ 
tinuerà ad allargarsi, a fa¬ 
vore, naturalmente deile zone 
più industrializzate. 

Contro una tale prospettiva 
si ò sviluppata in questi ul¬ 
timi tempi una serie di lotte 
per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno che hanno visto in pri¬ 
ma fila larghe masse di gio¬ 
vani. Le nuove generazioni 
infatti si rendono conto ormai 
di non essere più tanto po¬ 
vere e « prive di iniziativa » 
quanto oggetti e non soggetti 
di decisioni che lo investono 
dirottamente e le escludono 
dal progresso sociale. 

« Unificare la lotta in una 
società cosi profondamente di¬ 
sgregata »: questo è li compi¬ 
to non certo facile che aden¬ 
do t giovani operai, contadi¬ 
ni e intellettuali del Mezzo¬ 
giorno. Distruggere il potere 
del sottogoverno e del clien¬ 
telismo delle forze conserva¬ 
trici e reazionarie che osta¬ 
colano il progresso democra¬ 
tico e sociale, opporre una ri 
cerca tenace di nuovi stru¬ 
menti di lotta per realizzare 
una effettiva partecinaz’one di 
giovani alle scelte fondamen¬ 
tali clic riguardano in loro vi¬ 
ta presente e futura Oggi esi 
stono le condizioni ner una 
ripresa su grande scala della 
lotta meridionalista, come 
fanno fede le lotte di onesti 
ultimi mesi in Basilicata o 
Calabria dei braccianti e dei 
contadini affiancati da intere 
popolazioni. 

Rosario Raco 


battaglia affinchè venga n gal¬ 
la tutta la verità sugli atten¬ 
tati, sui mandanti, sugli scopi. 
Il polverone sollevato sulla vi¬ 
cenda, certi « colpi di scena » 
di facile erfclto ma di nessuna 
consistenza per l'aeecrtamento 
della veritò, rincalzare di vo¬ 
ci (mai smentite) sii conniven¬ 
ze politiche, sui misteriosi rap¬ 
porti pervenuti in autorevoli 
mani, limino ormai decisamen¬ 
te orientato l'opinione pubbli¬ 
ca allo scetticismo, alla in- 
eredulitò: tutto è ancora da 
scoprire e certe verità non 
potranno essere taciute a 
lungo. 

D'altra parte anche l'artico¬ 
lo dell'/lumid.’ (« superala Io 
crisi di governo é venuto il 
momento... ») riecheggia ir, 
certi passi quanto scriveva, di¬ 
verse settimane or sono. I) 
settimanale Panorama, il qua¬ 
le dopo aver ricordato l'alTer- 
mazione di un deputato de, 
l'on. De Poli, « le bombe sono 
di destra » e l'impassibilità de1- 
l'on. Rumor sosteneva che 
« i responsabili degli attentati, 
persone o piccoli gruppi di 
estrema destra, sono siati in¬ 
dividuati... J loro nomi vengo¬ 
no taciuti per non turbare le 
trattative di governo... ». In- 
somma, por quanto aberrante 
P°? s a apparire questa ipotesi 
(visto che c'è gente in gale¬ 
ra da mesi) non ò escluso che 
tra i primi nodi da sciogliere, 
su) tavolo della presidenza 
del Consiglio vi sia proprio 
quello degli attentati. 

, Comunque chi spera (e sono 
in molti a fario) elle ia morte 
di Pinelli venga dimenticata 
può disilludersi: finché tutti 
gli interrogativi, diciamo tut¬ 
ti. sulla fine dell'anarchico non 
avranno una risposta le re- 
sponsabilitò di ciucila morte 
continueranno a pesare su chi 
ha fatto calare il silenzio o 
addirittura ha detto il falso 
(basta ricordare alcune « cele¬ 
bri » frasi: «l’alibi era crol¬ 
lato... » « non aveva via d'usci¬ 
ta... » e cosi via). 

E lo stesso vale per l'inchie¬ 
sta sugli attentati. Sulle re¬ 
sponsabilità degli arrestali, da 
più parti sono stati espressi 
riserve e dubbi; ma in ogni 
caso manca una qualsiasi ri¬ 
costruzione degli atti terrori¬ 
stici. non si ha una idea di 
chi ha fabbricato le bombe, 
dei mandanti neppure se ne 
parla. Insomina, si riscopre a 
distanza di mesi, che tutto le 
domande che formulammo nei 
primi giorni conservano la lo¬ 
ro validità. E poi il discorso 
si sposta anche sul piano 
«tecnico», sulla pura e sem¬ 
plice applicazione di quel co¬ 
dice penale che dimostra co¬ 
me il diritto alla difesa, ga¬ 
rantito dalla Costituzione, sia 
ancora una utopia. 

In questa vicenda tutto ciò 
elle sanno gli avvocati difen¬ 
sori io limino appreso dai 
giornali, e di fatto non limino 
potuto muovere un dito per 
assistere i loro clienti. L’ulti¬ 
mo esempio è il sopralluogo 
effettuato da) giudice sabato, 
nella Banca del Lavoro di via 
Bissolati: era presente anche 
un funzionario di polizia, il di¬ 
rigente del commissariato di 
zona, e sembra anche un com¬ 
missario della « politica ». So¬ 
lo i difensori erano stati esolu- 
si. Tutto questo, naturalmen¬ 
te, nella piena osservanza del 
codice Rocco. 

Nominati 
i periti 
per Mander 
e Borghese 

Il giudice Cudillo ha ricevuto 
ieri nel suo ufficio di piazzale 
Clodlo i sci periti ai quali ha 
affidato l'incarico di sottoporre 
a perizie Roberto Mander ed 
Emilio Borghese, due dei gio¬ 
vani sospettati di aver preso 
parte agli attentati dinamitar¬ 
di del 12 dicembre dello scor¬ 
so anno. Per Roberto Mander, 
che è minorenne c del quale, 
quindi, per legge, prima di una 
eventuale imputazione devono 
essere accertate le condizioni 
fisiche, psichiche e morali, so¬ 
no siati nominati i professori 
Mario Ferragli!i. Pietro Fucci 
e Maria Gargiuili. 

Ad una vera e propria peri¬ 
zia psichiatrica sarà invece sol- 
| toposto Emi ho Borghese. I tre 
professori che dovr mno ese¬ 
guirla sono Tullio Br.zzi, Mar¬ 
cello Anzellotti e Mario Felici. 
I tre periti saranno affiancati 
da un consulente di parte, il 
prof. Vincenzo Di Girolamo. 


Successi 

a Reggio Emilia 
nella campagna 
per « l'Unità » 

La segreteria della Federa- 
itone del PCI di Reggio Emi¬ 
lia ha comunicalo» in un tele 
grammo Invialo alla dire- 
rione del nostro giornata, di 
avere raggiunto o superato 
l'obiettivo della campagna 
por gli abbonamenti al- 
l'« Unità ». Tutti gli Iscritti 
— si leggo Inoltro noi tele¬ 
gramma — sono Impegnati 
por ottonare ulteriori suc¬ 
cessi, 
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Lettera da Londra 


Una voce 
preziosa 

«The Spokesman» il nuovo mensile della Fon¬ 
dazione per la pace Bertrand Russell - Lo scien¬ 
ziato può cambiare le cose? - « Conversazio¬ 
ni con gli americani » - Controllo dal basso 


TASSE » Facciamo i conti in tasca agli operai e ai padroni 

filatala anca e migrai il Dir 

Dalle buste paga stampate dai meccanografici della ditta agli « stipendi neri » dei dirigenti - Primi scioperi alla Fiat contro gli aumenti della Ricchezza Mobile e 
il «< minimo » proposto dalla CGIL - La rapina delle imposte indirette che costituiscono il 71,2% delle entrate dello Stato ■ Anche le « dirette » sono pagate in lar¬ 
ga misura dai lavoratori - Evasione fiscale e accorta utilizzazione delle « libertà » consentite dalla legge - Chi ha reddito alto riesce a evadere l'imposta di famiglia 


Dal nostro corrispondente 

L0ND1ÌA, aprile. 

■ Sono anziano da tanto 
tempo, eppure non mi sem¬ 
bra di essere cambiato mol¬ 
to. E’ stato uno dei periodi 
più felici della mia vita... 
Certo, sento l’invecchiamen¬ 
to fisico.' per esempio, sal¬ 
tare al di là di un cancello 
mi è ora assai più difficile 
di una volta... Ma c’è sem¬ 
pre un mucchio di attività 
che mi sono aperte .. ». 

Ecco come Bertrand Rus¬ 
sell vedeva se stesso in una 
conversazione con lo stori¬ 
co Ralph Millband registra¬ 
ta alcuni mesi fa. 

* Sarebbe terribile se non 
potessi fare più nulla: se 
però uno si mantiene atti¬ 
vo, tutta va bene E’ anco¬ 
ra valido quel che scrissi 
parecchi anni or sono: "Cre¬ 
do che quando muoio mi 
disintegro e del mio ego 
non rimarrà niente. Non so¬ 
no giovane e amo la vita 
ma mi ripugnerebbe dover 
rabbrividire di terrore al 
pensiero dell'annientamen¬ 
to. Lti felicità non è meno 
vera solo perchè deve giun¬ 
gere al termine. Allo stesso 
modo il pensiero e l'amore 
non perdono di qualità solo 
perchè non sono eterni’’... 
Quando G. B. Shaw era già 
un vegliardo io dicevo di 
lui: "quel che lo tiene in 
vita è la polemica”. E que¬ 
sta penso sia la stessa cosa 
che mi fa sopravvivere. Il 
giorno che tutti fossero d’ac¬ 
cordo con me, allora dovrò 
veramente considerarmi fi¬ 
nito ». 

Col consueto candore, in 
una specie di premonizione 
delia morte imminente, Rus¬ 
sell aveva tracciato un bilan¬ 
cio della propria persona¬ 
lità ripercorrendo le tap¬ 
pe della sua lunga carriera 
di razionalista e di agnosti¬ 
co in rapporto alla scienza, 
alla politica, alla morale e 
alla religione. E’ l’autori¬ 
tratto di un nonagenario in 
cui la gioiosa fiducia della 
gioventù si salda al vigore 
autocritico della maturità e 
si distende nell'illuminazio¬ 
ne profonda dell’età estre¬ 
ma. La spregiudicatezza in¬ 
tellettuale si accoppia alla 
assenza di paura e al pun¬ 
gente sense o f humour: 
tratti distintivi di un’esi¬ 
stenza che lia avuto per ob¬ 
biettivo costante « la ricer¬ 
ca del massimo di felici¬ 
tà ». E questa, ovviamente, 
non è ottuso autocompiaci¬ 
mento o evasione inconsa¬ 
pevole, ma sforzo costante 
di superare, con la lotta, 
la barriera del pregiudizio 
e delia violenza: volontà di 
controbattere, col pensiero 
e la pratica, la repressione 
culturale e sociale del si¬ 
stema. 

« Lo scienziato può con¬ 
tribuire a cambiare le co¬ 
se... ». Soprattutto quando 
- • come Russell — è impe¬ 
gnato in una campagna dì 
opposizione permanente. La 
ultima intervista col filosofo 
inglese è pubblicata nell’e¬ 
dizione inaugurale di The 
Spokesman, il nuovo men¬ 
sile della « Fondazione per 
la Pace B. R. ». La redazio¬ 
ne rende omaggio allo scom¬ 
parso con queste semplici 
parole: « Il Portavoce, fon¬ 
dato da Bertrand Russell, è 
dedicato a proseguire lo Sua 
opera ». Il contenuto del pri¬ 
mo numero offre un pano¬ 
rama adeguato del raggio 
degli interessi e del taglio 
radicale con cui la rivista 
affronta alcuni dei fonda- 
mentali problemi politici 
I crimini di guerra ameri¬ 
cani nel Vietnam già denun¬ 
ciati dal Tribunale Russell 
vengono confermati dall’ag¬ 
giornata documentazione rac¬ 
colta dall'avvocato Mark La¬ 
ne durante la preparazione 
dì un libro sui militari e 
gli obiettori di coscienza 
USA intitolato Conversazio¬ 
ni con gli americani. Dì 
particolare interesse è un 
saggio di Michael Rarrat 
Brown sullo stato dell'eco¬ 
nomia britannica 

Il prezzo sociale e umano 
del ■ ristabilimento » opera¬ 
to dai laburisti durante la 
« congiuntura difficile » è 
stato alto. I dislivelli setto 
riali, le sperequazioni del 
reddito, l’« ingiustizia » in¬ 
sita nei rapporti di produ¬ 
zione sono tutti peggiorati. 
La attuale delusione nelle 
file del movimento sociali¬ 
sta inglese rende improro¬ 
gabile l’attuazione di un 
modello di sviluppo e una 
« ricostruzione » politica ta¬ 
li da restituire forza ad una 
reale alternativa di sinistra. 
In questa prospettiva si in¬ 
serisce la breve rassegna di 
uno dei direttori dell’Istitu¬ 
to per il Workers’ Control 
fondato da Bertrand Rus¬ 
sell. Ken Coates riferisce !a 
straordinaria crescita del 
movimento per il « control¬ 
lo operaio » nel 1969 quan¬ 


do anni di preparazione e 
tentativi sono finalmente 
giunti a maturazione. Il 
principio e la pratica del 

■ controllo dal basso» hanno 
avuto realizzazione nei nu¬ 
merosi gruppi di studio sor¬ 
ti in vario località su base 
industriale. 

C'è adesso anche un nu¬ 
cleo di f'ree Commmiication 
a cui aderiscono gli opera¬ 
tori delle comunicazioni di 
massa: giornalisti, scrittori, 
personale c tecnici televisi¬ 
vi. L’industria motoristica e 
i docks sono le punte avan¬ 
zate del workers’ control 
come dimostrano i contenu¬ 
ti e le forme nuove deile 
più recenti lotte di questo 
categorie. Politica dei red¬ 
diti e tentativo di legge an- 
ti-sciopero hanno più che 
mai messo in luce « la ne¬ 
cessità di reperire una se¬ 
ria alternativa strategica 
per controbattere l’avversa¬ 
rio ». All’Istituto partecipa¬ 
no [innumerevoli militanti 
di base, l'avanguardia degli 
shop stewards, figure rap¬ 
presentative del sindacali¬ 
smo di sinistra come Jack 
Jones dei Trasporti e Hugh 
Scanlon dei Metallurgici, 

■ colletti bianchi » e intel¬ 
lettuali. La diffusione della 
idea seminale del « control¬ 
lo » ha segnato un successo 
importante: la nuova fase 
deve vedere l’intensificazio¬ 
ne dello sforzo organizzati¬ 
vo del movimento. 

Il prossimo obbiettivo è 
quello della convocazione 
di una conferenza interna¬ 
zionale sul tema del wor- 
kers' control. Ed è questo 
un impegno a superare i 
confini dell'insularità e ad 
estendere i legami all'este¬ 
ro che risponde pienamen¬ 
te all’esempio o all’insegna¬ 
mento di Bertrand Russell, 
ispiratore e animatore di 
The Spokesman — una vo¬ 
ce preziosa che è ora venu¬ 
la ad aggiungersi opportu¬ 
namente nell'arco della pub- 
blieislica di sinistra inglese. 

Antonio Bronda 


——-— 

Sono terminate. In questi 
giorni, lo riprese. In esterni, 
del film «Corbarl» che Va¬ 
lentino Orsini ha effettuato 
a Faenza e nel parmense. 
SI girano, ora, gli Interni. 
« Corba ri » — che secondo le 
Intenzioni del regista è un 
film d'azione — narra le ge¬ 
sta di un eroico partigiano 
che, durante la Resistenza, 
dette non poco filo da tor¬ 
cere al nazi-fasclsti, e fondò 
una repubblica autonoma, 
quella, appunto, di Faenza. 
Il ruolo principale ò stato 
affidato a Giuliano Gemma, 
che affronta una parte per 
lui completamento insolita. 
La donna di Corbarl è la 
bella Tina Aumont. 

—«--— - 
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Democrazia non può essere solo il segno sulla scheda 

Scegli il tuo candidato 

Consultazione di massa, a Palermo, per la preparazione delie liste - Nel contesto delia crisi politica, si lavora ad una esperien¬ 
za originale per dare reale contenuto alla « partecipazione » - Un'intervista con il vice-segretario della federazione, Gianni Parisi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, aprile 
Le domande sono undici, e 
toccano un po’ tutti i temi del¬ 
la preparazione della campa¬ 
gna elettorale per le ammini¬ 
strative a Palermo, una cam¬ 
pagna tradizionalmente « dif¬ 
ficile ». Ma è inutile far fin¬ 
ta di niente: due domande fan 
parecchio più effetto delle al¬ 
tre per il loro carattere di no¬ 
vità. Quali compagni — dice 
una — consiglieresti di inclu¬ 
dere nella Usta? E quali no¬ 
mi — incalza un’altra — sug¬ 
geriresti per un’eventuale 
candidatura di cittadini non 
iscritti al Partito 9 
Ciò che colpisce (e alimen¬ 
ta all'esterno l’interesse per 1 
comunisti, per il loro modo 
di organizzarsi e di far poli¬ 
tica) e che queste fatidiche 
domande non sìan piu poste 
soltanto, e tradizionalmente, 
al comitato federale o al cit¬ 
tadino, all’assemblea di sezio¬ 
ne o all'attivo; ma si ritrovi¬ 
no stampate nero su bianco 
in un questionario che a mi¬ 
gliala di copie ha raggiunto 
in queste settimane tutti i 
compagni di Palermo e anche, 
con qualcho necessario ag¬ 
giornamento, larghi nuclei- 
campione di non militanti nel 
PCI: operai delie maggiori 
fabbriche, studenti, strati in¬ 
termedi della popolazione. 

Siamo cioè di fronte ad una 
vera e propria consultazione 
di massa che non affronta so¬ 
lo i grandi temi (qual è il 
perno intorno a cui far ruota¬ 
re il programma elettorale del 
Partito? Come cambiare l’at¬ 
tuale «on-rapporto tra comu¬ 


ne e cittadino? ecc.) ma che 
da questi muove anche per 
articolare a livelli meno tra¬ 
dizionali una partecipazione 
collegiale al processo forma¬ 
tivo di decisioni che rivesto¬ 
no non minore importanza: il 
giudizio complessivo, ad 
esempio, sulla attività del 
gruppo consiliare uscente; o 
la composizione della lista, e 
quindi m definitiva anche del 
nuovo gruppo. 

Demagogia? Democratici- 
smo? Nessuno all’esterno s'ò 
arrischiato a svuotare l’inizia¬ 
tiva dei suoi reali contenuti, 
e dire che di questa trovata 
si parla già dovunque, anche 
sulla stampa borghese. D’al¬ 
tra pai te, il fatto che la con¬ 
sultazione si sia inserita a oa- 
vallo degli oscuri sviluppi del¬ 
la elisi nazionale (e di quella 
regionale), ha dato ad essa, 
non casualmente, un va¬ 
lore politico eccezionale. La 
scheda, insomma, è diventa¬ 
ta, nel fuoco di uno scontro 
politico rilevante, un tentati¬ 
vo originale di dare contenu¬ 
ti democratici ad un dibatti¬ 
to che ha teso continuamen¬ 
te — e s’è visto con quali ri¬ 
sultati — ad estraniare le 
masse popolari e lavoratri¬ 
ci, proprio nel momento in 
cui, dopo l’autunno, esse ri¬ 
vendicano maggior potere, 
maggior diritto di partecipa¬ 
zione. li che esalta lo sfor¬ 
zo — non del soli compagni 
palermitani, del resto — di re¬ 
cepire dalla classe operata lo 
esigenze nuove e pfù avanza¬ 
te che le lotte hanno posto. 

Il fatto è che questa con¬ 
sultazione, questo tipo di con¬ 
sultazione, scaturisce quasi 


naturalmente dal contesto del¬ 
l'iniziativa dei comunisti di 
Palermo, e dalla natura della 
loro presenza tra lo masse 
almeno negli ultimi due anni. 
« Grandi lotte operaie e citta¬ 
dine — ricorda Gianni Pari¬ 
si, vice-segretario della fede¬ 
razione — hanno visto il Par¬ 
tito alla testa di un movimen¬ 
to non solo di notevole e con¬ 
tinua estensione, ma anche 
qualitativamente nuovo. Per 
fare qualche esemplo: da un 
canto la città intera (e quanta 
parte non ha avuto il PCI nel 
creare questa mobilitazione di 
massa!) ha costretto TIRI a 
rilevare l'Elettronica Sicula, 
ha sostenuto la durissime lotte 
extracontrattuali del naval¬ 
meccanici Piaggio, ha difeso 
il diritto alla casa dei sini¬ 
strati del terremoto; dall’al¬ 
tro coesistenti nuclei di lavo¬ 
ratrici e di giovani sin qui 
tagliati fuori dalia lotta sin¬ 
dacale e politica sono stati 
scoperti quando per la prima 
volta, e sull'onda delle lotte 
dell'autunno, lo scontro ha in¬ 
vestito la fascia del sottosa¬ 
lario e deile medie e picco¬ 
le aziende 

Tutto questo, ed il profondo 
spinto democratico con cui 
queste lotte sono andate avan¬ 
ti, ha tolto molto spazio al 
ricatto, alia corruzione, alla 
sottomissione, alcune delle ar¬ 
mi tradizionali dei padroni o 
dei gruppi politici dominanti 
per sosleneie una condizio¬ 
ne geneiahzzata di disgrega¬ 
zione. Palermo, insomma, è 
sempre meno città di grandi 
e momentanee esplosioni di 
ribellione ma dai lunghi perio¬ 
di di torpore. E' in atto un 


processo di mutamento del¬ 
le caratteristiche tradizionali 
della ciLta, e questo processo 
si traduce, anche al nostro in¬ 
terno, nella necessità di allar¬ 
gare la partecipazione demo¬ 
cratica a tutto le scelte poli¬ 
tiche de! partito che ha ac¬ 
quisito, anche in termini di 
milizia altiva, centinaia e cen¬ 
tinaia di nuovi iscritti, in gran 
parte giovani e donne ». 

Questo vuol dire che, in un 
tal quadro di aumentata co¬ 
scienza democratica genera¬ 
le, la tradizionale consultazio¬ 
ne pre-elettorale non è più 
sufficiente, almeno nei vecchi 
schemi? « Esattamente. Non 
possiamo più contentarci — 
aggiunge Parisi — di quel 
quindici - venti per cento 
di compagni che partecipano 
alle assemblee di sezione in 
cui si discutono programma e 
lista. Dobbiamo arrivare a 
tutti gli iscritti, questo è il 
punto. I a scheda è uno di 
questi mizzi, appunto; che ci 
compente da un canto di fare 
esprimer ì tutti 1 compagni su 
un vacci etto di quesiti essen¬ 
ziali, e dall Tritio di responsa¬ 
bilizzare la gran massa degli 
iscritti, di spingerla ad una 
partecipazione attiva non solo 
in termini di referendum ma 
di impegno politico attivo, in 
primo luogo in sezione Che 
poi, attraverso questa consul¬ 
tazione di massa, si possa sta¬ 
bilire un collegamento più or¬ 
ganico anche con non mili¬ 
tanti, be , credo che df. que¬ 
sto abbia tutto da guadagnare 
la democrazia e non solo il 
nostro partito ». 

Ecco, proprio all’esterno del 
Partito l’effetto per la scheda 


si è trasformato in vera e pro¬ 
pria sensazione: si è parlato 
di svolta, e persino di elezio¬ 
ne primaria. Commento Gian- 
ni Parisi, sorridendo: « Certo, 
capisco che questa storia del¬ 
le domande sulle candidature 
possa destare sensazione, so¬ 
prattutto qui a Palermo. Pen¬ 
siamo a che cosa ò la defini¬ 
zione delle liste nella DÒ, por 
esempio, dove 11 minimo che 
può capitare a chi se ne im¬ 
mischi è di esser preso a col¬ 
pi di seggiola in testa, ma più 
m generale in quasi tutti gli 
altri partiti, dove le liste si 
fanno in base al peso dei no» 
labili e dello loro clientele . 
No, noi vogliamo fare un al¬ 
tro tipo di lista, l'abbiamo 
sempre fatta diversa anzi, ma 
dobbiamo e possiamo tare di 
più. Palermo, ripeto, sta cam¬ 
biando; e noi dobbiamo sape¬ 
re esprimere questo cambia¬ 
mento anche nel modo di pre¬ 
sentarci ». 

A questo appunto si lavora, 
nelle cellule, nelle sezioni, nel¬ 
le fabbriche, nei quartieri. Il 
clima è molto ricettivo; forse 
più di quanto gli stessi com¬ 
pagni non ntenesseio nel con¬ 
cepire o nell'awiare l’inizia¬ 
tiva. Il ìisultato è che, al co¬ 
mitato cittadino, già si è co¬ 
minciato l’esame di un pri¬ 
mo blocco di risposte, non so¬ 
lo di compagni ma anche di 
indipendenti. Quando venà il 
momento cl far la IN a (e i 
tempi cominciano a stringe¬ 
re), la pia taforma d dibat¬ 
tito — non .solo su nomi, 
naluralmen e — sari certa¬ 
mente di tipo nuovo. 

Giorgio Frasca l'olara 


Abbiamo fatto i conti in 
lasca alla gente: agli operai 
e agli impiegati di alcune 
grandi aziende industriali 
dellTtalia del nord, a Mila¬ 
no, Tonno, Genova c Bolo¬ 
gna. Non è stato difficile: 
quel clic porta a casa a fine 
mese, il saldatore della Fiat 
o il vulcanizzatore delta Pi¬ 
relli, te lo dice senza esita¬ 
re. E’ tulio scritto su un to- 
glielto stampato dal « niec- 
oanografico » della dilla, 
pieno di voei e numeri, per 
aggiungere o trattenere sol¬ 
di dal totale elio è sempre 
abbastanza modesto. Ma ab¬ 
biamo cercato (e questo è 
stato molto più difficile) di 
fare 1 conti in lasca anche 
ai padroni di quelle stesse 
aziende. E non solo ai pa¬ 
droni veri, elle sono gli inaf¬ 
ferrabili mostri sacri del ca¬ 
pitalismo nazionale, da Pi¬ 
relli ad Agnelli, a Monti o 
al vecchio Costa, presidente 
della Confindustna, ma an¬ 
che ai grandi manager, ai di¬ 
rettori generali e centrali, a 
coloro che fanno la politica 
concreta della società, per 
conto e in nome del padro¬ 
ne, influenzando scelte e 
criteri di investimento o di 
politica dell’impresa, bene¬ 
ficiando di • stipendi neri », 
— come si dice in gergo — 
che sono dalle tre alle dieci 
volte più alti di quelli uffi¬ 
ciali previsti in bilanoio. 

I conti in tasca hanno pe¬ 
rò un senso che va al di là 
della pura e semplice veri¬ 
fica di chi guadagna molto e 
di chi invece si deve accon¬ 
tentare di poco. Vuoto esse¬ 
re un modo di vedere in che 
rapporto stanno i cittadini 
(e i lavoratori dell’industria 
in particolare) con il siste¬ 
ma fiscale, cioè con la for¬ 
ma più quotidiana attraver¬ 
so cui lo Stato si manifesta 
e sì fa sentire sulla pelle 
delta gente. Sapere quanto 
guadagna il padrone o il suo 
gran vizir (il manager), si¬ 
gnifica controllare fino a che 
punto lo Stato, c le sue leg¬ 
gi, sono fatte ad arte per 1 
ricchi, cui consentono di 
sfuggire alla contribuzione. 
Leggere, come abbiamo fat¬ 
to in queste settimane, i bi¬ 
lanci dello Stato e quelli 
delie grandi società per azio¬ 
ni, spulciare gli elenchi co¬ 
munali dello imposte di fa¬ 
miglia dei grandi ricchi, in¬ 
formarsi con commercialisti, 
tribù Liristi di nome sui mo¬ 
di e sulle tecniche di eva¬ 
sione al fisco, sono stati una 
lezione preziosa. 

Gli operai dello grandi 
fabbriche clic vedono oggi la 
busta paga decurtata di mi¬ 
gliaia di lire in più ier l'au¬ 
mento dell’imposta di ric¬ 
chezza mobile, la RM, (in 
media dalle tre alle quattro¬ 
mila lire al mese, a segui¬ 
to degli aumenti di salario 
strappali nell’autunno), sen¬ 
tono il peso intollerabile di 
una struttura sociale nella 
quale gli operai con poco 
più di centomila lire di sala¬ 
rio (assegni familiari inclu¬ 
si) debbono pagare sctle-ot- 
tomila lire di tasse al me¬ 
se, pei - non parlare di tutte 
le altre trattenute che gra¬ 
vano sulla busta fino alla 
concorrenza di sedici-venti- 
mila lire al mese, tra fondo 
pensioni, INPS, INAM, Ge- 
scal, ece. 

Mi dicevano Mercandino e 
Arminola della commissione 
fabbriche della federazione 
del PCI di Torino che, al di 
là dell’onere economico che 
il lavoratore sopporta per le 
trattenute, c'è l’insofferenza 
di classe e la rabbia legitti¬ 
ma coni ro uno Stato che fa 
pagare le imposte agli ope¬ 
rai, e poi concede attenuanti 
e scappatoie ai padroni. La 
gente non ne può più. A To¬ 
rino, mi ì-accontavano alla 
lega FIOM della FIAT Mi- 
rafiori, diversi reparti han¬ 
no già fatto delle fermate 
spontanee contro gli aumen¬ 
ti della ricchezza mobile. La 
proposta della CGIL di ele¬ 
vare a 115 mila lire al mese 
il minimo imponibile per la 
RM, diventa così una parola 
d’ordine di lotta per i lavo¬ 
ratori Gli operai di Torino 
sono pronti a entrare in scio¬ 
pero. per questo obbiettivo. 
I sindacati metalmeccanici 
hanno deciso unitariamente 
di consultare gli operai per 
imo sciopero contro le im¬ 
poste sulla busta paga, le¬ 
gando però il discorso a 
quello della riforma demo¬ 
cratica dell’ìnloro sistema 
tributario. 

L’assalto al salario per la 
verità è cominciato da tem¬ 
po. Ancora infima che ■ scop¬ 
piasse » Tallimmo, attraver¬ 
so gli aumenti dei prezzi in¬ 
ternazionali e il contraccol¬ 
po immediato su quelli in¬ 
torni. Ora, poi, gli aumenti 
tengono anello falcidiali 
dallo seatlo in avanti del¬ 
la RM (e in certi casi, 
della complementare o del- 
Timposla di famiglia, elio 
molli operai c impiegati già 


pagano ed altri eomincoran- 
no presto a pagare). Se si 
tiene conto inoltre che gli 
aumenti dei prezzi dei pro¬ 
dotti di largo consumo, com¬ 
portano automatica mente un 
incremento delle imposte co¬ 
munali di consumo (i dazi), 
si vede come a spingere al- 
Tinsi) il livello generale dei 
prezzi, ei si mette inconsa¬ 
pevolmente o mono, anche 
il fisco 

In sostanza, ne consegue 
elio le tasse lo pagano so¬ 
prattutto i lavoratori dipen¬ 
denti. Dagli operai agli im¬ 
piegati, ai tecnici. Quelli che 
non hanno bustarelle e pre¬ 
bende extra, ma solo quella 
cifra che « il prospetto di pa¬ 
ga » gli assegna ogni mese, 
contando ore e minuti, as¬ 
senze forzate, ritardi, cec. 

Ma nella busta paga, ra¬ 
pinata dalie trattenuto, non 
sono contate le imposte in¬ 
diretto, erariali e comuna¬ 
li, che rappresentano oltre 
il 70% dell’intero gettito fi¬ 
scale dello Stato. Per fare 
un esempio: ogni mille lire 
spese per mangiare, olire 
duecento sono di imposte in¬ 
dirette, che vanno sommate 
a)Je imposte già ricordale, 
alla Vnno-nì, all’imposta di 
famiglia, li tutto per un to¬ 
tale che equivale ad una 
quota che sta fra un quinto 
c un quarto del salario an¬ 
nuo. 

Il sistema fiscale italiano 
— scriveva recentemente un 
economista moderatamente 
progressista — ha una sua 
« efficienza », nel senso che, 
essendo un sistema fiscale 
di classe, ò organizzato a 
individuare, misurare e col¬ 
pire i lavoratori e anche i 
celi produttivi, perchè è più 
facile che non spremere 
quanto si dovrebbe dalle ta¬ 
sche dei grandi redditieri. 

Ogni capitalismo ha il si¬ 
stema ohe si merita. Quello 
italiano rispecchia (oggi for¬ 
se con un certo ritardo ri¬ 
spetto aU’evoluzione dei 
tempi) il profilo c i rapporti 
di forza delle classi domi¬ 
nanti: si rispetta la rendita 
agraria, urbana, immobilia¬ 
re, ma nel contempo si la¬ 
scia spazio al profitto indu¬ 
striale. Si premia la spe¬ 
culazione, garantita attra¬ 
verso conto modi di evasio¬ 
ne, ma si garantisce la li¬ 
bertà di movimento per le 
grandi operazioni finanziarie 
e di investimento a livello 
internazionale. 

Questo discorso ha un va¬ 
lore politico soprattutto se 
si mette in relazione la evi¬ 
dente sproporzione contri¬ 
butiva dei ricchi rispetto a 
quella delle grandi masse 
popolari. Ma basteranno al- 


Nei prossimi 
giorni 

L’Inchiesi ,1 sullo tasse con¬ 
tinuerà con servizi di Carlo 
M, Santoro, da: 

• TORINO: alla Fiat gli 
operai e gli Impiegali paga¬ 
no lutti, mentre Agnelli e II 
suo a clan », gli uomini più 
ricchi d’Italia, sono restii a 
pagare allctto quel poco che 
viene loro accertato. 



Gianni Agnelli 


• MILANO: le difficoltà di 
Individuare a quanto ammon¬ 
ta Il reddito del Pirelli, do¬ 
vuto nd uno struttura indu¬ 
strialo complessa, pollcenlri- 
cn, largamente internazio¬ 
nale. 

• GENOVA: I marittimi del¬ 
la linea di navigazione, e I 
dipendenti dclf’indusfrla ali¬ 
mentare di proprietà del pa¬ 
triarca dell’Industria Italiana, 
Il Presidente della Conftmlu- 
stria Costo, stentano a ca¬ 
pire la « contestazione » del 
vecchio armatore. Quando st 
tratta di pagare le Imposto 
Costa c contesta » sempre, 
come un capellone. 

« BOLOGNA: dallo zucche¬ 
ro al petrolio, fino alla ca¬ 
tena del giornali, Monti, 
l'uomo nuovo dol capitali¬ 
smo Mollano, sfugge ad ogni 
«ccorlnmonlo. Il suo reddito 
dichiarato, aneli" ad occhio 
nudo, apparo poco credibile. 


cune cifro sul rapporto fra 
imposte dirette e indirette 
e sul peso rispettivo che le 
tino e le altre hanno sul get¬ 
tito tributario italiano, c, al¬ 
l’interno del sistema delie 
imposte dirette, operare la 
scomposizione per categorie 
di contribuenti della ric¬ 
chezza mobile, per vedere 
chi realmente paga le tasse 
in Italia fino alTullìmo sol¬ 
do (che è quanto ci interes¬ 
sa), e anche chi non le 
paga. 

Sappiamo tulli che i pa¬ 
droni non pagano quanto do¬ 
vrebbero. Ma il quesito che 
ci poniamo è un altro: si 
tratta veramente di evasori 
fiso,-ili, di quelli elio la leg¬ 
ge dovrebbe perseguire an¬ 
che penalmente, oppure so¬ 
no degli allenii interpreti 
della logge e accorti utilizza- 
tori delle libertà che la leg¬ 
ge consente? 

Dall’inchiesta che abbia¬ 
mo svolto ci è sembrato che 
fossero in qualche misura 
le due cose insieme: da un 
lato, è apparso chiaro cito 
nelle pieghe del bilancio 
vengono introdotti elementi 
dubbi, giuochi di prestigio, 
riserve occulte che deriva¬ 
no dalla sottovalutazione del 
magazzino oppure dalla man¬ 
cala fatturazione di intere 
partite di merce, o ancora 
dai gonfiarsi artificiale dei 
fondi di ammortamento Ma 
dall’altro lato ì modi per non 
pagare le tasse legalmente 
sono moltissimi, mentre le 
tecniche delTaeeertninento e 
i controlli sono inefficaci e 
sovente in contraddizione 
con prassi o leggi consoli¬ 
date (come il segreto banca¬ 
rio) che annullano l’effica¬ 
cia presunta delle norme fi¬ 
scali più rigide. 

Stralciamo da un recente 
studio sui problemi della ri¬ 
forma tributaria alcuni dati 
significativi. Nel 1968 le im¬ 
poste indirette sulla produ¬ 
zione, sugli scambi, sul con¬ 
sumo e altre tasse varie, 
(cioè l’insieme delTimposI- 
zione che tocca soprattutto 
i lavoratori e le piccole im¬ 
preso commerciali, artigia¬ 
ne, contadino, industriali) 
rappresentavano il 71,2% 
delie entrate dello Stato. Le 
imposte dirette sul reddito e 
sul patrimonio, (cioè quelle 
clic colpiscono, secondo cri¬ 
teri teoricamente proporzio¬ 
nali e progressivi, la ricchez¬ 
za dei singoli contribuenti) 
raggiungevano il 28,8%. « Il 
gettito dei tributi — mi di¬ 
ceva Raffaelli, deputato co¬ 
munista e membro della 
Commissione pariamoli tare 
Finanze e Tesoro — si basa 
per la maggior parte su im¬ 
posto clic colpiscono i con¬ 
sumi di massa. La evidente 
inadeguatezza del sistema 
tributario a colpire profitti, 
rendite, guadagni da spe¬ 
culazione, sia dei singoli che 
delle società, consente che 
restino intasanti ì maggiori 
redditi. Continuano così a 
proporsi come arbitri del 
processo di accumulazione 
capitalistico proprio i titola¬ 
ri di questi patrimoni, esclu¬ 
si dal controllo e dall'esazio¬ 
ne ». Ma anche le imposte 
dirette (quel 28,8% che di¬ 
cevamo), sono pagato in lar¬ 
ga misura dai lavoratori. La 
ricchezza mollile, ad esem¬ 
pio, preleva dai redditi mi¬ 
nori circa il 70% del suo 
gettito (cioè dai redditi del¬ 
le categorie C2, più i due 
terzi della categoria B che 
rappresenta il contributo 
delle piccole, inedie e pic¬ 
cole imprese). 

Anche l’imposta comple¬ 
mentare progressiva sul red¬ 
dito, la famosa Valloni, è 
pagata dai titolari dei picco¬ 
li redditi (operai, impiegati, 
pensionati, ceti medi) « Il 
concorso degli alti redditi » 
si legge nello studio ricorda¬ 
to « ò irrisorio, nonostante 
l’elevatezza delle alìquote 
por i grandi ricchi (l'ino al 
65% del reddito) che pe¬ 
raltro la evadono regolar¬ 
mente ». 

Per non parlar dell’im¬ 
posta dì famiglia, iifiliulo do¬ 
vuto al Connine dove si è 
posta «la dimora abituale». 
Questa imposta — mi dice¬ 
va un funzionario accertato- 
re di un grande comune del 
Nord — viene regolarmente 
evasa almeno il 3D0 per cen¬ 
to dalie fasce di contribuenti 
con redditi dichiarati supe¬ 
riori a dieci-quindici milioni. 

Un tributo elio dovrebbe 
essere pagalo dielro accer¬ 
tamene « delTagialezza del¬ 
la famiglia desinila dai red¬ 
diti o proventi di qualsiasi 
natura (e fin qui bene o ma¬ 
le si capisco ■ nrir) e da 
ogni altro indice apparente 
di agiatezza », trasforma Tao- 
eertatorc in un segugio eol- 
Tolfalto mutilato da infinito 
pressioni a difficoltà, e 11 
grosso redditiere in selvag¬ 
gina proietta, come in liti 
parco nazionale. 

Carlo M. Santoro 









































. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 1 aprila 1970 


Contro le odiose discriminazioni d i Moratti Esperienze ed impegni della cooperativa La Proletaria 

Sciopero anche a Pasqua Iniziative per fermare i prezzi 

Italia Nascono i comitati per la lotta a! carovita — Il nuovo centro del Coop Italia per le prò- 

W Vli!9llflRt#8 UwiSCi Ww vince di Livorno e Grosseto — Intervista con Fernando Avunti direttore della cooperativa 


Ferma per 48 ore la raffineria cagliaritana - Premi di 300 mila lire ai ca¬ 
piservizio e neanche una briciola per gli operai - Controllare le fabbriche 
sorte con i finanziamenti pubblici - Oggi elezioni alla Rumianca 


Quali regole 
e quale gioco? 


Non poteva tardare Viotto 
l’attacco di tutte le forze 
padronali (da Quelle più re- 
(riue schierale apertamente 
a destra a quelle più < mo¬ 
derne » sostenute dalla so¬ 
cialdemocrazia) ai sindaca¬ 
ti per il programma d'azio¬ 
ne elaborato allo scopo di ri¬ 
vendicare una politica di ri¬ 
formo « attraverso una radi¬ 
cale trasformazione dell'at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po ». E infatti, appena pas¬ 
sate le feste pasquali, sono 
stati proprio i giornali più 
* illuminati » a intonare il 
coro, sulla scia dì quella che 
il Popolo aveva indicalo qual¬ 
che giorno prima come una 
sorta di politica di « compar¬ 
tecipazione » dei sindacati 
alle grandi scelte del Paese. 

Così ieri Francesco For¬ 
te ha scritto sul Giorno che 
i sindacati devono stare at¬ 
tenti alle richieste C«a non 
sconfinare nella faciloneria 
e nella demapopfa», come 
ha precisato in tono predica- 
torio e moralegoiante), e un 
collaboratore della Stampa 
si è lasciato andare ad uno 
sfogo piuttosto accidioso, ac¬ 
cusando i sindacati di « vo¬ 
lere tutto e subito » e di per¬ 
seguire, in definitiva, l’obiet¬ 
tivo di una « rivoluzione 
tranquilla ». 

Lasciamo stare la facilo¬ 
neria e la demagogia, e an¬ 
che le menzogne pure e sem¬ 
plici, come la storiella del 
« tutto e subito ». Sta di fat¬ 
to che non si pud protesta¬ 
re contro il movimento sin¬ 
dacale per aver posto, co¬ 
me vertenza e non come 
cahler de doléancea una se¬ 
rie di problemi di fondo 
mai risolti perchè mai af¬ 
frontati (fisco, casa, prez¬ 
zi, sanità, scuola) perchè — 
si dice — « bisopna fare i 
conti con i mezzi del pae¬ 
se» Quando si dimentica di 


aver affermato, appena 
qualche giorno prima, che 
in Italia i ricchi non paga¬ 
no le tasse 

Tanto meno si possono ri¬ 
volgere accuse pesanti e gra¬ 
tuite come quelle del giorna¬ 
le della FIAT — il quale 
oliretutto lamenta che gli 
scioperi in programma non 
sono per * conquiste sala¬ 
riali o normative », il che 
appare su quella bocca quan¬ 
to meno umoristico — quan¬ 
do si riconosce che « se mi¬ 
nistri, parlamentari, partiti 
non rinviassero da anni le 
misure più urqenti, alcune 
di quelle ri/orme (richieste 
dai sindacati, n.d.r.) sareb¬ 
bero qirì attuate ». A que¬ 
sto riguardo, faro d’ogni er¬ 
ba un fascio appare oltrelut¬ 
to molto comodo, se non al¬ 
tro per poter asserire che, 
essendo tutti responsabili, 
bisopna stare tutti buoni: bi¬ 
sogna cioè « collaborare », 
Ed è esattamente in que¬ 
sti termini che l’articolo del¬ 
la Stampa conclude il suo 
discorso, parlando di « cor¬ 
responsabilità » dei sindaca¬ 
ti e di « rispetto delle re¬ 
gole del gioco » 

Quali « regole », però, e 
quale « oloco »? Questo, i se¬ 
veri censori delle Confede¬ 
razioni continuano a non dir¬ 
lo. Lo lasciano capire tut¬ 
tavia quando paventano «rat- 
tacco al sistema », Il che si¬ 
gnifica ovviamente che per 
questi signori le cose vanno 
bene cosi come sono. Al 
massimo si tratta di dare 
un po' d'olio a qualche in- 
granaggio e di lustrare un 
po' meglio qualche mostri¬ 
na. II * riformismo» delle 
varie sfumature, del resto, 
in queste « imprese » si è ad¬ 
dirittura specializzato e sem¬ 
pre a spese dei lavoratori. 

sir. se. 


Contratto e riforme 


Tessili in lotta 
il 3 a Vicenza 

Manifestazione unitaria a Schio 


Dal nostro inviato 

VICENZA, 31 

I tessili vicentini allungano 
li tiro: venerdì 3 aprile torna, 
no in sciopero provinciale por 
il contratto, aggiungendo al 
carnet dello loro rivendicazio¬ 
ni, 1 temi delle riforme, dal¬ 
la sanità alla casa, dal fisco 
al trasporti alla lotta contro 
l'aumento dei prezzi. Solilo sa¬ 
rà 11 centro di una manne- 
stazione unitaria Indetta dal 
tre sindacati, alla quale par¬ 
teciperanno anche gli stu¬ 
denti. 

Questo inserimento de! tomi 
più generali delle riforme nel¬ 
la vertenza contrattuale del 
tessili non deve essere consi¬ 
derato strumentale. Non o'è 
infatti assemblea di fabbrica 
dove non emerga la preocou- 
pazione (l'esperienza del ras- 
talmeccanlol insegna) che una 
volta conquistato 11 contratto, 
1 padroni lanciano una controf¬ 
fensiva sul terreno economico 
e su quello dell’organizzazio¬ 
ne del lavoro, per « riman¬ 
giarsi » le concessioni sala¬ 
riali. 

I temi delle riformo, delle 
nuove strutture sociali capaoi 
di garantire le conquiste ope¬ 
rale In fabbrica sono oioà 
concretamente presenti nell'e¬ 
sperienza del nuclei più avan¬ 
zati della classe operala vi¬ 
centina. La stessa lotta con¬ 
trattuale al Lanorossi, si è 


Rievocati 
alla Pirelli 
gli scioperi 
dei '43 e '44 

MILANO, 31 

Gli scioperi antifascisti avve¬ 
nuti alla Pirelli negli anni 1943 
e 1944 sono stati rievocati nel 
pomeriggio di oggi durante una 
manifestazione svoltasi nell’in¬ 
terno dello stabilimento della 
Bicocca. 

Il sen. Battaglia, in rappre : 
sentenza dell’ANPI, all’ora di 
uscita del tvirno normale, ha te¬ 
nuto un comizio nel Piazzale 
della mano d’opera, sotto la la¬ 
pide che ricorda i nomi dei 
caduti nella lotta di liberazione. 
In particolare egli ha ricordato 
gli operai della Pirelli Temolo 
e Sondai che furono trucidati 
dai fascisti in Piazzale Loreto 
• i quasi duecento lavoratori 


| accompagnata ad un vasto di¬ 
battito ed alla elezione dei 
comitati di reparto, su uste 
| uniche ed aperte. 

Naturalmente il quadro non 
è del tutto omogeneo. Vi so¬ 
no zone d'ombra e ritardi di 
cui 1 sindacati al sono venuti 
rendendo conto. Riaffiorano 
anche resistenze al processo 
di unità sindacale da parte 
dei gruppi legati alle espe¬ 
rienze (ed alle posizioni di po¬ 
tere) di venti g più anni fa, e 
che alla Marzotto — ad esem¬ 
pio — tentano di riassumere 
una funzione dopo che erano 
stati respinti ai margini dalla 
grande ondata unitaria di ba¬ 
se del '68 e del '69. Esistono 
anche situazioni oggettive che 
ostacolano il progresso di un 
discorso come quello sulla sa¬ 
lute e sull'ambiente di lavoro. 
In tutto il settore della con¬ 
cia (oltre cinquemila dipen¬ 
denti) che Interessa la vallata 
del Chiampo, vasti strati di 
lavoratori considerano tuttora 
« inevitabile » quasi fatalmen¬ 
te connesso alla natura stessa 
del loro tipo di attività, il fat¬ 
to di lavorare in ambienti al¬ 
tamente nocivi. La questione 
va al di là delle fabbriche e 
coinvolge l’Intero assetto so- 
clale della zona. Gli scarichi 
micidiali delle concerie infat¬ 
ti inquinano i corsi d’acqua e 
tutto l’ambiente. Si apre qui 
il pesante capitolo delle re¬ 
sponsabilità delle amministra¬ 
zioni comunali, dei gravissi¬ 
mi limiti del loro intervento e 
della loro iniziativa intorno a 
problemi di vitale importanza 
per tutta la comunità. 

Nel settore della concia 
1 sindacati sono riusciti a con¬ 
quistare un accordo provincia¬ 
le che prevede aumenti di pa¬ 
ga orarla dell'ordine di 65 li¬ 
re e il diritto a tenere as¬ 
semblee in fabbrica. E’ evi¬ 
dente che questo diritto sarà 
utilizzato per porre con forza 
agli operai il tema della salute 
e delrambiente di lavoro. Del 
resto, la più recente decisione 
adottata a livello provinciale 
da CGIL, CISL ed UIL vi- 
centine è proprio quella di 
lanoiare una grande campa¬ 
gna di centinaia di assemblee 
di fabbrica, fra i conciari co¬ 
me fra i metalmeccanici, i 
tessili, gli oiafi e le altre ca¬ 
tegorie per determinare una 
ripresa e uno sviluppo In 
grande stile del processo di 
unità sindacale e della lotta 
per ie riforme. 

m. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 

Nella fabbrica petrolchimica di 
Moratti, la Saras, le maestran¬ 
ze hanno effettuato un compat¬ 
to sciopero di 48 ore nei due 
giorni di Pasqua, Lo sciopero 

— riuscito al 100 per cento — 
è stato provocato dal persiste¬ 
re deH’atteggiamento provoca 
torio e paternalistico della di 
rezione aziendale. Questa ha 
deciso unilateralmente la con¬ 
cessione di un premio, cosi 
detto di « avviamento ». ope¬ 
rando discriminazioni quanto 
mai odiose che si inquadrano 
nel tentativo di creare una at¬ 
mosfera repressiva all'interno 
dell'azienda con l’annullamento 
dei diritti sindacali. 

Con Io sciopero di 48 ore i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno inteso in primo 
luogo manifestare la più pro¬ 
fonda riprovazione ed indigna¬ 
zione contro sistemi inaccetta 
bili ed in contrasto con le nor¬ 
me contrattuali in materia di 
libertà sindacale. 

< La situazione nella raffine¬ 
ria di Moratti — ci hanno di¬ 
chiarato gli operai che abbiamo 
avvicinato durante lo sciopero 

— è particolarmente tesa. L'av¬ 
vio dei nuovi impianti ha com¬ 
portato un lavoro pesante per 
un lungo periodo di tempo. 
Alle nostro richieste di carat¬ 
tere economico, la direzione ha 
risposto con i èoliti sistemi, 
concedendo premi elevati (da 
un minimo di cento ad un mas¬ 
simo di trecentomila lire) ai 
capi servizio A noi neanche un 
premio di consolazione Abbia¬ 
mo risposto bloccando gli ìm* 

1 pianti » 

* Non si tratta solo — conti- 1 
| nuano gli operai — di ottenere 
quanto ci spetta I! problema ò i 
più grosso. Vogliamo che cessi 
all’interno della fabbrica ogni 
sorte di discriminazione razzi¬ 
sta, In modo da superare al 
più presto il clima di rottura 
i tra operai da una parte e im¬ 
piegati dall'altra creato ad ar¬ 
te dai padroni con una politica 
di tipo coloniale ». 

Gli operai hanno poi elencato 
i punti principali dello «scon¬ 
tro» in atto alla Saras. Eccone 
alcuni: 

NOCTVTTA’ - I casi di intos¬ 
sicazione sono frequenti. Basti 
riferire l’episodio di un operalo 
dipendente di una impresa 
esterna che, colpito da un get¬ 
to di gas, è deceduto ad alcuni 
giorni dal gravissimo incidente, 

RITMI DI LAVORO - Lo 
sfruttamento è aumentato dopo 
| l’avvio dei nuovi impianti. Il 
personale assunto è del tutto 
inadeguato alle aumentate esi- 
, genze. E’ chiaro che, intensifi¬ 
cando I ritmi di lavoro, la di¬ 
rezione Intende effettuare a 
i spese delle maestranze un re¬ 
cupero sulla riduzione dell’ora- 
, rio di lavoro concessa con le 
j lotte dell’autunno caldo. Tra 
l’altro, la ristrutturazione del 
! turni ha coinciso con la ridu- 
i zione del personale. 

j ORE STRAORDINARIE - GU ' 
I operai vengono chiamati ad 
ogni ora del giorno e della I 
notte per sopperire alle esi* I 
genze dei doppi e tripli turni. 
Si è arrivati al punto in cui | 
un lavoratore ha terrore di sen- i 
tire bussare alla porta o di 
sentire squillare 11 telefono, 
specie nelle ore notturne: 
l’azienda lo chiama per ulte- . 
riori prestazioni straordinarie. | 
Questa è la « vita » dello ' 
maestranze dello Saras. GII i 
I operai vengono sottoposti ad un | 
duro sFruttamento, mentre Mo¬ 
ratti intasca i miliardi del Pia- i 
no di Rinascita e della Cassa ! 
del Mezzogiorno. Contro la po¬ 
litica che i monopoli portano | 
avanti con la complicità della 
classe dirigente regionale (in¬ 
terna ed esterna alla DC e ai I 
centro sinistra), l'Assemblea ! 
Sarda, su Iniziativa del grup¬ 
po comunista — con l'adesione \ 
degli altri gruppi di sinistra 
laici e cattolici — ha deciso 
una inchiesta parlamentare nel- J 
le fabbriche e nelle miniere. 
L'indagine inizierà a partire dal , 
prossimi giorni. 

Gli operai e i sindacati si 
pronunciano abbastanza chiara¬ 
mente: occorre un controllo ri¬ 
goroso nelle aziende sorte con 
finanziamenti pubblici. Alla 
Saras (dove la CGIL, che pri¬ 
ma non era mai stata rappre¬ 
sentata, ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta nella CI.: 

3 seggi contro uno allo CISL 
e uno alla UIL), la massiccia 
azione di lotta in corso si pro¬ 
pone quindi la difesa, il raf¬ 
forzamento, la estensione de¬ 
gli obiettivi raggiunti nell'autun¬ 
no caldo: diritti sindacali e 
maggiore democrazia In fabbri¬ 
ca: sempre maggior potere del¬ 
la classe operala nei luogo di 
lavoro e nella società. 

La stessa linea viene adotta¬ 
te dalla CGIL alla Rumianca, 
dove iniziano domani le elezio¬ 
ni per il rinnovo della C.I. La 
sezione sindacale aziendale del¬ 
la FILCEA, in una lettera di¬ 
retta alle maestranze alla vi¬ 
gilia dell’importante consulta¬ 
zione, che si concluderà vener¬ 
dì 3 aprile, sottolinea l'impor¬ 
tanza del voto alla Rumianca 
dopo le travagliate esperienze 
del mesi scorsi, ed invita tutti 
a votare per le liste della CGIL. 

« E' con il sindacato di clas¬ 
se — dice la lettera — che in 
Sardegna e in Italia si sono 
fatti passi in avanti determi¬ 
nanti, come dimostrano le con¬ 
quiste dell'autunno caldo. E' il 
sindacato di classe che si batte 
per le riforme di struttura: per 
la casa e la sanità, contro il 
carovita e il fisco, per un ser¬ 
vizio pubblico e gratuito dei 
trasporti, per una avanzata ge¬ 


nerale della condizione operala 
nel Paese ». 

L'unità che gli operai della 
Rumianca hanno saputo ritro¬ 
vare — dopo ie gravi lacera¬ 
zioni e le dolorose rotture del 
recente passato — deve servi¬ 
re ancora di più e meglio a 
stabilire un forte rapporto dia¬ 
lettico col loro sindacato. Le 
elezioni di domani costituisco 
no. dunque, un test di rile¬ 
vante importanza: esse devono 
servire a rinsaldare l'unità tra 
gli operai e l'unità tra gli ope¬ 
rai ed il sindacato, la CGIL. 
Dal raggiungimento di questo 
scopo dipenderà, in larga mi¬ 
sura, il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro al¬ 
l'interno della fabbrica, e da 
essa verrà un contributo im¬ 
portante per far avanzare la 
giovane classe operaia sarda. 

« Si avanza, si conquistano 
posizioni di potere, si realizza 
il socialismo non con tl cieco 
verbalismo semplicemente agi- 
intono, mn nel vivo delle espe¬ 
rienze di lotta »: ecco il ragio¬ 
namento semplice, calzante che 
abbiamo sentito nei comizi dei 
candidati unitari all’interno 
della fabbrica. E la CGIL ha 
dato e sta dando, in questo 
senso, una prova di disciplina, 
di maturità, di forza. 

Giuseppe Podda 
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LIVORNO — Il centro commerciale del Coop-ltalla 


Per il contratto degli elettrici 


CONTINUA LA CONSULTAZIONE 
SULLO «SCHEMA D’ACCORDO» 

Una messa a punto della FIDAE-CGIL sui dati trasmessi dal sinda¬ 
cato CISL — Iniziati gli scioperi dei parastatali 


Convocata per il 22 aprile 

Assembleo contadina 
unitaria a Roma 

« Le segreterie generai! della Federmezzadi-i-CGIL, della Fe- 
I dercoltivatori-CISL e della UIMEC-UIL, hanno deciso di 

- svolgere per 11 22 aprile p.v. In Roma, una assemblea nazio- 
Z naie delle delegazioni del mezzadri, coloni e coltivatori diretti 
; al fine di sottolineare l’urgenza del provvedimenti richiesti 

- a lavoro delle categorie contadine e deH'agricoltura per ri- 
I chiamare l'attenzione del governo, delle forze politiche e 

- dell’opinione pubblica sui problemi connessi ad un rapido ed 
Z equilibrato sviluppo del settore e dell'intera economia del 

- nostro Paese. 

; Tra le più importanti richieste per un nuovo assolto della 

- nostra agricoltura che consenta più elevati redditi ai conta¬ 
li clini e capace di renderla competitiva nei confronti di quella 
■ degli altri Paesi figura una piattaforma per il superamento 
Z della mezzadria, della colonia e di tutti i contratti abnormi 
; comprese le enfiteusi. 

; Tali richieste, in particolare, riguardano: 

- modifiche ed immediata definitiva approvazione della 

Z legge di riforma deU'affltto e possibilità del mezzadro e 

“ colono di ottenere, a sua richiesta, la conversione del con- 

- tratto di mezzadria o colonia tn contratto di affitto; la 

; riforma della legge 590 sulla proprietà coltivatrice affinchè 

- divenga strumento di più larga promozione e sviluppo della 

Z proprietà contadina singola ed associata; la riforma degli 

- Enti di sviluppo agricolo dotandoli di adeguati mezzi e poteri 
Z nella programmazione e nell’attuazione dell'intervento pubblico 
; in agricoltura mediante la generalizzazione dei piani zonali. 
H Inoltre, nel quadro di una nuova politica agraria le fede- 

- razioni dei mezzadri coloni e coltivatori diretti della CGIL, 
Z della CISL e della UIL, chiedono: una legge democratica 

- per le associazioni dei produttori e la riforma della Feder- 
^ consorzi, la modifica della politica de! credito agrario una 
^ adeguata legge per il fondo di solidarietà, una politica di 

- sicurezza sociale che comprende anche i mezzadri, 1 coloni 

- e l coltivatori diretti. 


Da oggi ad Ariccia 

Seminario INCA 
sull'emigrazione 

Presso i) Centro studi sinda< ale di Aricela si terrà dal 
1. al 5 aprile un seminano di studio sui regolamenti Cee 
per i lavoratori emigrali, orgrnuzato dal patronato Inca 
in collaborazione con gli organismi della comunità europea. 
All’incontro di studio parteciperanno i responsabili degli uffici 
Inca tn Germania, Francia e Belgio e i direttori provinciali 
delle regioni italiane maggiormente interessale al fenomeno 
dell’emigrazione. 

L’iniziativa si inquadra nel piano di potenziamento del¬ 
l'attività del patronato per l'assistenza e la tutela dei lavo¬ 
ratori italiani emigrati. 

Al seminario per Tinca, oltre ai responsabili dei servizi 
centrali interessati, saranno presenti il presidente Doro Fran- 
cisconi e il vice presidente Giuliano Angelini, mentre — in 
rappresentanza della Cce — Interverrà il dr. Slembanti, il 
quale terrà una conferenza sui problemi Cannes*: alia libera 
circolazione della mano d'opera. 

I) dibattito si svilupperà nel giorni successivi sul rego¬ 
lamenti Cee relativi alla sicurezza sociale dei lavoratori etili- 
gì ali e In particolare verrà compiute una analisi sullo stato 
attuale dell'appHcazIone e delle modifiche che si Impongono 
ai detti regolamenti. 


La fine dello assembleo di 
base degli elettrici per 11 «si» 
o II «no» alla proposta d’ac¬ 
cordo contrattuale formulata 
dal ministro del Lavoro Do- 
nat Cattin è prevista per sa¬ 
bato: ancora debbono essere 
consultati tutti 1 lavoratori del¬ 
le Puglie mentre assemblee 
sono In corso a Campobasso 
ed In altre città. 

Riguardo alle consulta¬ 
zioni fatte finora, la se¬ 
greteria nazionale della Fidae 
CGIL ha comunicato ieri che 
« 1 risultati delle assemblee 
effettuate fino al pomeriggio 
di venerdì 27 marzo u.s., che 
sono 1 soli validi In quanto 
nel successivi giorni festivi 
non si sono tenute owlamen- 
te altre assemblee, sono i se¬ 
guenti, che concordano sostan¬ 
zialmente con quelli pervenu¬ 
ti anche alla UILSP: favore¬ 
voli al rinnovo del contratto 
n. 15.679; contrari 14.915; aste¬ 
nuti 1173. Ciò per ristabilire 
la verità al riguardo dei dati 
puramente Inventati trasmes¬ 
si dalla FLAEI-CISL alla stam- 
pa, al chiaro scopo di influen¬ 
zare Tesilo finale della consul¬ 
tazione. Il metodo usato dal¬ 
la FLAEI-CISL infatti non ri- 
sponde ad una regola sinda¬ 
cale corretta e assume parti¬ 
colare gravità se si tiene con¬ 
to che migliaia di lavoratori 
di varie regioni quali la Cam- 
pania, le Puglie, il Molise e 
parte della Sicilia si debbono 
ancora pronunciare in quanto 
le assemblee si concluderan¬ 
no soltanto 11 4 aprile p.v. 

Le regioni della Liguria, 
Trentino Alto Adige, Emilia, 
Toscana, Umbria, Marche, La¬ 
zio, Abruzzi, Calabria e gran 
parte della Sicilia, nonché i 
lavoratori delle aziende elet¬ 
triche municipalizzate, ove la 
consultazioni sono quasi fini- 
te, hanno dato a maggioranza 
parere favorevole alla fuma 
dei contratti. 

La segreteria nazionale della 
FIDAE-CGIL Invita pertanto I 
lavoratori a partecipare com- 
patti alle ultime assemblee 
per esprimere liberamente il 
proprio parere ». 
PARASTATALI — E’ stato ef¬ 
fettuato ieri il primo degli 
scioperi regionali dei parasta¬ 
tali previsto dai programma 
di azione articolato deciso 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIL, CISL, UIL. 

Lo sciopeio di 24 ore ha 
interessato i parastatali della 
Val d’Aosta, del Piemonte e 
della Liguria. Il calendario 
predisposto dalle organizzazio¬ 
ni sindacali prevede scioperi 
In Lombardia oggi primo a* 
prile, in Toscana ed Umbria 
il 2 aprile, in Emilia-Roma¬ 
gna e Marche II 3 aprile, nei 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia 
e Trentino-Alto Adige il 7 apri¬ 
lo, In Campania, Abruzzo e 
Sardegna il 9 aprile, in Pu¬ 
glia g Sicilia il 10 aprile. E’ 
pievista, inoltre, una seconda 
serie di scioperi interregiona¬ 
li, fi cui calend irio sarà deci¬ 
so successivamente, ed uno 
sciopero geneiale nazionale 
della categoria che è invece 
già :tato fissato per martedì 
14 acrile. 

li motivo del 'azione del la¬ 
vora ori degli enti paiastateli 


(circa 200 mila dipendenti 
suddivisi in 180 enti) sta nel¬ 
la mancata soluzione di una 
serie di problemi di caratte¬ 
re economico e normativo. 
Prima di tutto, i parastatali 
rivendicano l'estensione dello 
allineamento economico, giuri¬ 
dico e normativo al persona¬ 
le di tutti gli enti pubblici. 
I sindacati chiedono anche 
il conglobamento dell'acconto 
In atto e la concessione di 
un ulteriore acconto di 15 mi¬ 
la lire mensili in misura uni¬ 
ca per tutti, Tabolizione dello 
sperequazioni c‘. trattamento 
tra Impiegati e salariati, la 
progressione di carriera, la 
soppressione delle attuali de¬ 
curtazioni ai fini degli aumen¬ 
ti periodici e l'unificazione del 
criteri per la determinazione 
e riduzione degli orari di la¬ 
voro. 

I parastatali vogliono otte¬ 
nere un contratto di lavoro 
che « superi il tradizionale 
rapporto di pubblico imp.ego, 
articolato su regolamenti or¬ 
ganici e tabelle stipendiali, va^ 
riabili da ente ad ente e sog¬ 
getti a preventiva approvazio¬ 
ne interministeriale, nonché 
al successivo controllo della 
Corte del Conti ». 


1/8 aprile 
scioperano 
i dipendenti degli 
Enti locali 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL ed UIL hanno confermato 
ieri gh scioperi nazionali ed ar¬ 
ticolati dei lavoratori dipenden¬ 
ti degli enti locali. 1 dipendenti 
comunali e provinciali attueran¬ 
no una sciopero nazionale di 24 
ore mercoledì 8 aprile ed un 
successivo sciopero nazionale di 
48 ore nei giorni 22 e 23 aprile, 
in occasione del quale sarà or¬ 
ganizzata una manifestazione a 
Roma. GII scioperi articolati di 
24 ore su scala interregionale 
saranno attuati nei giorni 14, 
15, 10 e 17 aprile secondo il 
seguente calendario: Piemonte, 
Liguria, Umbria. Puglie e Sar¬ 
degna (14 aprile); Lombardia, 
Marche, Abruzzo. Moiise c Ca¬ 
labria (15 aprile); Triveneto, 
Lucania. Sicilia e Campania (16 
aprile); Emilia, Toscana e La¬ 
zio 07 aprile). 

i^a categoria è in agitazione 
per sollecitare il riassetto auto¬ 
nomo delle qualifiche, camere 
e retribuzioni che abbiano « la 
caratteristica di avviare conte¬ 
stualmente un processo di rin¬ 
novamento e potenziamento del¬ 
le strutture degli enti, nnclie nel 
qundro deU’ordinaniento regio¬ 
nale ». 

I sindacati chiedono anche « il 
finanziamento statale per la pri¬ 
ma fa^e di attuazione del rias¬ 
setto, con l’erogazione di ade¬ 
guati fondi agli enti locali e 
successivo appropriate disposi¬ 
zioni da inserire nella legge di 
riforma tributaria che consenta 
autonomamente agli enti, oltre 
alla soluzione del problema del 
nasse*to di assolvere ai compiti 
che sono attribuiti agli enti lo¬ 
cali dalla Costituzione » 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO, 31 

Stanno sorgendo, tn decine 
di centri, 1 Comitali per la 
lotta al carovita cooperative 
sindacati-enti locali. E 1 una 
iniziativa del congresso nazio¬ 
nale delle cooperative di con¬ 
sumo e della CGIL; quali sa¬ 
ranno le linee concrete dt svi¬ 
luppo di questo movimento? 
Non o’è 11 rischio di una ge¬ 
nerica agitazione, senza Inci¬ 
denza reale nel fatti econo¬ 
mici e politicamente Indirizza¬ 
ta verso bersagli evanescen¬ 
ti? Dalla stessa tribuna del 
congresso che ha lanciato la 
iniziativa avevamo sentito 
parlare di « ambiguità » della 
stessa cooperazlone dt consu¬ 
mo, tradizionale movimento di 
massa per la difesa del sa¬ 
larlo, ambiguità die deriva 
dalla necessità di star dentro 
l'evoluzione della economia 
capitalistica pur con la vo¬ 
lontà dt combatterne le con¬ 
seguenze dt classe e quindi 
di volerne uscir fuori. 

Abbiamo cercato qualche ri¬ 
sposta nel corso dt una visita 
alta cooperativa La Proletaria 
e al nuòvo centi o commer¬ 
ciale del Coop Italia a Vigna¬ 
le Riotorto, un’autogestione 
comune delle cooperative di 
Grosseto, Piombino e Livor¬ 
no, Nostro Interlocutore è sta¬ 
to Fernando Avunti, diretto¬ 
re della cooperativa. 

La Direzione <i al quar¬ 
to plano di un edificio fra i 
più moderni della città, nel 
quale I primi due plani sono 
già sale di vendita, 11 terzo 
6 In allestimento per la ven¬ 
dita mentre 11 quarto lo di¬ 
venterà al momento del tra- 
sfeilmento degli uffici a Vi¬ 
gnale Riotorto. Anche a Piom 
bino sta arrivando l'UPIM con 
lo scintillio dei suol plani di 
vendita. 

Domande 

polemiche 

Le nostre prime battute so¬ 
no polemiche: esprimiamo un 
parere negativo sul ricorso al¬ 
l’imbonimento pubblicitario, 
diciamo che il movimento 
cooperativo vale soprattutto 
per una sua distinta politica 
sociale e per la mobilitazio¬ 
ne del soci Ma Avunti ci 
prende in parola e contrat¬ 
tacca dicendo che « chi ci 
vede come una specie di 
Standa rossa è profondamen¬ 
te in errore; e basterà che ci 
conosca meglio per ricreder¬ 
si. U nostro maggiore succes¬ 
so sono per noi i 20 mila so¬ 
ci della Proletaria, una base 
di massa che è in aumento e 
che non ci slamo certo con¬ 
quistati per caso ma proprio 
grazie alla nostra politica ». 

La pubblicità per la coope¬ 
rativa è un mezzo d’informa¬ 
zione al servizio delle cam¬ 
pagne di vendite. Non è una 
arma contro il consumatore 

— si tratti del l'aggravio sui 
prezzi che può derivarne o 
delle menzogne, volontarie o 
no, dt cui può esser veicolo 

— ma la si usa In quanto aiu¬ 
ta a popolarizznre l'Iniziativa 
della cooperativa che, data la 
ampiezza della base sociale e 
della clientela, deve usare tut¬ 
ti i mezzi moderni di comu¬ 
nicazione. «Siamo alla ricer¬ 
ca delle forme più efficaci » 
ammette Avunti. « Ma la con¬ 
quista del consumatore noi la 
perseguiamo con altri mezzi: 
i prezzi, la qualità (il 30°.o 
dei prodotti alimentari che 
vendiamo sono di produzione 
cooperativa), le attività cultu¬ 
rali o sportive per i soci, l’i¬ 
niziativa diretta a mobilitare 
l soci in difesa dei loro inte¬ 
ressi generali di consumato¬ 
ri ». Che la cooperativa non ò 
bottega lo si deve sentire ogni 
giorno, in ogni aspetto del 
t unzionamento dell’organismo, 
ed è per questo che si sta af¬ 
frontando uno dei «ritardi 
storici »; quello di un’appostte 
sezione delTorganlsmo che si 
occupi in permanenza ed 
esclusivamente delle attivi¬ 
tà dei soci, separate e fun¬ 
zionalmente complementare 
alla gestione economica gene¬ 
rale. 

La contrapposizione fra 


«gestione economica» e «ini¬ 
ziativa politica» è, In effetti, 
abbastanza grossolana. NelTe- 
sperienza della Proletaria ci 
1 sono carenze, certo, ma non 
esempi di una contrapposizio¬ 
ne fra « efficenza » e « poli¬ 
tica». II centro commerciate 
di Vignale Riotorto, destinato 
I a rifornire 90 punti di vendi¬ 
ta. nasce come risultato di 
nuove esigenze di efficenza: 
le possibilità di finanziamento 
offerte dalla assicuratrice 
UNIPOL creata dalle coope¬ 
rative (che ha Investito qui 
500 milioni) e l’urgenza di 
disporre di uno strumento 
adeguato per la manipolazio¬ 
ne dì qualcosa come 25 mila 
merci diverse e il rifornimen¬ 
to standardizzato dei negozi 
| di due province. 

Criteri 
di gestione 

Avunti, nell'lllustrarcl 1 cri¬ 
teri di gestione, mette l'ac¬ 
cento sui risultati funzionali 
a cui si è mirato: separazio¬ 
ne della movimentazione del¬ 
le meicl varie; ortofrutta; 
lattlero-caseari e carni; se¬ 
parazione del canali dt acces¬ 
so e uscita delle merci; Inse¬ 
rimento di alcune operazioni 
di preparazione commerciale 
nella fase di magazzinaggio; 
controllo del tutto attraverso 
un elaboratore elettronico 
centrale capace di « fare la 
spesa» per tutti come puro 
di tenere 11 conto delle scor¬ 
te, Ma Avunti cl dice anche 
che una delle sue prossime 
Iniziative sarà la convocazio¬ 
ne dette cooperative e asso¬ 
ciazioni contadine delle due 
province di Grosseto e Livor¬ 
no per riproporre l'antica que¬ 
stione dell'approvvigionamen¬ 
to diretto; ora noi abbiamo 
un nuovo strumento, dirà, che 
facilita grossi acquisti diret¬ 
ti; sta a voi associarvi per 
mettere Insieme prodotti In 
quantità e qualità che possa¬ 
no soddisfare 1 consuma¬ 
tori saltando l'tntermedtazlo- 
ne speculativa. 

Cosa risponderanno? Già m 
passato Iniziative del genere 
sono fallite. Mettersi in coo¬ 
perativa significa, per 11 con¬ 
tadino, rinunciare alla ven¬ 
dita occasionalo con ! suo) alti 
e bassi, coordinare la propria 
produzione a un programma 
collettivo, accettare un prezzo 
medio in cambio della sicu¬ 
rezza della vendita. E' la fi¬ 
ne dell'impresa Individuale 
sotto questo punto dt vista, su 
questo argomento Avunti ri¬ 
vendica In corresponsabilità 
delle altre forze politiche: 
«Occorre essere chiari nello 
Indicare una prospettiva sia al 
contadini che ai piccoli eser¬ 
centi, non possiamo fargli ero¬ 
dere che lutto può continua¬ 
re come prima o che sla pos¬ 
sibile un compromesso a spe¬ 
se degli Interessi del lavorato¬ 
ri che rappresentiamo tn 
quanto consumatori; ma se 
una prospettiva di lavoro co¬ 
mune c'6, questa è affidata 
a un comune impegno di ri¬ 
forma dotte strutture agrarie 
e commerciali ». E’ 11 diret¬ 
tore della cooperativa a chie¬ 
dere, in questo caso, di bru¬ 
ciare qunlsiasl ambiguità. 

Certo, sì Investono qui solo 
degli aspetti. I prezzi conti¬ 
nuano -iti essere « fatti » 
In base a condizionamenti più 
generali dell’economia capita- 
Ustica: le tasse sul consumi 
e I dazi doganali, 1 monopoli 
Industriali e d'importazione, lo 
stesso livello tecnologico di 
strutture come quello agrico¬ 
le. Ma è fuor di dubbio che 
il finto di trovarsi rfen/ro il 
mercato, conio awtono alla 
cooperativa, non 6 un impedi¬ 
mento ma un buon punto dt 
partenza por combattere con¬ 
tro lo forze elio lo dominano 
partendo da una conoscenza 
puntuale della realtà, da In¬ 
terventi quotidiani attorno a 
cui organizzare la mobilita¬ 
zione di massa dot lavoratori, 

E’ un argomento die me¬ 
rita, mirilo da parto nostra, 
ulteriori Iniziative. 

Ronzo Stefanelli 
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«La sera del delitto non ero a ioma» 

lì professore sostiene che non esistono prove contro di iui - L'indagine dei carabinieri di Milano sulla 124 
Il deflettore è stato sostituito - Rintracciata l'armeria nella quale l'indiziato ha acquistato la pistola 




Il prof Mazzoleni ammanettato tra due carabinieri si copre il volto davanti ai fotografi 


Meno incidenti più vittime 

Sono 124 i morti 
e 3093 i feriti 
del primo esodo 


Ancoia una volta un occasione di fe->ta e di 
\acanza si e tiasfoimata sulle stiade italiane 
in una vera c piopria stiagc Un bilancio di 
morte divenuto ormai consueto per il monisti 
ma che sempie npiopone in tei mini di volta 
in volta piu allucinanti le dimensioni eli un fe 
nomcno che sembia sfuggire a qualsiasi def ni 
7ione Centoquinchci sono stati gli incidenti stra 
dall moitah vellicatisi nei 4 giorni tia il ve 
nei di e il lunedi del weekend pasquale 
Le vittime sono state complessivarm nte 124 
contro i 121 molti dello stesso penodo del 1969 
I tenti sono stati 3 093 contro i 2 892 del pe 
nodo pasquale dell anno scoi so 
La cn colazione stiadale è quest anno aunicn 
tata anche pei che favolila dalle condizioni al 
mosfeuche generalmente buone su tutta la pc 
msola cè pero da venficare una diminuzione 
dell 18 per cento degli incidenti mortali n 
spetto al 1969 Gli incidenti che hanno piovo 
cato lesioni sono stati 2 003 con nm lic\e fles 
sione (0 9 por cento) rispetto al coi rispondente 
peuodo del 1969 Le infrazioni rilevate dalla po 
hzia stiadale dagli agenti di PS e dai con 
binieri sono state tia il venerdì e il lunedi 
97 620 


Secondo i meteorologi 

Caldo ad aprile 
più del normale 
ma tempo incerto 


Cosa si pic\ede metootolo icimcnL paihn 
pei l! prossimo mese clipno' Stando il seiv zo 
metcoiologico dell ictoinutici (il qui'e s e t, \ 
guadagnato la nostn smpitn pei Pi^qui Pa 
squetta aveva previsto poggia e ve ito invero 
ce stato il sole) aviemo un ipne « tipic imeni», 
pnmaverile x> gnzic all avvicendamento di cor 
lenti calde meudionali 
Non mancherà ultawa un po di pioggia 
i Lntio h prima decade del mese pulurba/ioil 
modenle sud occidentali intei essa anno lo k. 
giom italiane settentnomh e centi ili e succes 
siv amento il cattivo tempo mtcìessua maggio 
nonte le regioni adriahche dove h tenipu aiuta 
subirà locali diminuzioni » Cosi dice «1 comun 
cito del sci vizio mctcoiologico che ag„ unge pai 
come vei->o la meta di apule si avi a tempo gene 
i ìlmentc buono per quattro o cinque glori i con 
tini temperilura ìnloino ai valori normali Sue 
cessivamenle dopo un coito peggioramento vei 
so la fine del mese avremo una riptcsa delle 
concnti calde pei lo spirai© di vento di 1 boccio 
con tempo pei illibato sulle regioni noid occidui 
tali e tirreniche Comunque h tcmpciatun san 
in costante anche se beve aumento 
In linea di massimi dunque paic veri ì rispct 
tato il vecchio detto «apule dolce dormite» 


Il peschereccio disperso al largo delle coste sarde 

Hessuaa traccia del C.C. Bruna 
Il Fusine urtò su uno scoglie 

Resi noti i risultati dell'inchiesta sul naufragio del cargo — il problema dei 
centri di ascolto radio — Un battello di 12 tonnellate rubato nel porto di Arbalax! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 31 

Le speianze di ritiovue sai 
vi i cinque uomini dell equi 
paggio del ilio opescheiecuo 
Buina scompaiso quatti o 
giorni fa nelle Bocche di Boni 
facio, diventano sempie piu 
tenui Le ì ceiche congrua 
no senza sosta, ma aeiei e na- 
vi, impiegati in gian numeio 
non sono riusciti a scopine 
nessuna ti accia del bittcllo 
leu, a taida seia prima del 
la sospensione delle riceiche 
eia stato segnalato un relitto 
ma da veufiche ulteiion si 
è scope! to che si ti aitava di 
ima scaletta appai tenente ad 
altra buca dispeisa mesi ad 
dietro Neanche la notizia che 
i cinque uomini eiano in sai 
vo a Civitavecchia è ilsultata 
vera 

La madie di Pi incesco 
Morlò il piu giovane dell equi 
paggio, appena 17 anni non 


Si sarebbe sposata 
la « Titti » 
dei Savoia 

Mali i Bc ittico di Sivo i 
delti Iilli i su ebbe spositi 
con ì ito aule sccontl noi zu 
eli agenzia a Cittì del Messico 
con un e\ diplomatico igeiti 
no il dott I uis Rov n ì 
Gli < a moli > bini iscosi di 
T itti si concludono cosi st indo 
setnpie alle agenzie erme it 
tutte le favole che lumo pei 
protagonisti puncipi c punci 
p«sse. * fine 


sa dai si pace il ìagazzo eia 1 
da poco in mai e e contava 
di trovale un lavoro a teun 
quinto puma possibile 
Intanto sono stati lesi noti | 
dal Comando Manna di Ca 
ghaii 1 nsultati dell inchiesta 
sul naufiagio del l usina in 
1 cui tiovaiono la morte 16 uo 
mini Un comunicato avveite 
che il mei cantile non è af 
fondato per uno spostamento 
del canco ma dopo aver ur 
tato violentemente contro gli 
scogli 

Sempie apeito rimane pe 
ìò il pioblema del potenzia 
1 mento dei centri di ascolto 
i idio sulle coste della Sai de 
gna L assistenza ìadio sulle 
coste dell isola è estiemamen 
. te caiente a causa delle zo 
ne dombia che impediscono 
1 intercettazione delle navi in 
! pencolo Ogni incidente sul 
maie non può che ripiopoue 
quindi la noiganizzazione dei 
seiuzi di ascolto e di soccor 
so in modo che anche gli ap 
pelli lanciati da ladio di fimi 
tata potenza possano venir n 
cevuti dalle stazioni costieie | 
Un altio pescheieccio intan 
to è scompaiso dalle acque 
su de ma m circostanze del 
tutto diveise E il Sm Gio 
vinili di 12 tonnellate del 
compii limonio niuittimo di 
Clolnii Onncggiato nel pollo 
di Aibatax il pescheieccio e 
spanto i ne/z motte Ha un 
membio dell equipaggio a boi 
do (gli altn quattio erano in 
paese a tiascoueivl il tempo 
libero) Le aulonti poituali 
pensano id un fiuto, 



La situazióne 
meteorologica 


Il pernii li i/tono ini st 
l,ti il tt i si c pori ila (lutiti 
mcnic sull i nosli i pinisnli 
ed C eseguiti ni litri pti 
tml>i7iimi chi sono insti ilo 
in uni tt gioiti di bissi 
ptesslono chi Ini russi 1 I il 
topi notiti» ni Ut l ti mli i 
t si (Militisi misi» qui III me 
rulionali o li Mulini i un o 
Il nmpo di tonsi gin li/ i 
sul Imiifo st i sull It iti i 
si muli io» ili clu sii qu 111 
tulli ili i sii u u mori //1 
to di annuvolimi liti istisl 
uumipn,n ili di piiupiti 
/ioni un In i i ir itti it 
I li mpoi ilisci) spuli Milli 
I iii.il ni tiri i liti In 
1 sui r fife \ i tifili»I ( ipp« n 
; ninii I il di si pi i ih I I >tM) 
ttn tiI si ivi uitio ni vii. iti 
1 Dui line II MUSI di 111 
| gioiti Ui i % pioli Unii itili 
umpcimoi in mi /< u dn 
1 luioimnl ili (Ulivo lunpo 

I n conilmlii dilli tigionl 
nord ocLidtnl ili 

, Sirio 


4 Vii dispiace m i ò inutile 
che insistiate Sebistiano non 
1 ho ucciso io La nitte del de 
litto non ciò a Uona ci saia 
puie qualcuno che ni avi a vi 
sto dove ero » \ n| ilio Mazzo 
leni il ptofesson accusato 
dalia polizia di aui ucciso to 
studente Sebashan» I ucarolli 
ha continuato a piote staio la 
sua innocenza anche dav mtl 
al sostituto piocuialoie della 
Repubblica Gioì Rie Ciampam 
L intei togatoi io del piotes 
soie e durato enea tie me il 
magistiato o entiato a Regina 
Coeli alle 10 e ne e uscito 
poco dopo le 13 Di fi onte al 
le piessanti domande del dott 
Ciampam davanti ai numeiosi 
indizi ì accolti a suo canco 
U M«i//oleni non ha ceduto 
neanche un attimo « Non so 
nulla del delitto — ha conti 
nuato a ripetere — duiante la 
mia assenza avete ìaccolto 
molte piove a mio canco 
ma non sono sufficienti a di 
mosti ai e che Sebastiano Ilio 
ucciso io» 

La polizia dal caito suo è 
invece susina di aveie in ma 
no tutti gli elementi nccessali 
per dimostiaie che ad uccide 
re Sebastiano Lucaielli con un 
colpo di pistola alh tempia e 
stilo pi api io 1 insegnante eh 
fiancese leu 1 uomo e st ito 
uificnlmcnte incnminato pei 
omicidio pi emeditato > Sem 
pie icn e stata unti accinta 
) ai mei n dove il pi ol esso) e 
acquisto la Rei otta c alibi o 7 ha 
che av ev a in tasca il gioì no 
dell ai i esto TI pi opi ictai io 
\medeo Foi mie i i icoi da pei 
fettamente il Ma/zoleni « Ven 
ne da me i pumi di maizo per 
sapeie quali fos^eio le prati 
che da sbngaie pei acquista 
le una pistola — ha detto — 
poi con 1 autoi i/zazione e tor 
nato la mattina del 2a (il gior 
no del delitto udì) ed ha 
acquistato una Beietta con 2a 
pioiettili Poco dopo le 19 30 
e toinato di nuovo diceva che 
lainn non funzionava b ne 
m lenita non sapeva adope 
i ai la » 

Nella stazione di seivizo di 
\ n Domenico Panai oli 8 dove 
il piofessoie ha fatto la aie 
lauto imbrattata di sangue la 
mattina del 26 è stato invece 
seciuestiato e messo agli atti 
li foglio giornaliero di sei i/io 
dove sono segnate loia (le 
8 25) il nome del piofessa e e 
la taiga dell auto V stati an 
che esaminato il contenuto del 
la sacca aspnapolveie annes 
sa alla macchina pet il lavag 
gio delle auto dove sono stati 
inverniti fi annuenti di vetio 
insanguinati e peli eli cane 
gli stessi secondo gli unenti 
j gaton ti ovati sul plaid che 
ncopnva il cadatele di Sebi 
stiano Tucaielli e che poi n 
sultano della stessa natui a di 
quelli del piccolo coker del 
piofessore 

leu e stata anche interioga 
ta Stella Agnoli La lagazza 
che eia stata indicata come la 
fidanzata del giovane studente 
assassinato ha smentito ogni 
cosa ha soltanto ammesso che 
talvolta si mconbiava col gio 
vane insieme a tutta una co , 
miti va Comunque c piobabile 
che il Lucaiell» volesse intei 
ìompeie pei lei 1 ambiguo le 
game che 1 aveva unito per 
due anni all anziano piofesso 
te Di questa decisione dei di 
spei ati tentativi fatti dal NI a 7 
7nlem pei convincere il giova 
ne i tomaie con lui ne sono 
testimonianza le due lettele 
ti ovate nella pensione di via 
Palesilo dove lo studente ol 
leggi ava chi due mesi I e due 
lettele autogtafe dell mse 
guanto insieme ili ì pistola so 
no state consegnate al magi 
sfiato 

la « 121 i bianca che eia 
stata lasciala a Milano m un 
gatage c stata esaminala dai 
cambimeli che hanno accer 
tato come uno dei deflctlon 
e piecisameate quello di de 
stia sia stato sostituito con 
un alilo di maica diversa So 
stituzione che sai ebbe avvenu 
li secondo quanto contenuto 
nel i rppoito pi esentato dome 
meo dal cipo della Squidi i 
mobile dott Palmeti li imt 
(ina dd 26 nell officina di 
Gianni Pioiotti in via r oi De 
Schiavi 4 Ricoido clip non 1 
avevo il deflettine quelli mal 
lina — ha diclini ito il cai 
loz/ieio peicio piegu il 
piopiretai io di indile pei so 
miniente id acquistai lo Co 
si che il Mazzolali ha fatti 
nd negozio di amssoii pet 
luto di Pidio Sant ni scmpic 
in via Ioi De Schiavi 
lutti quest} elementi secon 
do la po i/n uniti agli alili 
corti miti nd uppnto (comi 
il vestito micchi ito di singue 
che il piole^soie nnndo in li 
\ indan il giorno dipo il di 
! Uo 1 1 lite lunbond \ clic 
(ondi daini t( limoni Miei) 
bo rv venni ì in dicembu li i 
lui e l i ag iz/o c sopì ittulto 
h tuga di Ronn i boi do dd 
la < 121 >) ì ardono gì av issimi 
la s tua/ione del Mazzolai] 

Af i I impui ito non oede « Non 
som stato io » coitmua a ri 
petere 



Lo liberano 
•^.ina ni 
troppo taMi | 
[per salvarlo 


Quesin drammatica Im 
maglne o stala fissata 
da un fotografo di Los 
Angeles Due vig H del 
fuoco stanno cercando 
di estrarre l'opera o edi 
le Pekka Limml, di 25 
anni, rimasto sepolto du 
rante un ccdinionto del 
terreno nel canllere dove 
lavorava L'operaio 

verrò liberato, ma le 
sue condizioni saranno 
talmente gravi che ces 
sera di vivere sull'auto 
ambulanza 



Fra 8 giorni il processo 


Il fenomeno avvertito soltanto dai sismografi 


Joan Tunney ALTRE SCOSSE A POZZUOLI 


uxoricida 
per follia 


ORA GREMITA DI TURISTI 


Ordinato io sgombero di 
sui temi deila rinascita 


4 famiglie dalla zona costiera - Intenso dibattito 
- Eccezionale affluenza ad un comizio del PCI 



CHESHAM (GB), 31 

Joan Tunney Wilkinson, la figlia trentenne del 
l'ex campione mondiale dei pesi massimi Gene 
Tunney, è comparsa stamane di fronte al giu 
dice, che l'ha formalnienle rinviata a giudizio 
sotto l'accusa dì avere assassinato il marito, 
Lynn Wilkinson, la mattina dì Pasq«a L'udienza, 
durala appena quattro minuti, è stata poi agglor 
mia all 8 aprile 

L avvocato difensore non ha chiesto per Joan 
la liberti provvisoria, ha pero ottenulo il man 
lenimento delle restrizioni Imposte alla stampa 
sul caso il che significa che I giornali dovranno 


attenersi ai soli falli che risultino dal capo di 
imputazione 

Ma già la suocera dell imputata Ruth Wllkm 
son, ha raccontato ai giornalisti le ultime oie di 
vita del figlio e come ha scoperto il suo cadi 
vere, in camera da tetto Eravamo felici — ha 
precisato la signora Ruth — e nulla lasciava pre 
sagire l'omicidio 

Tuttavìa, com è noto, le condizioni psichiche 
di Joan non erano buone nell'autunno scorso 
scomparve per due mesi e fu ritrovati senza 
memoria i Marsiglia Un dramma della follia 
quindi? Nella folo Joan Tunney Wilkinson 


Un greco-americano di 23 anni 

Voleva uccidersi a coltellate 
sotto una statua in S. Pietro 


li in\ mt ino di I inni 
limito li pu mU c con quit 

10 pi ip il l il in l isc i m 
insù to litti m i i ull m 

1 < i N 1 1 hi k. t di Sin fi e 
t ) ì f( i lui hodou 

\ 1 ) ( P ) is — (pii t 1 il 11 ) 

nu del 11 \ un < *4 ito sa 
) t i i Ilio di in c diime 
jHin ili » i di hi mi (Inno 
mentii si nis ondai sotto li 
t ihu n di Suit \ndui \\e\i 

11 mino un coltello i limi 
ioni!))i lic fissi in ìccmo firn 
g& cuci 20 ccnlunetu rLio 


minto di coltello puUu mi 
volevo lucduc essai Io « imo 
dd i ut ì questo ni duini 
i ito 1 gio me 

11 ho iti jopoulus e nit) ul 
\t< m 1 ? igo lo dd Leu 
siede i New Xoik ul quii 
tu io pmci ) dii Bio i\ Di poco 
temjH) na i tannino il sei 
u/io nuli ire cd oi i indilo 
in Spagna Di lt e < liuto in 
Iti'n i Pisi ton in uico 

Mi ippma sceso dillieio 
poito cosi ha nceoitito il ciò 
vane gli nevano ufi ilo ì ha 


Mg i li tieno hi ingiunto 

R uni 

11 Imi im i ipo lì i I \ p n in i 
nk liti I u du i d udì». 

i Du i i i i vi ku 
lui Mi (| i md > 11 

u II i tl l s ni \ i nib i i i 
sul pi mi i n io di i tto ul \u 
1 u >v i u (l dui! u i di p 11 
tu Non vocilo pm mdiu 

in ( i n. i n isil un il ) d in i ) 
poi in i cu de set n/e militili o 
s{t imi i di 1 ì qiu s{ ii Pi i o 
o st ito nomi ito il i c lui 
neuiopsieh iti uà 


Dal nostro invialo 

PO//UOLI 31 

I sismogiafi di Pozzuoli con 
timi ino a ìegistme quelle lievi 
scosse sismiche che gli studiosi 
definiscono « stmmentili » che 
non vengono i\voi lite dilli po 
poh/ione e che sono n esse m 
i dizioni con Icvoli/iom del 
fenomeno di 1 mn il/ini ito del 
suolo Le ultime scosse secon 
do le infoi mi/ioni fomite dal 
pi ov vedi tonto alle Opcie Pub 
tifiche sono si ito quitti o Le 
delie quifi sono avvenute nella 
notte fn il 28 e il 29 legistiate 
solo dii sismogi ifo che i Uova 
nei solici j ma del Ve^eovido 
nel cuoio del none Pena La 
qui ita scossi ilio 5 30 di Ivi 
nodi e stati icgtstuiti da tutti 
i sismogi ifi m zoili Pi) colina 
Nella stessi giornata di Pa 
squetti il gemo ernie hi otdim 
to altn quittio sgombei ad il 
lieti ulto funghe che abitino 
pelli zom costien ne plessi 
dii lungomiie 

Pasqua e Pisquetta sono La 
scorse abbistanzi sei eie c la 
enoime folli di Unisti n cisiti 
si il pollo pei imbucai si pei 
le isole e udii citta scelta co 
me moti dalli tiidiziomle gita 
In ridilo a Pozzuoli per due 
giorni il volto di scmpie In 
falsissimo I afflusso di visitato 
n alla solfiteli Mi da oggi 
Pozzuo’i c tornita id essa e la 
città dimezzili le cui piospet 
(ne economiche non sono af 
fatto losee Si pensi che a mag 
gin quando '•cadono ì due mesi 
di sospensione delle cambiali 
iinveii uni valanga di effetti 
and nti c m coi so 

Mi la volontà di unisciti ò 
oimu pitiimomo della maggio 
i m/i della popoh/ione ne ò 
siiti tcstimonnnzi la folla 
davvoio eccezionale e imi vista 
nemmeno dm ante le piu mfuo 
caie competizioni eletta ah che 
gì arma li visti puzza (felli 
Repubbfit i dinante il comizio 
indetto dii PCI sui pioblemi cit 
ladini F stilo calcolilo che e 
i ino pi esenti limono 6 mila poi 
sono di (ulte 'e citegone di 
gli opcisi ii commeiauih ad» 
li tignili li pescatoli moltissi 
mi cimo ì pioftigln venuti spon 
linei nenie du vili contn del 
1 enti ole ii pei testimoni il e con 
li loio piesenzi illi muufesta 
/ione h volontà di tornile a 
fu nviveu h citi i 

Non soltanto il numeio dei 
pi esenti il comizio In impics 
sion ito un indie il modo in 
cn venivano iciolle le pioposte 
di lotti le neh oste e gli inviti 
degli onion del PCI i compì 
gm Ilio Dimoio consiglici e pio- 
vmcnic Gispaie Pipi senato 
io Domenico Conte deputato 
ed o\ sindaco di Pozzuoli F ntu 
susino e pian idesionc ili m 
vito i mobilitue umili nmentc 
tutte le foi/e politiche e le 
cito'one attidine intorno id 
ìk uni pioblam ed esigenze fon 
dmientili di chniezza suentifi 
ci s il fenomeno m atto di 
piessione vaso il governo pa 
indili lo id idoltuc un decieto 
logge pei Pozzuoli che nspon 
ih indie *1 III es gonze i u in 
so-m cuit nei enhi di 11 ai 
tiotem dall unvo dei piofu 
gm pei fai icquisuc 1 inten 
nei del nono lem a! patti 
monto comunale in modo di 
boccile ogni speculazione di 
h illative con ) Rabida pio 
mictam di vistissimi suoli a 
bisso costo pei impilile con 
e si li « Ih? » 

Nelle ■•> 0/10111 del PCI si live 

i | ei otnm/7 110 assieme al 
Comune danna aheo di Giughi 
t > e u i ipp e ini mti da p o 
(udii quel comitato uni*ai o 
ioi immuti impostato dunnte 
gì mcontii con li giunta della 
[tgi pet le iutonomie comunali 
i ìappicsontluti dei commi 
di noci itui clu hanno disposto 
ausine di concan solidi! ioti 
poi h popoli zioiìl di Pozzuoli 


Manda il conto 
dei pranzi al 
mancato genero 
già sposato 

MIL\NO 31 

Andato i monte il mitn 
momo della figlia avendo 
scopato che il «fidm/ito» 
ei i sposato e pidie di una 
bambina un padic In pie 
senta o al mancato geneio 
il conto dei pasti consuma 
L ni casi sui e pei litio 
spese ielative il fuhn/n 
mento Un conio pintiislo 
salito — 2 milioni e 711 mi 
li Ine — che i giudici del 
tnbunalc civile di Mi)ino 
hanno accolto solo in mi 
mina pai te 

Mina Mani Nielli nel 
dicembie 6a avevi picsen 
tato il gemion il fidili/ito 
1 ulvio Òicste Luomo ave 
vi comincialo i fiequenta 
re li casa della giov ine 
Scopalo 1 inganno \ntomo 
Niella non si è accontai 
tato di molteic alla poita 
1 Oi estc lo ha anche clna 
mato in giudizio chiedendo 
54 o nuli lue pa i pasti 
consumati dii mane ito ge 
nei o dal dicembie 6 j al 
lipide 66 alilo somme 
pei spese di viaggio pei 
il cambiamento dell auto e 
pei «piestizioni dalldogia 
fiche v che un alti a figlia 
del N’ieita ivcvi svolio pei 
conto dell Oi estc 
Il Inbunale In uconosciu 

10 soltanto un ci edito di 50 
mila Ine pei spese di uag 
gio c soggiorno 

« Se gli uomini 
sono malati 
è tutta colpa 
delle donne » 

WASHINGTON’ 31 
I peggion mali che affhg 
gono 1 unnmt ì — dilli sebi 
zofi cma al suicidio dilla de 
hnquen/a al ciucio fino ad 
amvaie al taffieddoie — 
sono colpa delle donne \ 
i inveì due il detto che «chi 
dice donna dice dumo » è 
questa volla uno studioso 
Si tiatti i ol ii Plmne 
Iludkms giunsi ì cd ocono 
mista alle dipendenze del mi 
msteio del li oio negli USX 
In un i ippoiio di 200 pi 
gmc m cui sono nei otti 
sci itti di psi hiilii ) unisti 
intiopologìu Miuologln i il 
tu espelli ifiidkins giunge 
alh conclusone che molli 
da m ih fisi i o psichici di 
cui solile 1 nomo moderno 
— e oltre ai piccedenti 
vengono eie icati li pii a 
noi ì 1 utnt la sta htu 

11 diabete l omosessmhtn — 
sono da il tubini si i) «do 
mimo della tonni nell i fa 
migli i » 

\ p il te 1 1 \ ì donle mi miri 
un del di Iludkms ohe hi 
lb min c nimeo a dillo e 
scipoìo i chino che il giu 
dizm si rifensLO id uni si 
tu 17 ione m cn nd un softo 
cinte nutria i cato tu Ih f\ 
miglia si iseonipagni unì 
ielle oppi essamo i li usti i 
zione della donni m una so 
eiel\ autoi it ma e repres^ 
va conio que’h UbA 
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Sempre più grave la situazione dei sopravvissuti 

Muoiono di freddo 
i terremotati 
senza un rifugio 

Marcano tende, coperte, viveri e acqua potabile • Le strade in¬ 
torno a Gediz sono ancora bloccate dal fango e dalle colonne di 
soccorsi - Gravi .itardi negli aiuti - Due donne, sotto le mace¬ 
rie da sabato, sono state ritrovate vive dai soccorritori 



Nostro servizio 

GEDIZ, 31, 

Qui a Gediz e in tutti 1 vil¬ 
laggi dei dintorni è un ni) or¬ 
no. Stamane all’alba si è a- 
vuta un’altra scossa di terre¬ 
moto che ha ucciso, forse, 
cento persone. 

Piove e fa un freddo terri¬ 
bile. Nel corso della notte due 
persone e un bimbo di 18 
mesi sono morti assiderati in 
una specie di rifugio improv¬ 
visato. I soccorsi comincia¬ 
no ad arrivare, ma c è una 
tale confusione che è come 
se non fosse ancora arrivato 
niente. 

Manca l'acqua potabile e le 
squadre di soccorso continua¬ 
no a lavorare disperatamente 
combattendo contro la piog¬ 
gia, il freddo, le fiamme e i 
crolli continui. Le strade in¬ 
torno a Gediz sono butte in¬ 
tasate dal fango nel quale si 
affonda fino alle caviglie. I 
bulcìozer dell’esercito cercano 
di spostare la melma nello 
stesso modo come hanno ri¬ 
mosso le macerie per mette¬ 
re fine agli incendi: vale a 
dire spazzando via ogni osta¬ 
colo che si trova sulla strada. 
In questo modo, pare, sono 
state uccise decine di perso¬ 
ne che le pesanti lame delle 
scavatrici hanno straziato. Vi¬ 
sta dall'alto, la città presenta 
un aspetto incredibile: tonnel¬ 
late (li detriti ovunque e ne¬ 
gli spiazzi centinaia di corpi 
ammucchiati, coperti a mala¬ 
pena con dei teli. 

Il pericolo di epidemie è ora 
concreto. Anche perchè i ser¬ 
vizi sanitari — è stato sotto- 
lineato da tutti — sono pra¬ 
ticamente inesistenti. 

H problema di un ricovero 


per i superstiti appare inso¬ 
lubile. Sono arrivate alcune 
migliaia di tende e di coperte, 
ma rappresentano una goccia 
nel mare della distrazione. 
I senza casa sono infatti, se¬ 
condo un calcolo sommario, 
almeno novantamila. 

Per il numero dei morti si 
parla ancora di 1300, ma al 
cuni giornali avanzano la spa¬ 
ventosa cifra di tremila vit¬ 
time come la più vicina alla 
realtà. Ufficialmente, le auto¬ 
rità affermano che, fino a 
questo momento, i corpi re¬ 
cuperati sono 890. I fonti sa¬ 
rebbero almeno quattromila. 

Nella zona di Godi/, le au¬ 
torità hanno tentato un primo 
e provvisorio bilancio delle di¬ 
struzioni e il risultato è stato 
spaventoso: almeno 33 degli 
84 villaggi dei dintorni sono 
praticamente spariti dalla fac¬ 
cia della terra. In decine di 
altri, si sono avuti danni no¬ 
tevolissimi. A Gediz, le case 
danneggiate sono alcune mi¬ 
gliaia, mentre quelle total¬ 
mente crollate o distrutte da¬ 
gli incendi sono 900. 

Nonostante il freddo, la 
pioggia e anche una breve 
nevicata, in alcuni dei vil¬ 
laggi devastati dal sisma, di¬ 
vampano ancora incendi ter¬ 
ribili. Ad Akcaalan, una lo¬ 
calità ad alcuni chilometri da 
qui, gli abitanti superstiti non 
hanno potuto far nulla per 
bloccare il fuoco che ha di¬ 
vorato. nel giro di qualche 
ora, quanto il terremoto ave¬ 
va risparmiato. 

Alle squadre di soccorso si 
sono uniti, in giornata, anche 
gruppi di soldati americani 
provenienti da Smirne. Saran¬ 
no inviati in alcuni villaggi 
di montagna non ancora rag- 


Minuto per minuto la drammatica attesa a bordo del «Boeing 707» dirottato 

Braccio di ferro sulla p ista di Seul 

L’aeroporto della capitale sud-coreana era stato rapidamente mimetizzato per renderlo simile a quello 
di Pyongyang — Il trucco non ha ingannato gli studenti — Inutili trattative per il rilascio dei passeg¬ 
geri — L’intervento dell’ambasciatore giapponese — Ultimatum di un ministro di Seul 


Un dirottamento aereo senza 
precedenti è stato effettuato 
questa mattina su un « Boeing 
727 * della Jal (Linee aeree 
giapponesi) in volo da Tokio 
a Fukuoka. Dopo cinque mi¬ 
niti che l’aereo aveva decol¬ 
lato (alle 7,10) dall'aeroporto 
Haneda di Tokio, quindici stu¬ 
denti appartenenti al movimen¬ 
to di tendenza maoista Sukugun- | 
Ha (Armata Rossa) si levava- i 
no in piedi brandendo lunghe e 
ricurve sciabole da samurai. Ri¬ 
dotti all’impotenza i 131 pas¬ 
seggeri e gli 8 membri del- 
l’ecuipaggio, al pilota del 
* Boeing » veniva ordinalo — 
con una spada puntata alla 
gola — di far rotta sulla capi¬ 
tale nord coreana Pyongyang, 
che dista da Fukuoka 725 chi¬ 
lometri, li pilota, comandante 
Shinhi Ishida, di 47 anni (un 
veterano con 11 423 ore di volo 
al suo attivo) rispondeva che 
il balzo sino a Pyongyang non 
era possibile, e che puma 
avrebbe dovuto atterrare co¬ 
munque a Fukuoka per il ri- 
fornimento di catturante. 

1 dirottatori hanno cosi con- 
lentlto di far rotta su Fukuoka, 
dove l'aereo atterrava, dopo 
circa due ore, all’aeropoilo di 
Xtazuke, che è un aeroporto 
misto civile e militare. Qui il 
campo veniva circondato da 
oltre duecento poliziotti arma¬ 
ti, e lo stesso aereo era bloc¬ 
cato da poliziotti e soldati; an¬ 
che se nessuno poteva cvvici- 
tiarvisi. Le autorità aeropor¬ 
tuali hanno Invitato gli studen¬ 
ti a non far male ai passegge¬ 
ri, a rilasciarli, a rinunciare 
al loro tentativo. Ma tutto è 
stato vano. « Se qualcuno si 
avvicina all’aereo — hanno ri¬ 
sposto gli studenti — lo fac¬ 
ciamo saltare in aria. Siamo 
pronti a morire». Intanto, dai 
finestrini dell’aereo (la scena 
veniva impresa da un opera¬ 
tore della televisione nipponi¬ 
ca) si scorgeva, nella cabina 
di pilotaggio, un giovane ar¬ 
mato di daga che controllava 
i due piloti. La sosta a Fukuoka 
é durata tre ore. I giovani di¬ 
rottatori hanno respinto anche 
le proposte fatte loro dai diri¬ 
genti della Jal, subito arrivali 
sui posto, per 11 rilascio dei 
passeggeri. Il presidente della 
Jal si è offerto di consegnarsi 
lui, come ostaggio, al porto dei 
131 viaggiatori Ma inutilmen¬ 
te; per tutta risposta gli stu¬ 
denti hanno legato le mani die¬ 
tro alla schiena a tutti i pas¬ 
seggeri maschi. Però dopo lun¬ 
ghe trattative, hanno accon- 
tentito che 21 passeggeri (don¬ 
ni • bambini oltre ad un solo 


uomo sofferente di cuore) la¬ 
sciassero l’aereo. Una delle 
donne rilasciale, la signora 
Yaichi Nakazuwo, ha raccon¬ 
tato che gli studenti avevano 
anche dei tubi di ferro ripie¬ 
ni di esplosivo, che potevano 
essere accesi con una miccia. 

Terminato il rifornimento di 
carburante e viste inutili le 
trattative, la torre di controllo 
dava via libera al « Boeing », 
che ripartiva diretto a Pyong¬ 
yang. A questo punto gli 
eventi acquistano una dimen¬ 
sione che si potrebbe definire 
cinematografica, se la realtà 
non superasse la fantasia. Av¬ 
vertite dal governo di Tokio 
— attraverso l'Onu — le au¬ 
torità sud-coreane si mettono 
febbrilmente all’opera per tra¬ 
sformare I'&iroporto Kimpo, j 
alla periferia di Seul, nell’ae- i 
roporto di Pyongyang. Vengo¬ 
no tolte tutte le bandiere ame¬ 
ricane e sud-coreane; vengono 
nascosti gh aerei — di linea 
e militari — statunitensi; si 
attrezza una grande scritta 
« Benvenuti a Pyongyang » : si 
dispongono in giro paracaduti¬ 
sti sud coreani indossanti uni¬ 
formi nord-coreane; si prepara 
persino un comitato di festeg¬ 
giamento per i dirottatori, con 
corone di fiori da offrir loto. 
Quando il marconista del 


Sanguinosi 
incidenti 
ne! Lesotho: 


14 morti 


MASERO (Lesotho), 31. 

Quattordici morti e numerosi 
feriti sono il bilancio di inci¬ 
denti verificatisi nei giorni scor¬ 
si nel Lesotho, nella atmosfera 
di tensione creata dai « colpo di 
Stato » del primo ministro Lea- 
bua Jonathan, che ha annulla¬ 
to le elezioni vinte dall'opposi¬ 
zione e ha tratto in onesto i di¬ 
rigenti di quest’ulti ma. 

Secondo la versione fornito 
dalle autorità, gli scontri sono 
stati provocati da un attacco 
lanciato da un centinaio di mem¬ 
bri di un gruppo dell opposrzio 
ne che fa capo a Ntsu Mokhelc. 
presso Mnfeteng. Numerose ca¬ 
panne sarebbero state incendia¬ 
te. Altri incidenti si sono avuti 
i ned distretto di Leribe. 


« Boeing » dirottato entra in 
contatto con la torre di Kimpo, 
si sente dire: «Qui Pyongyang, 
qui Pyongyang ». 

Alcune contrastanti e non ac¬ 
certate versioni di agenzia, di¬ 
cono che l’aereo, entrato nello 
spazio aereo nord-coreano, sa¬ 
rebbe stato fatto segno a colpi 
di contraerea, e per questo co¬ 
stretto a tornare verso Seul: e 
anche che, invece, il Boeing sa¬ 
rebbe stato costretto ad atter¬ 
rare a Kimpo da due caccia 
intercettatori sud coreani che 
minacciavano di abbatterlo. 

Resta il fatto che il trigetto 
atterra a Kimpo, trasformato 
in Pyongyang e controllato da 
ingenti forze armate sudeorea- 
ne( ben nascoste, ovviamente). 
Ma i quindici studenti subodora¬ 
no l’inganno, pare perché non 
vedono in giro nessun ritratto 
di Kim II Sung, il leader nord¬ 
coreano. Un funzionano dello 
aeroporto, il quale — spaccian¬ 
dosi per un diligente nord¬ 
coreano ■— si era presentato di¬ 
nanzi all’aereo per dare il « ben¬ 
venuto •> ai diiotlalon \oniva 
sottoposto ad alcune domande 
sulla dottrina marxista leninista 
Quando il poverino, balbettali 
do, ha risposto con un «non u 
cordo bene ». gli studenti si sono 
resi conto dell’inganno. Ma in¬ 
tanto, dall'esterno, un poliziotto 
aveva sgonfialo una gomma del¬ 
l'aereo e un autocarro ora stato 
messo per traverso, sulla pista, 
per bloccare il decollo. 

La situazione si andava fa¬ 
condo sempre più tesa e gra\e. 
Gli studenti respingevano ogni 
proposta di far sbarcare i pas¬ 
seggeri. alcuni dei quali co 
nnnciavano a sentirsi male por 
la mancanza di aria c il surri¬ 
scaldamento all interno del ve¬ 
livolo tenuto costantemente 
chiuso, àncora lunghe ti aitati 
\e; lo stesso ambasciatore giap¬ 
ponese a Seul si recava a par¬ 
lamentare con gli studenti, 
riuscendo solo ad ottenere che 1 
venissero presi a bordo dei 
panini per rifocillare i pnssog 
gerì, ormai da 17 ore trasfor¬ 
mati in ostaggi. 

Il ministre della Difesa sud 
coieano, ha lanciato un ulti 
niatum agli studenti che si so 
no impadroniti dell'aeieo giap 
poneso essi poti anno partile 
dall’aeiopoito di Seul soltanto 
se saranno rilasciati i passeg 
geli Dal canto loio gli stu 
denti hanno replicato attrai or 
so la toire di conti olio di non 
avete fiducia nelle autontà 
sud coreane dato che queste 
hanno già cercato di ingan¬ 
narli con il leniateo di ca¬ 
muffamento dell ' aero; wrto. 
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FUKUOKA — Uno del 15 dirottatori (si nota chiaramente la daga che impugna con la mano 
destra) sorveglia che nessuno Intervenga mentre alcuni passeggeri lasciano l'aereo 


Mentre giungeva alla sfazione di Pafna per un comizio 

Fallito un attentato al capo 
del PC «marxista» bengalese 


CALCUTTA, 31. | 

Il leader del Partito comuni* 
sin « marxista-leninista » del 
Bengala occidentale, Jyoti Ba¬ 
sii. è stato oggetto di un atten¬ 
tato mentre usciva dallo sta¬ 
zione di Patna, capitale dello 
Sialo di Rihai, dove si ei a re 
cato da Calcutta pei prendete 
la parola in un comizio L'at 
tentatole ha sparato contro Ba 
su diveisi colpi di rivoltella, 
clic hanno ferito alla mano de¬ 
stra il leadoi «. marxista-lenini¬ 
sta », mentre hanno raggiunto 
in pieno e ucciso un funzio¬ 
nario che si trova\ a accanto 
a lui. 

Basu ha individuato l’attenta¬ 


tore nienti e fuggiva tra la fol¬ 
la e quest i lo ha inseguito. Un 
uomo è stato più tardi fermato 
dalla poh zia ma non è chiaro 
se si tratti della stessa per¬ 
sona La polizia ha anche an¬ 
nunciato di aver sequestrato 
una automobile parcheggiata 
« in maniera sospetta t nei pres¬ 
si della «dazione 
L’annuncio dell’attentato ha 
avuto eco immediata e immen¬ 
sa a Patna e a Calcutta, dove 
Basu, vico-primo ministro e mi¬ 
nistro degli interni ne) governo 
di sinistra caduto il 19 marzo 
scarso, è popolarissimo. Tram 
e autobus si sono immediata- 
mente fermati e cinema e ne¬ 


gozi hanno chiuso i battenti, 
mentre migliaia di lavoratori 
scendevano per lo strade, dan¬ 
do vita a manifestazioni di prò 
testa. A Patna, la folla ha mar¬ 
ciato sulla locale Assemblea 
legislativa, che è presidiata dal¬ 
la polizia Una manifestazione 
ulllcinle su vasta scala ò stata 
preannunciaU per domani a 
Calcutta. 

L'attentato è stato condanna¬ 
to dal parlamento foderale a 
Nuova Dolili Indirà Gandhi ha 
uiviato a Basu un messaggio 
di solidari et i. Altrettan o han¬ 
no fatto alt i dirigenti politici 
nazionali e lei Bengala. 
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giunti dai soccorritori. A E- 
met, a circa 40 chilometri da 
Gediz, un gruppo di volonta¬ 
ri che stavano smassa lido le 
macerie hanno udito prove¬ 
nire delle grida da una delle 
abitazioni distrutte. Per al¬ 
cuni minuti, gli uomini hanno 
scavato disperatamente men¬ 
tre cercavano dì spegnere le 
fiamme che bruciavano tut- 
t’mlorno. Quella che veniva 
da sotto le macerie era la 
voce di un bimbo che chia¬ 
mava i genitori. Finalmente, 

10 hanno raggiunto. Era un 
piccino di sei anni, rimasto 
indenne sotto i corpi del pa¬ 
dre e della madre schiacciati 
dalle macerie. 

Anche due donne sono sta¬ 
te trovate vive sotto le ma¬ 
cerie della loro casa. Erano 
riuscite a sopravvivere, in 
una specie di rifugio, per cir¬ 
ca 43 ore. Sono state tratte 
in salvo e trasportate in o- 
spedale. Le loro condizioni 
appaiono gravi, ma sopravvi¬ 
veranno. 

In questa situazione di pa¬ 
nico, di precarietà, di scon¬ 
volgente dramma, stamane al¬ 
l'alba la terra ha tremato an¬ 
cora. Da sabato notte, le scos¬ 
se sono stato circa 300 e la 
terra non accenna a placarsi. 
Anzi, ['osservatorio di Istan¬ 
bul ha avvertito che si avran¬ 
no altre scosse. 

E* per questo che a Borsa, 
un grosso centro ad una no¬ 
vantina di chilometri da Gè- 
diz, una lieve scossa ha pro¬ 
vocato, per le strade, scene 
indescrivibili di panico. Qui 
a Gediz, quando la terra ha 
tremalo, non c’è stato nessun 
fuggì fuggi. 

Si sono avute nuovamente 
scene tremende di disperazio¬ 
ne e di morte. I soldati, i vo¬ 
lontari, i vigili del fuoco, so¬ 
no accorsi alla disperata in 
diversi punti della città sca¬ 
vando fra le macerie e recu¬ 
perando corpi orribilmente 
smembrati, feriti e persone 
rimaste illese. 

Anche negli altri villaggi del 
circondario, stesse scene di 
dolore e di morte. 

Più tardi, si è nuovamente 
tentato di fare un conto delie 
vittime della nuova scossa: 95 
secondo un primo calcolo. I 
corpi recuperati, però, sono 
solo 25. Degli altri, è impos¬ 
sibile sapere qualcosa. Il caos 
è totale. Le vittime 'dcntifi- 
cate da sabato ad oggi sono 
solo alcune decine. Per tutti 
gli altri, è inutile cercare no¬ 
mi e notizie più precise. An¬ 
che per la sepoltura si devono 
affrontare problemi immensi. 
Fino ad oggi, in qualche mo 
do, si era evitata la soluzione 
delle fosse comuni, ma ora 

11 numero delle vittime, con 
la nuova scossa, è cresciuto 

I ulteriormente e le ore pas 
sano. I corpi ammucchiati ne 
gli spazi liberi cominciano 
a decomporsi e sara neoessa 
rio un drastico intervento. La 
Mezzaluna Rossa continua, ni 
tanto, i suoi appelli alla Cro 
ce Rossa di Ginevra. Molti 
sono ì paesi che hanno già 
offerto e inviato coperte e 
medicinali, ma non basta. Oc¬ 
corre che i soccorsi arrivo no 
più celermente. Sono neces¬ 
sarie ancora migliaia e mi¬ 
gliaia di coperte, migliaia di 
tende. 

I senzatetto che attendono 
disperati di cambiarsi i ve 
stili incollati addosso dalla 
pioggia, di bere e mangiare 
qualcosa di caldo sono, ap 
punto, circa novantamila 

Le tre vittime per il fred¬ 
do, della notte scorsa, sono un 
campanello d’allarme. 

Ancora poche ore senza un 
rifugio e altre persone saran¬ 
no colpite da bronchite, pol¬ 
monite, o morranno per assi¬ 
deramento. Soprattutto sui 
vecchi e sui bambini pende 
la minaccia del nuovo flagello 
dopo quello del terremoto. Dai 
sinistrati cominciano a levar¬ 
si voci di protesta. Ci si do¬ 
manda perchè la mobilitazione 
dell’esercito, una delle grandi 
organizzazioni del paese, in¬ 
sieme alle banche, non avven¬ 
ga m modo più massiccio. 

Le strade verso Gediz sono 
intasate, bloccate dal fango 
c dalle autocolonne di soccor¬ 
so. Bisogna, allora, far inter¬ 
venire elicotteri e aerei. La 
gente non può più aspettare 
c la disperazione monta e 
cresce un'ora dopo l'altra. 

Dopo la visita del primo 
ministro Demirel, per alcune 
ore si era avuta la sensazio 
no che i soccorsi ari ivassero 
più in fretta. Ora, invece, tut¬ 
to procede a rilento. Sì è riu¬ 
sciti, al massimo, a faro an¬ 
cora una volta ricorso alla 
carità popolare aprendo sot 
toscrizioni nei villaggi turchi 
dove la miseria è di casa da 
secoli. 


Il cappellano 
« democratico » 

Signor direttore, 

sono una recluta, giunta da 
circa un mese al CAIt e le 
scrivo per informarla su al¬ 
cuni dei tanti latti assurdi e 
incresciosi che accadono nel¬ 
le «nostre» caserme. 

Il nostro cappellano milita¬ 
re, al secolo don Afono, un 
giorno ha fermato un giova¬ 
ne di leva per chiedergli che 
cosa ne pensasse delia vita 
militale II giovane interpel¬ 
lato nspondeva apertamente e 
francamente dicendo che il 
servizio militare così com’è 
oggi è superato e non può 
costituire certamente un in¬ 
segnamento di vita sociale, 
bensì rappresenta un caos tra 
tanto caos già regnante in Ita¬ 
lia. Il cappellano afferrava il 
militare per il bavero e chie¬ 
se a noi che lo attorniavamo 
di deporre contro il malcapi¬ 
tato per poterlo denunciare ai 
superiori. Bene, noi slamo a 
disposizione, ma per testimo¬ 
niare sullo scorretto compor¬ 
tamento del cappellano. 

Ma non finisce qui. Questo 
stinco di santo di prete si è 
reso ridicolo un'altra volta. 
Una sera ero seduto con altre 
rectute in sala scrittura quan¬ 
do entrò II don Mario che si 
sedette accanto a noi ed ini¬ 
ziò uno stiano discorso. So¬ 
steneva di essere un prete 
democratico, moderno, alla 
portata di lutti noi e ci invi • 
tò a discutere sulla religione. 
Ad un certo punto ci chiese 
che cosa ne pensassimo della 
messa domenicale obbligato¬ 
ria per le reclute. Due miei 
commilitoni risposero che la 
obbligatorietà era ingiusta per¬ 
chè molti come loro non cre¬ 
devano in Dio, e sebbene fos¬ 
sero pronti a sopportare ogni 
angheria, questa pressione i- 
deologlca non i inselvano a di¬ 
gerirla. Non ebbero quasi il 
tempo di terminare la frase 
che tl prete montò su tutte 
le furie, divenne di colore 
paonazzo, li minacciò di ca¬ 
mera di rigore; e per conclu¬ 
dere disse che ogni domeni¬ 
ca avrebbe controllato perso¬ 
nalmente che quei due fosse¬ 
ro presenti alla funzione re¬ 
ligiosa. All'anima dello spiri¬ 
to del Concilio vaticano se 
condot 

Ancora uno breve considc 
razione, caro direttore, se mi 
permette. MI chiedo perchè 
slamo costretti ad abbando¬ 
nare le nostre famiglie (e il 
nostro lavoro, per chi ce l'ha) 
per venire a trascorrere que¬ 
sti quindici mesi d'inferno. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Il «riformatorio» 


dei Salesiani 


Egregio diiettore, 

ho letto su 1 Unità del 21 
marzo, che l'omicida di S. Do¬ 
na del Piave ha trascorso la 
sua infanzia in un collegio di 
Salesiani. La RAI, venerdì, 
in un giornale radio, ha dato 
la notizia aggiungendo: « An¬ 
tonio Pastres — l’omicida — 
è stato per diversi anni in 
un collegio di salesiani: cosi 
nel gergo della mala viene 
definito il riformatorio ». 

Se si tratta di un nuovo 
falso della RAI sarà bene 
smascherarlo E’ possibile che 
non appena ci sono in un 
qualche modo di mezzo ordi¬ 
ni religiosi si ricorra aito 
i menzogna? 

Cordiali saluti. 

I. BARALDI 

(Modena) 

L’« equilibrio di 
forze» per 
Nixou e la RAI-TV 

Caro direttore, 

mi paté che nei radio-te¬ 
legiornali e net commenti po¬ 
litici la RAl-TV scateni con 
sempre maggior protervia e 
improntitudine una lubrica 
propaganda anticomunista e 
o?i tiprogrcssista fondata su 
falsi ed omissioni, cioè, tanto 
per usare una fraseologia ca¬ 
ra a certi tutori dell'obietti¬ 
vità e della « imparzialità » 
borghesi, su notizie false e 
tendenziose: e tendenziose, si 
capisce, a favore degli Inte¬ 
ressi dell’imperialismo bor¬ 
ghese Si vedano, ad esempio, 
le tiritere e le circonlocuzioni 
trasmesse dai corrispondenti 
della RAI-TV da Mosca e dal¬ 
le oltre capitai! estere, tutte 
evidentemente manipolale ad 
un unico scopo: gettare il di¬ 
scredito sul comuniSmo, sul 
socialismo, su i movimenti di 
emancipazione dei popoli. 

La propaganda RAI-TV è 
subdola, sottile e. capillare, 
ma spesso assume anche a- 
spctti grotteschi c contiad- 
dittort. Per esempio, nel te¬ 
legiornale del 23 marzo un 
giornalista ha detto (riassu- 
mo): «...Nixon ha dichiara 
to che non fornirà aerei ad 
Israele fi manto rii e verià 
mantenuto Pattinile equilibrio 
di forze; infatti attualmente 
glt israeliani hanno una for¬ 
za armata molto superiore a 
quella dello schieramento a- 
rabo... ». 

Un lapsus? Non credo: non 
è la prima volta che da parte 
degli imperialisti mene detto 
che, per «equilibrio di forze» 
essi intendono unico niente 
una loro evidente superiorità 
con adeguato « deterrente », 
ossia, per dirla in italiano, 
con adeguato potere terrò) iz- 
zante. Questa è la loro logi¬ 
ca, la logica del sopì a ffattore, 
del prepotente. 

A. LADINO 
(Cremona) 

Altro lettere sulla RAI-TV 
ci sono stato scritto da: P. 
SCANNAPIETRO di Marina dì 
Pietrasanta (« Piando a l’Unità 
che ha contribuito in modo 
rilevante a smascherare il 
maccartismo che regna alla 
TV »); avv. William GIOFFRE» 
di Palmi, Francesco CASCA* 
RINI di Torrncina, Gmseppo 
FOSCHI di Torino (elio po- 
lenii? zano dura mento con De 
Feo); L. ARMANI di Genova 
(« TV-7, Punica trasmissione 
televisiva che un po’ si sai- 
nana, dopo l'intervento di De 
Feo — che dene onere le 
spallo ben coperte In alto lo¬ 
co — sta diventando una spe¬ 
do di sonnifero a)» 


Auspica In revi¬ 
sione della legge 
sull’uccellagione 

Caio direttore, 

desidero associarmi a qvan • J 
to ha scritto nei giorni scorsi 
il compagno Umberto Terraci¬ 
ni a proposito della legge che 
ripristina l'aucuplo o ficcelia* 
gione i 

Sono anch'io dell'avviso che 
a tale legge si debba porre ri- 
paio non tanlo per ragioni 
moiallstiche, ma soprattutto 
per difendere li nostro patri¬ 
monio naturale, Credo quin¬ 
di auspicabile che da parto 
del nostro Partito sia riconsi¬ 
derata la questione per giun¬ 
gere ad un nuovo provvedi¬ 
mento legislativo, volto a cor¬ 
reggere quanto stabilito dalla 
legge attualmente in vigore. 
Nè ritengo che simile inizia¬ 
tiva possa incidere negativa¬ 
mente sull’Influenza elettorale 
dei comunisti o rappresentare 
un ostacolo ad un'attività che 
di sportivo non ha proprio 
nulla. Al contrario, si tratte¬ 
rebbe di un gesto di civiltà 
che non potrebbe che farci 
onore e — quel che piti con¬ 
ta — non potrebbe che anda¬ 
re a vantaggio della natura $ 
dell'agricoltura del Paese. 

VALERIA BONAZ20LA 
(senatrice del PCI) 

«Non sono i cac¬ 
ciatori i distruttori 
della natura » 

Cara Unità, 

ho letto le diverse Ietterò 
pubblicate su questa rubri¬ 
ca e riguardanti ['esercizio \ 
della caccia. Debbo notar» \ 
che la maggior parte degli i 
sentii conteneva inesattezze e 
superficialità. Non si può af¬ 
frontare un problema come \ 
quello della caccia, abbando¬ 
nandosi a considerazioni di 
tipo moralistico, Esiste li 
grande problema della con¬ 
servazione della natura e del¬ 
la fauna che sta a cuore al¬ 
la grande maggioranza dei 
cittadini di tutto il mondo: 
ebbene, questo problema non 
lo si può affrontare senza ap¬ 
profondire le proprie cono¬ 
scenze e senza ricorrere a par- , 
licolari studi scientifici 

E’ perfettamente vero che : 
molte specie di selvaggina so- : 
?io fn ma di estinzione, m 
particolare gli uccelli di pie • 1 
cola mole. Questi uccelli non 
interessano dal punto di Di¬ 
sia venatorio, che un esiguo 
numero di cacciatori e si de¬ 
ve inoltre considerare che 
molte specie sono protette 
dalle leggi in vigore. I selva¬ 
tici che interessano gli ap¬ 
passionati dello sport venato¬ 
rio (pernici, starne, fagiani, ‘ 
quaglie, anatre, lepri, cinghia¬ 
li, ecc.) si riproducono anche 
in cattività e nel mondo c'è 
un fiorente, commercio' par¬ 
late di estinzione di queste 
specie è cosa quanto mal as¬ 
surda e non vera. 

Ogni anno in Italia vengono 
lanciati centinaia di migliaia 
di riproduttori pagati dai cac¬ 
ciatori, con le sopratasse sul¬ 
le licenze di caccia o di tasca 
propria. 

Si potrebbe fare di pifV se 

10 Stato restituisse tutti i 
proventi pagati dai cacciatori 
e se ci fossero leggi pih ade¬ 
guate che prevedano una 
maggiore vigilanza e la costi¬ 
tuzione di un maggior nume¬ 
ro di zone di ripopolamento 
e oasi di sosta e di rifugio del¬ 
la selvaggina. Ma lo Stato se¬ 
guita a concedere II miglior 
territorio ai ricchi riservisti 
che pensano soltanto alla spe¬ 
culazione economica e non al¬ 
la difesa e all'incremento del¬ 
la fauna. 

A parte questo aspetto, » 
cioè che i cacciatori se sono 
dei distruttori di selvaggina 
piovvedono anche a ripopo¬ 
late annualmente il termo no 
italiano, l'estinzione di alcune 
specie di selvaggina e in par¬ 
ticolare degli uccelli di pic¬ 
cola mole che si vorrebbe 
addebitale ai cacciatori, è do¬ 
vuta essenzialmente ad altre 
cause, ed e per questo che 
si spiega una certa campagna 
di stampa. Ogni anno muoio¬ 
no milioni di uccelli e di sel¬ 
vatici per l'indiscriminato 
uso di insetticidi velenosi e 
per questo dannosi anche al¬ 
ia nostia salute, per l’uso or¬ 
mai generalizzato di anticrit- 
ioqamict e di fertilizzanti, le¬ 
tali pei la selvaggina e per 
l’inquinamento delle acque 
dovuto ai residuati industria¬ 
li. 

La stampa tace, e tutta I 
quella miriade di associaEio- 
ni che con tanto fervore si 
accanisce contro i cacciatori 
non maone un dito per porre 
fine a questo scempio. Il mo¬ 
tivo è sempre il solito, dietro 
la fabbricazione e il commer¬ 
cio di quest i prodotti ci sono 
i grand i monopoli, la causa 
deU'inqumamenlo delle acque 
è da addebitai si solo ai gran¬ 
di industriali e petrolieri ita¬ 
liani e siiaiucri che poi sono 
i som>e« 2 io«afori della stam¬ 
pa « benpensante » italiana » 
della maggior parte di que¬ 
ste assocraefotii a carattere 
pseudo-moralistico. 

Per la difesa della fauna in 
/falla non occorre « il piagni¬ 
steo » privo di ogni fondamen¬ 
to scientifico, contrr t cac¬ 
ciatori; occorre iiineco che d 
siano linone legai che regali¬ 
no resemelo venatorio in 

senso democratico e sporti- 
no, occoire una stretta colla¬ 
borazione tra studiosi, ammi¬ 
nistratori di enti locali, ap¬ 
passionati dello sport venato¬ 
rio e contadini a soprattutto 
una lotta costante contro gli 
abusi del monopoli e delle 
glosse industrie Per quanto 
riguarda la natura nel suo 
insieme, aggiunco soltanto che 

11 cacciatore è uno dei pochi 
sportici che ama pro/onda- 
mente la natio a e si batte 
perchè non venga né detur¬ 
pata nè distrutta. 

In conclusione la campagna 
contio i cacciatori è un « fal¬ 
so scopo » per distogliere la 
opinione pubblica da quelli 
che. a fini speculativi, sono 
veramente i distruttori della 
natura, delia fauna e perchè 
no, anche della nostra salute. 
FRANCO SCOTTONI 
(Segretario nazionale 
doll’ARCI-Cftcoii) I 
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Nuova refe missilistica in allestimento 


L’Italia 

avamposto 

del sistema 
atomico 
americano? 


L'iniziativa presa dalla NATO — In quale 
misura il governo italiano parteciperà alla 
spesa di 23 milioni di dollari 


E’ PASSATO UN ANNO DAL L’INIZIO DELLA NUOVA AVVENTURA COLONIALE DI PARIGI 

La Franga g endarme nel Ciad 

La tragica eredità lasciata alla concessione dell’indipendenza, dieci anni fa - Il presidente Tombalbaye ha annul¬ 
lato ogni vita politica nel paese - La paura dell’esempio che può venire dalla Libia e dal Sudan - Uranio e petrolio 


L’Inviato speciale del- 
l’Humanftò, Itobert Lam- 
botte ha scritto per il suo 
giornale una Inchiesta sul 
Ciad. Se diamo ijui ampi 
stralci. 

Adesso tutti temono la sta¬ 
gione delle piogge, non solo 
nei più sperduti posti del Ti- 
besti o negli uffici surriscal¬ 
dati di Fort-Lamy ma anche 
a Parigi. Tutti temono luglio, 
apportatore di grandi piogge 
che mutano completamente la 
vita nei Ciad, lo rendono ir¬ 
riconoscibile. Da luglio a otto¬ 
bre, la pioggia impedisce ogni 
movimento. Ciò significa ohe 
i 2500 legionari, soldati e uf¬ 
ficiali della fanteria da sbar¬ 
co e i 300 aviatori delle for¬ 
ze francesi impegnate al fian¬ 
co dell’esercito del Ciad per 
domare la rivolta armata che 
si è estesa a tutte le regioni 
del paese, saranno ancora una 
volta immobilizzati, barò 
quindi l’ora della decisione. 
Secondo la promessa di Cha- 
han Delmas questo forze do¬ 
vrebbero essere ritirate, ma 
secondo le insistenze del pre¬ 
sidente del Ciad, Tombalbaye 
dovrebbero essere invece 
considerevolmente aumentate. 

Segreto 

assoluto 

Finora sembra che si debba 
verificare la prima soluzione. 
Ma a Fort-Lamy, la capita¬ 
le del Ciad, sono in molti ad 
essere convinti che, ritirate le 
forze francesi, non resterebbe 
a Tombalbaye che prepararsi 
a trascorrere una lunghissima 
vacanza sulla Costa Azzurra. 

Domani si compie un anno 
esatto, stando ai comunicati 
ufficiali, dal giorno del primo 
intervento armato francese m 
questa nuova avventura colo¬ 
niale. fu quest'anno i france¬ 
si hanno ucciso 1454 ciadiani 
considerati ribelli e ne hanno 
imprigionati 221 (in queste ci¬ 
fre non sono compresi gli 1)4 
morti per le operazioni degli 
ultimi giorni di cui abbiamo 
dato notizia ieri, n.d.r.). Le 
perdite francesi sono esigue: 
sei morti. Più alte quelle del¬ 
l'esercito governativo. 44 
morti e 88 feriti. Il segreto 
assoluto che copre ogni atti¬ 
vità militare francese nel Ciad 
non rende possibile ottenere 
altre informazioni. 

Il Ciad, dopo un compro¬ 
messo fra britannici e fran¬ 
cesi, ha ottenuto l'indipenden¬ 
za 10 anni fa. Ha un'estensio¬ 
ne territoriale che è di due 
volte e mezzo quella francese, 
ma ha una popolazione di ap¬ 
pena 3 milioni e mezzo di abi¬ 
tanti. I colonialisti hanno la¬ 
sciato questa eredità: due me¬ 
dici, neppure un Ingegnere, 
54 500 ragazzi frequentavano 
la scuola. Per telefonare da 
Fort-Lamy in Nigeria cioè a 
pochi chilometri, occorre pas¬ 
sare per Parigi. 

Presidente della repubblica 
è Tombalbaye, elle governa 
da nove anni. Egli è riuscito 
•d annullare la vita politica 
Mi paese, a proibire ogni for¬ 


mazione politica che non fos¬ 
se 11 suo partito, il < partito 
progressista ciadiano ». E' uno 
strano personaggio, di umore 
mutevole. Non ammette nes¬ 
suna critica. Gli stessi consi¬ 
glieri tecnici francesi hanno 
più volte fatto questa spiace¬ 
vole esperienza. La sua am¬ 
ministrazione è però anche 
riuscita a inimicarsi le gran¬ 
di masse contadine, stanche 
di vedere tre o quattro volte 
l'anno l'esattore delle imposte. 

I contadini ciadiani sono 
stati costretti a coltivare co¬ 
tone per alimentare le fabbri¬ 
che francesi e a ricevere un 
pagamento che è rimasto fìs¬ 
so negli ultimi dieci anni, 
mentre il costo della vita nel 
Ciad è cresciuto del 40 per 
cento dal 1960 e il prezzo del 
cotone è aumentato di molto. 
(Un rapido calcolo permette 
di concludere che il cotone 
ciadiano è ufficialmente quo¬ 
tato a 3,22 franchi il chilo ma 
viene pagato, in tutto, ai cia¬ 
diani 0,52). 

Se si aggiunge a tutto que¬ 
sto il fatto che Tombalbaye 
ha istituito nel suo paese un 
vero e proprio regime di po¬ 
lizia, che usa metodi facil¬ 
mente immaginabili, si avrà li 
quadro di fondo sul quale si 
sviluppa la crisi attuale. 

La prima avvisaglia è del 
giugno 1965. Scoppia per una 
rivolta contro il sistema di 
imposte. I contadini non han¬ 
no soldi e il governo preten¬ 
de ohe pag. lino, per la terza 
volta in un anno, in natura. 
Nel Mangalmè, una regione 
verso I confini con 11 Sudan, 
la gente si ribella. Quando ot¬ 
to funzionari, accompagnati 
dal capo di gabinetto del mi¬ 
nistro deli'interno, si presen¬ 
tano per riscuotere le tasse 
vengono assaliti e massacra¬ 
ti da una folla incollerita. Ma 
Tombalbaye non capisce la le¬ 
zione. Ordina una spietata 
rappresaglia, fa distruggere 
villaggi, ne caccia le popola¬ 
zioni che non hanno altra scel¬ 
ta che di darsi alla macchia. 
Dal Mangalmè il movimento 
si estende e tutto II paese. 
L'anno scoi so il 70 per cen¬ 
to dei ciadiani ha rispettato 
la parola d'ordine che circo¬ 
la nel paese: « Rifiutate di pa¬ 
gare le tasse ». 

Anche per spiegare la situa¬ 
zione nel Ciad, come lo si è 
fatto per molti paesi africa¬ 
ni, si tirano fuori vecchi sche¬ 
mi. H primo — che è stato 
largamente usato anche per 
< spiegare » la crisi nigeria¬ 
na — consiste nel rilevare lo 
antagonismo che oppone da 
secoli il nord del paese, mu¬ 
sulmano, nomade e di lingua 
araba, al sud negro, cattoli¬ 
co o animista. SI tenta di ac¬ 
creditare la tesi che II 13. 
parallelo, che segna la fine 
del deserto e passa nel mezzo 
del paese, costituisca una sor¬ 
ta di frontiera naturale e che, 
una volta ancora, si assiste a 
un conflitto tribale. Questa 
teoria non spiega come mal 
la rivolta armata contro 11 go¬ 
verno Tombalbaye (che è un 
Saras del sud) abbia la stessa 


intensità nel Tibeati del nord, 
dove i nomadi « Toubou » non 
hanno mai accettato la domi¬ 
nazione francese, che nell'Uad- 
dai nel centro-est del pae¬ 
se, che nell'Ennedi musulma¬ 
no o nel Guera cattolico e 
animista. 

Il secondo schema è pu¬ 
re ovvio: non siamo di fronte 
a un movimento politico ma 
all'attività nefasta di ladri e 
di predoni delle grandi piste 
desertiche. Che questi esista¬ 
no non vi è dubbio: ladri di 
cammelli ci sono stati e ci 
sono anche oggi. Ma è diffi¬ 
cile, per gli assertori di que¬ 
sta tesi, sostenerla dopo aver 
avuto la possibilità di leggere 
il programma del Fronte na¬ 
zionale di liberazione ciadia¬ 
no (FROLINA) che si presenta 
come la più importante orga¬ 
nizzazione di resistenza e il 
cui dirigente massimo, il dot¬ 
tor Abba Sidick, si trova at¬ 
tualmente a Tripoli, in Libia, 
Il Frolina chiede: 1) elimina¬ 
zione del regime tribale e neo¬ 
colonialista di Tombalbaye: 2) 
la liberazione del Ciad da ogni 
influenza imperialista, 3) sai- 
vanguardia della integrità ter¬ 
ritoriale del Ciad, 4) afferma¬ 
zione di una vera indipen¬ 
denza politica ed economica, 
5) rispetto di tutti I diritti ci¬ 
vili e civici dei ciadiani. Il 
Frolina chieda anche la co¬ 
stituzione di un governo d’u¬ 
nione nazionale, la riforma 
agraria e l'evacuazione delle 
basi straniere. 

Una forza 
popolare 

Si è quindi assai lontani dal 
piccoli ladri di bestiame. D’al¬ 
tra parte sarebbe forse pos¬ 
sibile sostenere che le forze 
armate francesi sono state 
fatte intervenire per dirimere 
questioni di furti? La verità 
è che ci si trova di fronte a 
una forza popolare che sta or¬ 
ganizzandosi sul piano politi¬ 
co-militare e i suoi obiettivi 
sono esplicitamente dichiara¬ 
ti: abbattere un regime che 
si è attirato contro la mag¬ 
gioranza delia popolazione per 
la sua politica di abusi e di 
compiacenza verso l'ex-colo- 
aizzatore. Stando al comuni¬ 
cati del Frolina e a dichiara¬ 
zioni di ufficiali francesi, si 
può ritenere che esistano una 
dozzina di gruppi armati, di 
un centinaio di uomini l’uno, 
che agiscono sopratutto nel 
centro e all'Est del paese. 
Tutto sta ad indicare che que¬ 
sti gruppi di resistenti godano 
dell'appoggio delle popolazio¬ 
ni. DI fronte vi sono I 6000 
uomini dell'esercito e della 
polizia ciadiana e le forze 
francesi che ammontano a 
2500 uomini II primo appel 
lo di Tombalbave all'interven 
to francese è dell'agosto 1068 
L'anno dopo, nuova richiesta. 

Intanto 11 presidente si è ac¬ 
costato a Mobutu, e attraver¬ 
so di lui, agii americani. Co¬ 
si I francesi non possono ab¬ 
bandonarlo. Mandano nuovi 
rinforzi, ma alla condizione 


che una « missione » di spe- 
cialisti francesi prenda in ma¬ 
lo l'amministrazione ciadiana. 
Tombalbaye accetta e si ve¬ 
de inviare lo stesso uomo che 
per 11 anni fu il governato¬ 
re colonialista del Ciad, il si¬ 
gnor Lami. Tombalbaye o co¬ 
stretto a dichiarare che il 
Ciad non ha saputo governar¬ 
si bene, a causa della fretta 
con la quale i negri hanno 
voluto dirigersi da soli. 

Nella riunione ristretta del 
consiglio dei ministri franca- i 
se, il 23 gennaio scorso, il go- | 
verno dopo aver promesso un 
ritiro parziale delle forze ar¬ 
mate dal Ciad ha aggiunto 
ohe dovrà rafforzare la mis¬ 
sione Lami la quale « dovrà 
restare senza dubbio ancora 
molti anni nel Ciad ». 

Non va dimenticato che la 
decisione francese di interve¬ 
nire nel Ciad è stata presa 
quando ancora certi ambien¬ 
ti parigini speravano in una 
sconfitta de] governo federa¬ 
le della vicina Nigeria (e si 
conosce la posizione francese 
a favore dei biafranl). Ora, 
finita la secessione biafrana, ' 
la posizione strategica del 
Ciad è ancora più importante 
per la Francia. I giacimenti 
di uranio del Niger e della 
Repubblica centro - africana 
(alle frontiere nord e sud) 
non debbono essere minaccia¬ 
ti da un rovesciamento del 
governo di Fort-Lamy, E fat¬ 
to che in altri due paesi di 
frontiera, la Libia e il Sudan, 
i fatti recenti abbiano porta¬ 
to al potere uomini nuovi il 
cui atteggiamento può essere 
contagioso, è pure motivo di 
preoccupazione per i france¬ 
si. 

Infine, c’è, immancabilmen¬ 
te, il petrolio Per ora sono 
solo voci quelle che dicono 
delia scoperta recentissima 
di giacimenti importantissimi. 
Quello che è assodato è che 
il presidente Tombalbaye ha 
firmato un contratto con so¬ 
cietà americane nel quale si 
impegna per 5 anni a lasciar 
sondare un perimetro di 600 
mila chilometri quadrati dove 
è possibile vi sia il prolunga¬ 
mento dei grandi giacimenti 
petroliferi della Libia, che non 
avrebbero nessuna ragione 
plausibile di... arrestarsi alla 
frontiera. Le stesse zone era¬ 
no state però trivellate dal 
francesi senza nessun risulta¬ 
to. La firma di questo con¬ 
tratto ha allarmato Parigi. 
Come l’ha allarmata 11 fatto 
che gii USA hanno dato a 
Tombalbaye due aerei da ca¬ 
rico «C-130» per < sviluppa¬ 
re le comunicazioni ». La stes¬ 
sa cosa gli USA avevano fat¬ 
to nel 1964 nel Congo Kin- 
shasa E fu l’inizio del loro 
intervento nel paese. 

La Francia è nell'Ingranag¬ 
gio Ritirare le truppe signifi¬ 
ca consentire lo sviluppo della 
lotta armata dell’opposizio¬ 
ne contro Tombalbaye e quin¬ 
di preparare il terreno per un 
nuovo intervento, di qui a sei 
mesi. E' un'avventura perico¬ 
losa. 




Una drammatica Immagine, quasi simbolica della realtà del Ciad: un combattente del Fronte 
di liberazione, incatenalo e guardato a vista da un soldato francese. Nella foto sopra il titolo: 
un accampamento Improvvisato di guerriglieri 


Nuovi particolari sono stati 
fomiti sul progetto «Seaspar- 
row » per la realizzazione di 
un sistema missilistico di su¬ 
perfìcie, organizzato dalia 
NATO, al quale appunto con¬ 
corrono quattro paesi della 
Alleanza atlantica, gli Stati 
Uniti, l’Italia, la Danimarca 
e la Norvegia. 

Il « Seasparrow » è destina¬ 
to ad essere usato dalle ma¬ 
rine militari dei quattro paesi 
contro aeroplani, missili e 
bersagli di superficie ed è 
costituito dalla combinazione 
di un radar di Illuminazione 
e avvistamento con missili 
Sparrow lanciati da rampe di 
lancio * ci cella ». Il sistema 
inoltre farà uso di un appa¬ 
rato calcolatore per la solu¬ 
zione del problema della di¬ 
rezione del tiro, SI tratta dun¬ 
que di una vera e propria 
organizzazione militare a in¬ 
tere del potenziale NATO e 
presenta caratteristiche offen¬ 
sive, prima ancora che difen¬ 
sive. 

I tre paesi europei invi¬ 
schiati nella faccenda si tro¬ 
vano infatti in una posizione 
geografica più avanzata degli 
altri (ad eccezione della Tur¬ 
chia), hanno delle flotte mi¬ 
litari moderne, anche se non 
forti, con le quali coprono, 
assieme agli USA, 11 Medi- 
terraneo ed 1 mari nordici, 
n piano presenta già sotto 
questi aspetti caratteristiche 
preoccupanti. Ma ci sono altri 
problemi: i missili Sparrow 
sarebbero in grado di portare 
testate nucleari multiple e 
quindi si tratta di un proces¬ 
so di diffusione delle armi nu¬ 
cleari, a meno che le ogive 
atomiche non vengano lascia¬ 
te in dotazione soltanto alle 
forze USA. Ma hi questo caso 
a cosa si ridurrebbe la par¬ 
tecipazione al sistema degli 
altri tre paesi? Innanzitutto 
alla spartizione delle spese: 
il progetto c Seasparrow », di 
cui si cominciò a parlare al¬ 
l'inizio del 1967. infatti verrà 
a costare più di ventitré mi¬ 
lioni di dollari e questa cifra 
riguarda soltanto !a realizza¬ 
zione del progetto. In quale 
misura il governo italiano 
contribuirà a questa spesa non 
4 ancora noto, ma qualunque 
sarà la percentuale è chiaro 
che essa costituirà una spesa 
non indifferente, anche in con¬ 
siderazione de! fatto che il 
contratto è stato affidato al 
Comando americano di arti¬ 
glieria navale e che sarà rea¬ 
lizzato negli USA. 

La partecipazione dell'Ita¬ 
lia a questo progetto, nel qua¬ 
dro della NATO, ma sotto la 
diretta dipendenza di Washing¬ 
ton, assume quindi aspetti 
preoccupanti sia sotto il pro¬ 
filo economico sia sotto quel¬ 
lo politico. Già ora il » Sea¬ 
sparrow » non nasconde la 
sua natura prettamente of¬ 
fensiva e bisogna inoltre con¬ 
siderale che l'Italia è l’unico 
paese mediterraneo ad esse¬ 
re Invischiato nella faccenda; 
il che significa die il Pen¬ 
tagono ha attribuito alla ma- 
-rina italiana un ruolo dì pri¬ 
mo plano nel Mediterraneo, un 
ruolo che non può che essere 
di natura offensiva. 


San Gimignano 


Assegnato 
a Guttuso 
il premio 
«De Grada» 


S. GIMIGNANO (Siena), 31. 

E premio di pittura « Raf¬ 
faele De Grada » per il pae¬ 
saggio, di un milione di lire, è 
stato assegnato per il 1970 a 
Renato Guttuso II quale terrà 
a San Gimignano una sua mo¬ 
stra personale e cederà una 
sua opera al costituendo mu¬ 
seo d’arie moderna della città. 

La giuria ha assegnato il pre¬ 
mio a Renato Guttuso, dice la 
motivazione, t riconoscendo in 
lui, sia pure nella più grande 
varietà dei temi e dell'ispira¬ 
zione, uno dei massimi mae¬ 
stri anche nel campo della pit¬ 
tura di paesaggio nel nostro 
temi» ». 

La Pro Loco sangimlgnancse 
ha bandito per il prossimo set¬ 
tembre anche la seconda se¬ 
zione de) premio che sarà ri¬ 
servata al giovani pittori elle 
non abbiano superato i 35 anni 
e che sarà dotata di un premio 
di 300 mila lire. La giuria sa¬ 
rà composta da) presidente En¬ 
zo Carli e da Umberto Baldini, 
Fortunato Beilonzi, Luciano 
Iludlgna, Raffaele De Grada jr, 
Antonello Trombadori e Marco 
Valsecchi. 


L’UNGHERIA 

25 anni dopo 

Domani sull'» Unità » un 
inserto speciale di otto pa¬ 
gine dedicato all'Ungheria 
In occasione del venticin¬ 
quesimo anniversario della 
Liberazione. 

L'Inserto s! aprirà con un 
saggio Inedito dol filosofo 
magiaro Gyorgy Lukàcs 
sulle sue esperienze lette¬ 
rarie e politiche. 

Seguiranno: 

• Dopo la solitudine, l'Un¬ 
gheria nel contesto eu¬ 
ropeo 

• Budapest negli anni 70 

• I) meccanismo si muove 

• Le relazioni Italo-unghe- 
resi 

• L'atmosfera In Unghe¬ 
ria 

• Giovani Intellettuali In 
Ungheria 

• Garibaldi e Tìlkory 

• Un paese dall'economia 
aperta 

• Viaggio In provincia 

• Un club nella puszta 

• Sussidi alle lavoratrici 

• Sport, cinema 

L'inserto conterrà, Inol¬ 
tre, lt diario Italiano dello 
scrittore Tlbor Dèry. 


SVIZZERA: seminario di studio sulla salute dell'emigrato 


L’INFORTUNIO È PUNITO COME «NEGLIGENZA 


Nostro servizio 

ZURIGO, 31 

« Fare In modo che le no¬ 
stre condizioni di vita non di¬ 
ventino condizioni di malat¬ 
tia ». E’ attorno a questa esi¬ 
genza che si è svolto a Zu 
rigo il seminario di studio 
sulla salute degli emigrati or¬ 
ganizzato dalla federazione 
delle colonie libei e italiane 
Il preoccupante aumento 
nella clinica psichiatrica di 
malati provenienti dall'emigra 
alone, la percentuale netta¬ 
mente superiore delle malattie 
psicosomatiche: emicrania, ul¬ 
cera allo stomaco, malattie 
epatiche, disturbi sessuali 
(Impotenza) e l'aumento de¬ 


gli Infortuni sul lavoro fra i 
lavoratori stranieri, 11 ritardo 
pedagogico nelle scuole tra i 
tigli degli emigrati, già da al¬ 
cuni anni preoccupavano gli 
ambienti interessati. Le colo¬ 
nie libere, da parte loro, han¬ 
no voluto con questo semina 
rio cercare di coordinale gli 
sforzi fati i per risalire al¬ 
l’origine di queste malattie e 
per rimediarvi, assicurando¬ 
si, con questa loro iniziativa, 
la partecipazione chiotta dei 
principali Interessati i lavo¬ 
ratori emigrati. 

Proprio un emigrato ha In¬ 
serito in un quadro realo i 
vari problemi sollevai i in que¬ 
sta g-orna a di stuelli, sia da¬ 
gli specialisti svizzor che da 


quelli provenienti dall’Italia 
(m particolare la protessores- 
sa Massucco Costa dell'uni¬ 
versità di Torino, il dirigen¬ 
te della FILEF Claudio Cian¬ 
ca). E’ stata eloquente la de¬ 
scrizione dettagliata del la- 
voio in una fabbrica del can¬ 
tone di Zurigo: allenatori spe¬ 
ciali studiano le mosse su¬ 
perflue degli operai per poi 
addestrarli ad eliminare tut¬ 
ti 1 gesti inutili al fine di ac¬ 
crescere il ritmo di lavoro. La 
concezione stessa dell’infortu¬ 
nio o della malattia ò, in 
questa fabbrica modello, mo¬ 
dificata: l'infortunio è punito 
perchè ò considerato una ne¬ 
gligenza. Al lavoratore infor¬ 
tunato si calano 1 punti cor¬ 


rispondenti all’infortunio, i 
quali fanno calare la paga 
base. 

Gli alloggi invece non sono 
funzionali quanto lo sono i 
gesti doU'operaio. In apparta¬ 
menti previsti per famiglie di 
3 o 4 persone (padre, madre 
e bambini) vivono In media 
9 emigrati in una promiscui¬ 
tà intollerabile: per scrivere 
ni paese, un emigrato si rifu¬ 
giava in gabinetto, mentre un 
altro trascorreva le sue ore li¬ 
bero in cantina. Gli interve¬ 
nuti, sia svizzeri che italiani, 
sono stati concordi nel ritene¬ 
re ohe le condirtonl partico¬ 
larmente alienanti e discrimi¬ 
natorie dei lavoratori emigra¬ 
ti accentuano ed aumentano 


le malattie che sono comun¬ 
que anche riscontrate, sebbe¬ 
ne in misura Inferiore, tra 1 
lavoratori svizzeri, 

Cosi il professor Lob di La- 
sannn, che ha l'unica catte¬ 
dra in Svizzera della medioi¬ 
na sul lavoro, ha dichiarato 
che la sepsi azione forzata 
delie famiglio accentuava ne¬ 
gli uomini le nevrosi (la ne¬ 
vrosi cardiaca secondo il pro¬ 
fessor Moyer di Zurigo è dif¬ 
fusissima tra i meridionali) 
mentre fra le madri ohe deb¬ 
bono lasciare i loro figli In 
Italia, dopo clroa sei mesi, 
numerose sono colte da de¬ 
pressione e da gravi malAtii* 
psichiche. 
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l'Unità ! merroledi 1 aprile T970 


Sarà ristruttuiato il Corpo 


Il vigile 

di quartiere 

Da oggi un Gruppo di polizia urbana in ogni Cir¬ 
coscrizione — Sciolti i 25 reparti — Nuovi com¬ 
piti con l’entrata in funzione del decentramento 


Fi a non molto si atta il «\igilc di quai lieie» 
Con il decenti amento amminisliati\o il coipo dei 
vigili ui barn di Roma dovi ebbe lai e un nuovo passo 
acanti sulla studia della sin completi speciah/za/iom Infatti 
una volta attuato il «vigile di quatta ìe» (il vigile cioè c ho 
nella stessa zona espleta compiti di vigilanza nei passi delle 
scuole del mercato nomle 


lo sinistra 
del PSI: 

U partito 
si ritiri 
dalla Giunta 


La smisti a socialista 
chiedei i agli oigani din 
genti del PSI il lituo del 
la i delegazione socialista 
dilla giunta capitolina » e 
la « convocazione dei co 
inizi < lettorati pei il Co 
ninne e la Provincia di 
Roma contempoi eneamente 
alle aitie glandi citta 
italiane » 

La i ichlesta viene avan 
7ata in un documento le 
so noto al tei mine eh una 
numonc che la smisti a 
socialista ha tenuto leu 
mattina pei esaminale la 
situazione dell amministia 
zione comunale e piovili 
ciale E stato nlevato — 
dice il documento — « la 
meparabde situazione di 
disi politica e di pai alisi 
amministrativa dei due or 
gamsmi *• La egemonia dei 
« gruppi piu conservatori 
della DC e dei socialdemo 
datici — piosegue il co 
municato — impedisce una 
qual si voglia a/iono tesa 
alla seduzione dei piu ui 
genti pioblemi della città 
e della piovincia In que 
ste condizioni non può 11 
teneisi in alcun modo tol 
lei abile la continuazione 
di questo vero e proprio 
scandalo politico 1 appiè 
sentato dalla giunta comu 
naie e da quella provili 
ciale di Roma Ne tanto 
meno e accettabile quanto 
pieannunciato da alcuni 
assessori socialisti 1 apei 
tuia cioè di una ennesima 
opeiazione di verifica la 
cui inutilità e stata ani 
piamente dimostiata dagli 
avvenimenti di questi ulti 
mi mesi » 

Il documento de 1 la si 
insti a socialista conclude 
chiedendo appunto il lituo 
delia delegazione socialista 
dalla giunta comunale e 
nuove elezioni amministia 
tive 


dell incrocio piu impoitante c 
nel contempo assume infoi 
zioni e sbrigi pnliche di ca 
i iitttc immmistutivo edilizio 
tributino) dira ima dimoitelo 
ne eoliamente pii moderni c 
funzionile all micio sistema 
dell i polizia municipale doda 
cipitile 1 vigli sai inno msi 
messi a disposizione delle Cir 
cosci iz imi 

Il pi imo piov odi mento pu 
giuntale al ng le di quaihe 
ìe * vena preso oggi Da que 
st i m ittina il Coi po dei v igili 
urbani subita ina visti ri 
stuttura/ione oigam/zativa in 
rei izionc ai nuov i e piu tom 
plessi adempimenti derivanti 
dilla processivi attuazione del 
de centi amento mmimstr divo 
Ti a 1 'litio verrinilo sciolti i 
pi coscienti olio gruppi e ven 
tie infine icparlt 1 Uitogiupio e 
i Reoaiti specilli (Mutati Mit 
tatoio I dilizio c Tubuli) \l 
loro posto subenti et anno lodi 
ci gruppi (uno per ogni Cu co 
scrizione comunale) )i cui rom 
ponenti assolvei anno nell ambi 
to dei rispettivi tcintoii tutti 
ì compiti risolvati al Colpo 
con esclusione della sola itti 
vita attubuit» al Giuppo spe 
ciale della viabilità 

Secondo le nuovo disposizioni 
il Colpo d°i vigili uibarn avra 
da oggi la seguente struttura 
zione 

COMANDO DEL CORPO - 
Compiendola i seguenti uffici 
Maggiorila Scmzi Mobilizza 
7ione Studi Documentazione c 
ì dazioni pubbliche Polizia giu 
dizian ì ecc II pcisonalc vena 
inquadiato dalla Sezione cornati 
do dilla quale dipcndeianno 
puro il Repai to mici venti spe 
ciali (incidenti stradili danni 
stradali rumou rimozione auto 
abbindoliate) e la Squarti a 
donoiv pei ì servizi di rap 
prcscntanza in occasione di pai 
ticolan cerimonie 

GREPPO SPECIALE VI USI 
Lll \ — Si occupcia di tutti i 
seiv 171 di lego! azione del tiaf 
fico aventi caiatteiistiche pai 
ticolan e tali di nehiedete una 
organi/z izionc centrale Itine 
iati poi sonali Picsidenza della 
Repubblica Corte costitu/iona 
le Senato e Cantei a Stazioni 
ed aeioporti manifestazioni ci 
vili leligiose spoi Uve 

GRUPPI C1RG0SGRIZI0N \LI 
— Sai anno 12 e cosi suddivisi 
Sezione viabilità oidmaua (vi 
gilan7a agli incioci e semafon 
conti olio delle soste ecc ) Se 
ztone sei vizi oi cimai ì (mansio 
ni eh polizia urbana vigilanza 
nei giardini e pai chi mercati 
nonali conti olii ed infoi ma/io 
ni di caiattoic ec hzio e tribù 
tino) Repai to nio f oii7zato 
compì endente autogni autocai 
u autovettuic c moto 

Ven anno istituiti tia 1 alti o 
posti di Polizia municipale di 
pendenti dai ìispettivi Gnippi 
cncoscii7ionali piesso i Mei 
cati geneiali il Mattatoio i ci 
mileii del Voi ano e di Prima 
Porta il canile di Porti Poi 
tese e in quelle delegazioni co 
munah ove non ha sede un 
Giuppo cncosciizionale 


Tragedia della gelosìa ieri pomeriggio in un negozio di viale dell’Aeronautica all’Eur 

4 REVOLVERATE ALLA MOGLIE POI S’UCCIDE 

Andrea Zaccaria, 30 anni, e Germana Min goni, 29 anni, erano sposati da un anno — Quattro mesi fa si erano separati — Lui non si era 


rassegnato: spesso la cercava — « Torna con me», le ha gridato — Poi, all’ennesimo rifiuto, ha estratto la pistola: ui 
vuoto, tre hanno raggiunto la donna, che è stata ricoverata all’ospedale in gravissime condizioni — Il giovane è morti i 



Per 5 ore 


a una donna 
il fegato 
di un 


Enzo Mingont 


Polla davanti al negozio dove si e svolta la tragedia (nella foto piccola, Andrea Zaccaria) 


Un mpoitante mtoivento 
dm indico i Mito compiuto 
ici i nell )sp il ile di V limoli 
(one un i donna n o ente 
pei un conia cpitico* pio 
vocilo d ili i chiosi i stati 
s Uv it ì 1 mondo ciuol i ( il 
suo angue itti a pisci il fe 
gilo pitiev ito di un mi ile 
1 intendilo c stilo compio 
lo dìi punì ino chnuigo mi 
lospcddi di \ dmonloiu 
piof Giuseppe M ìz/om il 
fune ito digli issistonli U 
buio Demolenti \d libelli 
Valli Callo De Mutino \l 
do Binclitii dii tudiolifo 
Stello P(llegimi dii mm 
maloie Dontmto Cosi ulti 
m dal c \po 1 ìboi ilei io M i 
i io 1 1 intestoni 
I ì donni sottoposti al 
1 opci i/iono si chi mi i 1 < 
li7ii M isti ingtli t hi U{ 
inni II 11 ir M u /om h i 
ìllicuito >i visi Umoiah 
dell ultimi un Icgdo ne 
levilo da un manie I m 
tc ì v ento c dm alo cinque oic 
dille 1 5 IO die IH 10 subito 
dopo la donna hi npieso co 
nosco il za 


Un medico-chirurgo di 58 anni, ieri pomeriggio in via Carlo Fea 

SI LANCIA NEL VUOTO DA 15 METRI 

Era direttore del dispensario anti-tbc 

Giù dal tetto del palazzo, si è sfracellato nel terrazzo-giardino del suo appartamento - La mo¬ 
glie, aprendo la finestra, ha scoperto il cadavere - Ignoti i motivi all'origine del tragico gesto 


Il 'luettoie del dispensino 
antitubeicoiaio del Comune 
Gioigio Sfoi/a si e ucciso 
gettandosi lei i pomei iggio dal 
tetto del pala7zo dove aiuta 
\a in via Callo Tea 9 si e 
sfiacellalo sul .eua/zo giai 
dillo del suo appai tomento 
La moglie Iisiln di sO anni 
poco dopo il tiagico volo si e 
affacciata casualmente alla fi 
nestia e ha scolto il colpo ma 
minato del manto I uomo eia 
molto sul colpo 
Il drammatico episodio e 


L’incidente è avvenuto ieri pomeriggio suil’Aurelia 

Il prof. Frugoni e il figlio 
morti nell'auto contro l'albero 

Era docente di storia medioevale all’Università — Altri tre feriti 


Il piofcssoi Al senio ringoili 
di 56 anni docente di Stona 
Mcdievae ili Unnei sita c‘i Ro 
ma e molto ten m un incidente 
stiadaie insieme al figlio Gio 
vanni d 25 anni Lauto uni 
Flit 124 è andata a schantiisi 
conilo un albcu dolio esscic 
uscita di stiada a causa di un 
violentisiimo tcmpoiale che in 
quel momento infunava sull Ali 
reha al alte/ a di «Le coonne 
di Bolghen » nei plessi di Ce 
cina 

Sulla macchina oltic al pio 
fessole e al figlio c ciano h mo 
glie Pia Chiappa di 51 anni e 
la fidanzata del figlio 1 lancesca 
Pausi di 23 anni 

Le cause della sciagun non 
sono state ancoia pioemie 
molto ptobabilmenlc 1 mio che 
pioccclcvi ad una velocita piul 
tosto elevata ha slittato sul 
1 asfalto Inguaio di pioggn 
Giovanni Fi tigoni che eit al vo 
tante ha petso il conti olio citili 
velluta ha tei tato disponiti 
mente eh remine li folle coisa 
ma non c» e uuscito Dopo es 
soie usciti di sii uh lauto e 
andata a schiantusi t lutti 
velocita contio un albuo Quan 
do il colpo del piolessoie e 
st ilo osti ilio d n i ott imi le sue 
condizioni sono appai se subito 
giavissune Raspollilo ili ospe 
dale di Cecina c deceduto poco 
dopo il ticovcto m ligi a do i leu 
t itivi fitti pei s ih ulo II fi 
glio U cui condizioni in un pu 
mo momento non sembnv ino 
molto gì ivi t mollo anche lui 
nell i l ud i su it i li i uhi « 
stata mvtec dichiai ila «unibile 
in 40 giorni mentit li (ktan/ati 
guaina in otto goini 

Il ptofcssoi 1 1 ugom noto poi 
1# sue qualità di studiosi cn 
cugino del chuui go Cesare I ni 
Soni. 


Accordo all'Hilton 


Alberghi: 
72 ore di 


altre 

lotta 


Inipoi tante successo dei di 
pendenti dell hotel Hilton 
mentre gli alti ì diecimila la 
volatoli elei settoic hanno de 
ciso di pi oclamai e alti e 72 
oie di sciopcio che vet ranno 
atticciate eia domani al 12 
aprile 

Laccoido taggiunto all Hi! 
ioti al termine del secondo 
giorno dello sciopei o di 72 
oic pioclamalo imitai lamento 
dalla CGIL CISI c UIL c 
dopo una duia lotta miei essa 
600 1 iv oi alon Leeone ì pun 
U piu un poi tanti elezione 
della commissione interna a 
zundale assemblea all mtoi 
no dell azienda nconoscimcn 
to del sindacato qu de agente 
conti attuale ti attenuta tia 
mite cassa 

* • » 

Due ncttiu bini Giuseppe 
M motti e Rem lido talli 
rn.Hi sono stati tiasfenti pei 
ìappièsaglia dalli /oni 22 
dove piestavano sei vizio fino 
a qualche Innpo fa alla zona 
39 II piov vedi mento che e 
stato motivato come un noi 


male tiasfciinvento in lealtà 
colpisce ì due lavoialou in 
modo molto giave vista la 
distali/ i della nuova zona loio 
assegniti dilla loio abiti/io¬ 
ne Ila 1 altio i due ti isfe 
liti ei mo seni pi e stati m pu 
ma fila ielle lotte sindachi 


Manifestazione 
per l'apertura 
della Pineta 
Sacchetti 

\d \ui eli i fd iv mti ili i ii 
net i Sii lutti o*»gi ili ne 
1 i imi un in m test i/ )iu 
indeU i I I Conut ito ih qu ut i 
u pu ifiiontiie ilam pi 
blcnn thè inteiessmo 1 alti 
ehm dell i /om Come pi un ì 
conci rio iti sui chiesti 1\ 
iputuia dilli pinoti Siedili 
ti oia m ni it ì \1I i mi i 
festa/n ìe 1 min irla to le se 
ziom del PCI c del PSIUP 


avvenuto nel pi imo pomi i ìg 
gio di leu verso le 11 Io 
Sfoi/a che eia anche medi 
co chnuigo al Policlinici e 
piopnetano di una ditta di 
faimaceutici e uscito di casa 
nella mattinata dal suo lussuo 
so appaitamento al pi imo pn 
no in un palazzo che si tiova 
sulla stessa via dove abita 
1 ex piesidente della Repubbli 
ca Gronchi In casa e lima 
sta sua moglie i due figli 
Valeua e Luciano si tiovano 
a Coi tma dove sono andati in 
gita in occasione delle feste 
pasquali 

Solo veiso Je 14 il piofes 
soie e tomaio a casa E sa 
lito dilettamente su! tenaz/o 
del palazzo al quarto piano 
c poco dopo si e lanciato nel 
vuoto sfi acelhndosi dopo un 
pauioso volo di enea la me 
tu nel terrazzo giaidino di 
casa sua Due soiellme Pa 
tn/,ia e Cristina Somma di 10 
e 5 anni che abitano nello 
stesso edificio hanno scolto 
menti e eiano a pianzo I om 
bia dell uomo che piecipita 
va Ma le due bambine non 
hanno prestato tioppa atten 
zione al fatto ne hanno udito 
il tonfo che e stato molto de 
bole perche il medico sai ebbe 
caduto secondo gli accerta 
menti della polizia sopia al 
cum vasi di flou 
La moglie dello Sfoiza non 
vedendo ainvai e il manto si 
c affacciata alla f mesti a che 
da sul giaidtno e ne ha scoi 
to inorridita il cadavere in 
una pozza di sangue Lo Sfot 
za c morto sul colpo Si igno 
lane i motivi che bacino spici 
lo il medico al dispaiato ge 
sto Le sue condizioni ciano 
molto agiate e nulla lasciava 
pensale ad un gesto simile 
Accanto all appai Lamento il 
medico aveva anche uno stu 
dio dove la moglie ciedeva 
icn che il manto si tiovassc 
In un pi imo momento si e pen 
salo anche ad una disgt izi i 
ma la cn costanza appai e poco 
piobabile Infatti il tenaz/o 
di dove e pieci «tato lo Sfoi 
za oltie ad avete un paia 
petto In un cornicione di te 
gole ibbustmza higo biso 
gna spoi gei si con lutto il bu 
sto in punti di piedi per pei 
due I equilibno 
Senapi e nel pomei iggm di 
h 11 v ei so le 17 10 un uomo 
111 tentato di suicidi!si nel 
suo ippninnolilo di vii Boi 
detti 12 spuuidosi un col|M) 
di pistola di uldonie Oi 1 1 no 
mo Gius ppe Me//motte di 
31 anni ì Lov i al Politimi 
co dove e st ito ucovualo con 
pingnosi ìisoli ila 
Sembra che linmo abbii 
tentilo di toglici m li viti pu 
dispiaceri tamilian 



Raccordo con 

ipletato in autunno 



In vigore da domani mattina 

Il nuovo traffico 
in piazza 

Di dolimi imitilii nuovi disciplini del 
ti il fico nell i zom di pi 17/i Un bei mi 1 
piovvedmcnti si sono lesi neccssan irei ì 
inoli d seno dell i meli «polii un che vci 
unno c feltmti nell i puzzi La etico) \ 
/ione si i cosi nuditi 
PI\//\ B Mi BL RI VI ~ Divieto pernii 
nenie di fumiti lungo il poi mieti o delle io 
in/ioni del cinticic della sieda «Metto 
ioni a divieto pu manente di fumiti dii 
nuovo inde de! posteggio 1 i\i divieto pei 
m mente di sosti mi ti itto compie so li i 
v i Bukim e vii 5 Nicolo di lolentino 
l \ u t c i ut ol i/i m il to t / one dei t ixi 
e digli iutonuz /1 dnclt il c nitide sull i 
enu gl d i udì//di nel! nei iltudmcnlc 
occupiti dilli pedini spili daltito esi 
stente ti ì 1 1 tonimi del Intoni e ) inuouo 
con v i Sist n i v li del li itone 
\l\ B \HBl RIM — Senso unico di numi 
nel ti i < c die/ on li p t/z t Rii bei it 
i u S Si lini i < udì mi ino > i 

il il ite // d \1 U e. i I i\ 1 1 Ol ì 
J e l 

\I\ PI S BXSIIU) Sui i unico di niu 
i n I fi (tu i I t / > k di ut 1 conici i 
B lue p i// i B ii Ixi m 
\KOlO S NICOIO D\ IO! IN UNO - 
Si > mi) di mucn i vii S Ni olo di 
lui m ì i B u boi u obbligo d « n 
i I nu i ) SI Old idi / one »b 
1 >ut il * sin ti i » allo sb) co su via 
B u bu mi 


Quattin lovohciale alla moglie poi l\a guato 
1 ai ma conilo se stesso si c ucciso con un colpo alla 
tempia l stata la gdosia a nenia una folta a 
piovutilo li liigechi li donni (umani Mingoni 29 anni 
una belli i igeizzi burnì idi sso c in gì ivissnuc condizioni al 
S fugano Se si silici i umili t pu Rizzala I uomo < 
morto onero sul colpo si 
chinimi Audi e ì /iccaua 
aveva 30 anni si occupavi 
eh poco tempo di quuido uoi 
si ua congcd ito dall Vuomut 
et militile di pubblicità Gii 
gioì m oi sono limono i quel 
che scmbi i ivev i iggiedito li 
moglie dilli quale viva i sepa 
nlo qu deuno nel quoiticie 

I I UR pula di un tentativo di 
sii ingoi imenlo Comunque me 
si oi sono la donni uova acuì 
salo il multo in uni denuncii 
al) \ poh/i i di lesioni 

I i ti tgedn si e compiuti nel 
negozio di abbigli imenlo dei ge 
midi di Ceimani Mmgont in 
vu dell \uon lutici 17 ìli J UR 
Multe i /iccaiia e giunto pochi 
ìltimi dopo 1 ipeitun vaso le 
Hi 50 Gammi ei i dentio sol i 
«No en meni \ mmmoi dissi 
mo - ì ic<ontano «lesso ì loio 
conoscenti no oi i anche gelo 
so mi volcv i i tutti ì costi che 
li moglie tornisse ì vuole con 
lui Inf itti ancoi i un ì volt i 
Andre ì /iccmi hi pioposlo il 

I I moglie d» fotniic con lui nel 
il ipputamento dove uev mo 
vissuto pa ippctiì otto mesi 
(tinto ai dm ito il loio nn 
(limonio) di vii dolii Nunzia 
(chi B Mi lei incoia una voi 
la gli hi detto di no gli ha n 
petalo (Ih non lo univi piu 
clic lo temei i ui/i pel k sue 
scenate che non potev i dimenìi 
caie di essae sti< i p echi di 

Nel fi dlcmpo Olino imvdi i 
gemloi i di lei 1 1 signot ì Adoi 
in I isti ic ili il colonm Ilo del 

I I sciato in pensioni I n/o Min 
goni I due h inno cucito d 
inetta ina mi li discussioni 
ucv i i ingiunto tom icccsi si 
ai li i forni il i gii in um hu 
violentissimi Nel negozio en 
li n mo cd usciv ino clienti od 
illoi i \ndiea /iccnn c (ci 
mini Mmgom li inno pioseginto 
li discussione nel ìelioboltegi 
Mi sono pissdì incoia pochi 
minuti poi 1 uomo ha estiatlo 
li pi sto! i una bacii 1 1 > c ili 
bio 2> lei ioli//di Coi mani 
hì invotdo aiuto II piche e 1 1 
nudi scio iccoiM si sono mes 
si in me /70 li inno tentilo di 
cv fine 1 \ ti igcd i 

Sono stili momenti di mimati 
cissnni \domi listile il hi 
ifieli ito il hi ia io dd gene o 
In ecidio d» bloccai lo Ln/o 
Mnigon si e meco gettito ci¬ 
miti dii fighi le hi fitto sai 
do con il piopi o coipo Mi 
(tritimi unii dii panico e 
se iti it i vii in un i coisi fol 
le volevi foise ìifugiusi nel 
bigno Intuito \ndiea / iccain 
ai mise ito i liberti si dell i 
picsi della suocera In esploso 
quittio colpi uno chetio 1 litio 
conilo h moglie I i puma pii 
lettoli o andati a vuoto le il 
tic tic hanno uggiolilo li don 
in il buccio desilo «all avam 
bi icao desilo infine alle spille 
le li inno leso li colonm vette 
buie 

Geimain Mingo»] e ìot itala a 
toni in uni pozzi di angue 
Mimi pumi incoi ì che ) suo 
con potessoio mici venie di 
nuovo \ndica /itemi 1 a gii i 
to h pistola conilo se st< sso si 
c puntilo li canni coi Ito li 
tempia In lisciato pu ne un 
colpo il quinto T nini to fui 
munto e cullilo ficai i tei 
li st ungendo incoia li pisto 
li in mino I suocen li nino ci 
pila subito clic non c ci i pili 
nulli di fuo pa lui alimi non 
li inno pa (luto tempo hanno ti i 
sanilo i buccia h fighi sino 
m sii ìd i 1 li inno idig -ta su 
un iute limino importili 
di ospedale piu v cino il S Lu 
genio 

I i gioì mo donna a a m gì a 
v issane condizioni 1 nudici se 
ik sono icsi conto od hanno 
numeri ni unente tentilo un di 
spento ulta vento chiiuigico 
clic o dui ilo mollo oie hanno 
osti ilio il pioieltdc ehe si eia 
conficcalo nella scinoli i doli ì 
donni poi si sono lisciviti li 
pi obliosi \ loio paiole Gami 
na Mmgom comunque doweb 
bo sdvaisi ma poti ebbe lima 
nete puali77iti pei tulli li 
vit i 

Gemimi Mingom e \nchoi 
/acculi si amo spositi ippe 
n \ un inno fi I ei molto bell i 
alti i c pelli binili lunghi lui 
studente fumi coi so d ìichdct 
tuia tenente nell mi/iono nn 
lituo In stilo i quel che 
semini un colpo di fulmine po 
chi incollili un i ipido hdni7 i 
mento infine le no/zc Semina 
vano felici ma gii il ntomo 
dilli luna di miele ei ino scop 
P do le pinne liti I ui en gelo 
so golosissimo ci indsoppoiti 
v i quest i golosi i piopno pii 
questo motivo si onno acati 
i mimi dissinoli 
Poi Midioi /ìccim oli sta 
to congedilo Mi non en polii 
to tomaie nella cm di vii dd 
li Nun/ntOli 1) livoio — en 
un espello di pubblichi — lo 
avevi |ioi t do i M lano e li 
lontanili/i da Rom i tvevi icm 
to 1 1 gelosi i 1 e liti amo di 
ventate piu fi equini) sempie 
piu violento alli fme quattio 
mesi fi appena otto mesi dd 
giorno del ni itlimonio i due si 
amo sopititi ivcv ino niello 
pi est nt do J i if laln i ist inzi m 
liibunde La ei i tonni ini 
sa d ili i inadu in vii del c Mon 

I I me Roc ciò i (>R 
M i il gioì nu ìon vi ( i ms 

«egn ito leniva spi sso i Ronu 
nuli volt i nuivi h mn«hi 
tentav i di un nui \ \ t nm 
c con lui M i un ino < ni deh 
\< Il i di fi enti dii ioni mi li 
(tu < 1 u mi i li i indù p idi 
I ) i oidi allo di i n i v ì i n li 

b ì ili ilo t T i i 1 1 mo 
et (>itn l il j i i lu di 
mina ito pu I n dii poi 
/ i \ inastimi q i to m In 
(liti i ttu n do d i ( t ini n \ pa 
upphi il 11 Pi m t in i ti u s ( 
i pistol i lo li inni st ut ito un 
P’oi no Toi n t ton me ti pu 
go k h \ dett Hi t \ it i 
un nuovo m alimi impi/zto 
ha pieli putola 


Fase enfio I alunno (li que t anno il 
lìaccoido miniaic saia completato lo 
annuncia m un ampio sa buio I la 
tomobiU i Dal gioì no delia poso deità 
puma pialla ono possali lenti anni mi 
au fan tiro ir coir! negatilo naluialmentc 

Insamma p( rchc lancilo sia comi h 
falò mancano ventuno chilomolu / do 
dici clic colleqìutanno l linolia e la 
Cassia don ebbero essae no (pinoti en 
fio I estate menile t ics dm non tia 
la Cassia c lo l lannnia donrbbeio es 
scic pi oidi tia otlobie c dicenibie A nu 
la shada fio l Amelia e la Ca sio c a 
stcwiflfo mio soiiico/o pa Bocce a 

Cita olio anni Ja lutti i manufatti d< I 
l micio homo \uiolia (.assia l lama ta 
nano completati uisomma il pi» eia pia 
sialo co lutilo Alloia pncìn si e portato 
Ionio tcmpo> Sopiattutto pu h pofuui 
Un clic hanno opposto i/ Conimir al 

I t\/\S l laion sano limasti //forcati pa 
anni mini c solo da poco sono npttsi a 
Mimo mulinaio onta so fallito 

(no rollo c/m/ o > d Roteai do *aia 
ancoia bai /«dono dalle cu cornili 
lato Ina patti noti i oh dona < ut 
uuldoppala bui n sono i halli a dop 
pia coi a (i noi (pulii ha Boccia c 

(ossia ha l lanwna i S alalia fio P in 
lina c itada pn l minano fio \ppio c 

fino c Mi oda pa f inni ino fio \ppio e 

Pan ua ha sii ida di l ut tu in td Ir 
le f ) 

/ tal on li iodi paio omo )hi/omt i 
t( tu a li ni n uh 11 ti 1 ( ) 

pia luti) i i la tu th a dilla camp 
<pat ii(i fior»/ri (anta io ini tmd dai 
i i fi i /( qncii ) di mio a IU ai fi i u 
n t onoli don si i cufica li inaqpo» ni 
ma) rii mud(ufi mortali 

N I! \ 1010 i livoii ( i 1 \ui ha e 

I I issi 1 


colpo è andato a 
invece sul colpo 


Domani alle 18,30 


«1 


Convocati 

responsabili 


Domani alle 18,30 In Fe 
derazione sono convocati l 
responsabili dottorali dello 
sezioni della citta por un 
ejnme dpll' impostazione e 
dolla preparazione della 
campagna elettorale 

Nel corso della riunione 
sarA distribuito alle r ezlonl 
Importante materiale per or 
ganlzzare II lavoro nelle 
prossime settimane In dire 
zlono del corpo elettorale 
Ogni sezione è quindi tenuta 
ad «assicurare la presenza di 
un compagno membro della 
segreteria 

la riunione costituii a on 
che una tappa significativa 
per la campagna di tesse 
ramento e proselitismo Le 
sezioni sono invitate pertnn 
to, prima delia riunione, a 
regolarizzare la situazione 
effettiva dei tesseramento 
con la commissione dj am 
ndnlstrnzione della Federa 
zione 

Ricerca 

scientifica 

Il Comitato di coordina 
mento por In ricerca scie» 
tifica e convocato per do 
mani alle 21 in Federazione, 
per un incontro con i coni 
pugni operai del comitati 
della Zona Roma Sud, dello 
Zona Tivoli Sabina, della Zo 
na Tiburtinn e della Zona 
industriale Pomozla Latina 


il partito 


COMMISSIONE CULTURALE 
— Alle 21 In Federazione Odg 
Esame del problema dello irti 
tuzionl musicali romane (Giieco) 

BALDUINA — Ore 21, assedi 
bica per la Conferenza di zo 
m (Petroselli), Circoscrizione 
Ostiense, ore 19, piesso la Scz 
Ostiense, assemblea del CC DD 
delle Sezioni (Sabarlm e Mai 
n). In preparazione delta co 
stltuzione della zona Roma Sud 
PP TT, ore 18, pi esso sez S 
Giovanni assemblea (Fredduz 
zi) Capannello, ore 20, C D 
(Tina Costa) 

CONVOCAZIONI Aurella, 
ore 20 C D (Peloso) Trionfale 
ore 20 C D {Rapateli!) Centro 
e Campiteli!, ore 17,30 prosso 
Sez Centro, assemblea sul prò 
blemn degli asili nido (Leda Co 
tombini), Ganzano, ore 18 se 
greterla di zona, Ostia Antica, 
ore 18,30 segrelan e consiglieri 
circoscrizionali (Renna) Anzio 
ore 19, CC DD Anzio e Falosche 
(Ricci e Bischl), Civitavecchia, 
ore 18, C D e Gruppo consiliare 
(Quarra), Monterotondo, ore 20, 
Gruppo consiliare e C D Centro 
e Scalo (Vetere e Greco) 

CORSI Castelverde, ore 20, 
VI lezione (Vellaccio) Prima 
valle, ore 19, 1 lezione (Ca 
puto) 

COMIZI Al CANTIERI Ma 
gitana, oie 12 (Viioie R ), Eur 
oie 12 (Vitali F ) Smef, ore 12 
(Colasanti) 



Il giorno 

Oggi o me coledi 1 apule (91 
271) Onomastico Ugo 

Cifre della città 

leu sono nati 111 mischi e 
136 femmine Sono morti 31 
mischi e 25 femmine di <ui 4 
minou dei svito inni Malli 
moni li 

Autoemoteca CRI 

Duo bigiù iti pei issi Ine al 

10 spettacolo < Seiui suiti in 
pmdiso » di \ \ lucci iap 
pi esentalo m questi giorni al 
tedio vDei Situi» ven inno 
messi i disposizione di coloni 
chi dona inno domani d san 
gue dii CRI Po» 1 occasione 
1 uiloomotcci del Cenilo M/io 
mk TiiMusioii Sangue della 
CRT sosta i poi tutti li giorni 

11 di domini m mi/za dei Cui 
queconlo (iato vii C'ivo ir) 

Conferenza medica 

Il piof Mie nel Di Bikev 
(kllbmasiti h Houston un) 
da piu fimosi i i un gin dei tia 
punti emina lai i uni con 
fa (ii/i gnitdi ) apuli die ou 
IH 30 pi (sso il 1 ) c inno \go 
tino Gemelli a 1) piofissme di 
Ilo isto i ti itici il lem i Pio 
gì essi chimi gì i rnlle mdddt 
delle uIone e( on me v 

Lutti 

Si t <qi(nt ) i d hi mi 
il conni mio \ i ul i I il con 
cimili link pi turno dd Gip 
di Mimm lu nt( ta lusisttn 
/i 1 i i i c it il Pi I d i 1)0 
I f uh i ili i i gt i imi i d ni i 
n il ou S 0 muovai lo li h 
1 1 u ì ( t i h Ko ìi i n vn 
Qu iti o \ ( mi \i t ni lini l itti 
f la m on lodi \n/( ih 
l llnit i 

1 molto \ tino C li ti die 
isailio i pnt o Ini dilli ton 
d 1/1 ih pu i )liti di i loti i 
udii isoist i 1 tigli i Ima t 
fumimi lo luminiti a quinti 
lo conobbi o e lo stimarono 
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pag. 9 / spettacoli 


Compagna 
di giochi 



L’avanguardia alle Giornate di Royan 

Musica che nasce 
da una delusione 

Un'arte incerta Ira la negazione totale e la nostalgia di un pas¬ 
sato irrecuperabile - Ambigue proposte e sconcertanti entusiasmi 


rial nnutrn inviato passato e l o ripreientano rim Roti Hnrt. Il gioco musicale 

ubi nusiru limimi 1( „ a smor /m ironica a pota- ó II medesimo, con allusioni 

ROYAN, 31 tica ad un tempo E' Il trign■ settecentesche, mentre, le, flotti- 

Per evitare lì marcino del- fa del rollane In forme colte zlnnl plastiche, etri danzatore 

l'Intellettuale sedentario luci- o banali, dalle raffinate com- sono sostituite da una nertS 

so da Massimo Mila in fronte binazioni di Pousseur alle glnnsn ginnastica vocale di 

a tutti I nemici dei festival grossolane colonne sonore di Ro 1 / Hnrt capace rii produrre 


Royan . 

P35Cft Replica del 

l Vascello fantasma 

* al Teatro dell'Opera 

^ — Domani. alle* 21. fuori oblio- 

10 m nami ntn icpllcn fluì « Vascello 

i SUB f mi.isin.i - «li Richard Wagner 

irappt n 62). concertato e di- 
vi wll v itti» murano Ki.inrosco 

C'MHtofnli. tegin <!i Frank Oc 
Quell. scene c costumi di Pelei 
. , ,, Hi «Reggo r Manali o del coro 

nostalgia di un pas- 

. É , . , , Giorgio Case Ila In lambirti, Nf- 

mcertanti entusiasmi 1,1 

Roy Hnrt. Il gioco musicale CONCERTI 

è il medesimo, con allusioni ACCADEMIA FILARMONICA 

settecentesche, mentre le. po&l- Domani alle 21.15 al Teatro 


musicali, abbiamo attraversa • Pierre Henry in cui jazz, elet¬ 

to la Francia c raggiunto ironica e mistici imo si con- 
Royan, sede di una Importante fondono in miti eguali, 
manifestazione di musica di 
avanguardia. Una manifesta- t 

alone, come avevamo già no- figlici A I inPr 
tato lo scorso anno diversa \IUJ51U lìidli 
da quella di Palermo o di 

Venezia per la presenza di un A mezza via tra questi 


ogni genere di suoni, accordi 
compresi, realizzando In un 


Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quar¬ 
tetto Italiano (tasi, n 21) 
Programma interamente dedi¬ 
cato n Beethoven (Quartetti 
op 95. 132. 18 n 3) Biglietti 
In vendita alla Filarmonica 1 
312560 


allucinante delirio v . '■ale la AUDITORIO GONFALONE 


Gusto Liberty 


follia del Re. Il risi ato è 
indubbiamente suggerii ’o, ma 
sempre nel limite del'a tro¬ 
vala 

Questo è. d'altronde, il con¬ 
fine generale di questo gene- 


Domani alle 21.30 Chiosa S M 
dell’Anima, concetto dir Gei- 
hard FacUlor W A Mozart* 
Sinfonia Kv 543 Laudate Do¬ 
mimi» e Messa doll’lncoronn- 
7Ìone per soli roto o oidio- 
stra Kv "U7 Oiehestrn elei 
Gonfalone 


Venezia per la presenza di un A mezza via tra questi estre- fine generale di questo gene- «tra Kv 317 Oiehcairn del 

pubblico giovane, pronto ad mi, l’inglese Peter Maxwell re nato dalle smorfie ’unam- Gonfalone 

appaludlre o a fischiare. A Davles (Manchester 1934) ha bolcsche deìl’amerlcano Cage, •**•*<* 1*1 

Royan scoppiano ancora bat- presentato due lavori calibra- che va ora ricucendosi alla TEATRI 

taglie musicali e si registrano H al millesimo per ottenere il barzelletta più o meno spiri- 8 1 

scandali. Si vede l'orchestra successo. E infatti l’ha otte • iosa come nel Cantos del poso ACCENTO (V. Romolo Gessi, 


abbandonare la prova a metà mito. Davles ha inventato un artesiano di Tomas Marco 

d’un pezzo o il pubblico prc- suo genere di musica carne- (Madrid 1942). Qui, mentre 

tendere il bis di un'opera che rlstlca atonale in cui ha tra- l'orchestra accenna iti modo 


scandalizzerebbe persino ì vasaio neoclassicismo e tea- 


dormienti scaligeri. 


tralltù. Il risultato è un miscu- 


n. 8 • Tel. 5141078) 

Allo 21 11 Cenno cu'turnle ar¬ 
tistico Roma presenta « Don 
Giovanni » di Molière Regia 
Alberto DI Stadio 


Proprio la presenza di un gllo di gusto liberti/ sapiente- 
pubblico e la sua attiva ma mente in equilibrio tra la 
contraddittoria reazione agli provocazione e l'adulazione 


avvenimenti artistici, pone in Trovate letterarie, insamma, remo ad Acapulco a guardare 
luce l'andare a tentoni, la pruriginose e non volgari Co- alla TV le notizie della nuova 


piu o mano normale, una XlbSwDI sw.to" ” * 

balla ragazza accende ceri. Il 

apeqne. passeggia, fuma ed AI n j* G tU''« iiim 1 d ' 

IZnmnZTauLo n)o-°« Z' “no 'sur,' ™ma "ulmann 

lealismo di quest) tipo «sta- Franco Mole presenta Ciccio 


luce l'andare a tentoni, la pruriginose e non volgari Co- 

mancanza dì indirizzi di quasi s). in Vesalti Toones, l'autore 

tutta l'arte contemporanea, in- mescola disegni anatomici 

certa tra la negazione totale pubblicati nel Cinquecento as¬ 


si . in Vesalti Toones, fautore qiierra. Non soffriremo il 
mescola disegni anatomici freddo ». 


e la nostalgia di un passato sterne alla Passione di Cristo senza offesa per nessuno, nel- 

irrecuperabile Cosicché il prò- e frammenti di musica di la cornice del cabaret intei • 

grammo del festival, dedicato ogni genere, da Schoenberq letluale. di marca parigina . 

alla musique d’action — a all’Inno Britannico. Il magni- destinato a divertire un mo- 

fico danzatore negro William mento e a venir dimenticato 


mezza via tra musica e tea¬ 
tro — ondeggiava tra le speri- Louthler mima la Passione subito Anzi, proprio per sot- 

mentazioni di un neo-giganti • (ricalcando le posizioni sta- iolineare, a scanso di parago- 

smo tecnico e i tentativi piti tuarle delle tavole di Andrea ni, l’importanza del dementi- 

0 meno furbastri di un neo- Vesalio;, mentre lì sestetto care presto, sono stati eseguiti, 


LONDRA — Katla Christina in un provino por il film « The 
advonlurers » (si tratta di un titolo provvisorio perché la pro¬ 
duzione ne sta cercando uno più originale), le cut riprese 
cominceranno tra pochi giorni a Londra. L'attrice olandese 
vi Interpreterà la parte della compagna di giochi di un ricco 
playboy sudamericano, che nel film sarà lo jugoslavo Beklm 
Fehmlu 


Vesallo), mentre il sestetto care presto, sono stati eseguiti, 
classicismo decadente. dei Pierrot Players commenta tra te novità, due pezzi ve- 

Tutte e due le tendenze na- o dissacra l'azione alternando tasti — Sporta et divertisse- 

scono da una delusione di fon- atonalità e fox-trot Nel finale ments di Satió e Holidays 

do- tecnica ed espressiva Una la Resurrezione vuol essere ad Symphony di Ines — in cui 

delle caratteristiche della no- un tempo il trionfo dcll’An- la trovata dei contrasti intel- 

stra epoca è la scoperta di ticnsto e il danzatore, avvolto lettuali e, nella seconda, la 

una infinità di mezzi per crea- in un drappo purpureo, si al- tecnica della sovrapposizione 


sacrilegio da salotto con filo- 


elite di decenni A conferma 
del carattere retrospettivo di 


Jon Voight 
arrestato per 
furto ai magazzini 

LOS ANGELES, 31 
L'attore Jon Voight è stato 
arrestato all'uscita di un gran¬ 
de magazzino di Los Angeles, 
sotto l'accusa di furto. L'at¬ 
tore, tn lizza nell'Oscar per 
la sua interpretazione dell 'Uo¬ 
mo da marciapiede, è uscito 
dal grande magazzino nascon¬ 
dendo sotto la giacca un paio 
di pantaloni di pelle, che non 
aveva pagato. Fermato da due 
guardie del magazzino, è sta¬ 
to consegnato alla polizia, ar¬ 
restato e poi rilasciato. Do¬ 
mani apparirà davanti al giu¬ 
dice. 


una infinità di mezzi per crea- m un drappo purpureo, si al- tecnica rlptìa sovrapposte! 
re suoni mediti' impasti or- lontana a tempo di jazz. Un di grandi masse apimlono vee- 
chestrali liberali du ogni limi- sacrilegio da salotto con filo- chic rii decenni A confa 
tazione armonica, sterminato solici ammiccamenti del carattere retrospettivo 

sviluppo della percussione. jg on diverso, ma più saltile, luna questa avanguardia 
strumenti elettronici e via di- Eight Songs for a Mac! King derivazione americana ri 
cendo. Il guaio è che il bac- ovvero « Otto Canzoni del folle all'inseana della delusione 
cuna è monotono e, di qui. la GlorgloIII » Interpretate dallo _ 

necessità di aumentare conti- straordinario attore e cantore KUDenS 16CJ&SI 

ultamente l'intensità per crea¬ 
re un effetto ulteriore. ,_ 

Tipico, In questo senso, Il 

Concerto «Milieu Divini) di , , , , , , 

Jean-Ettenne Marie - compo- (n COrSO ICf SeleZIOIie dei filili 

sttore francese di mezza età 
e profeta dell’elettronica — il 

quale impiega due orchestre ■ • 

s.«rfr.wKs / candidati ita nani 

due orchestre, poste ai lati op- " mmmmvx m ■ a ■ ■ xr» « ■ «w ■ ■ ■ 

posti della sala, suonano due - „ - 

al Festival di Canne 

straziane viene trasmessa a 


, necessità di aumentare conti- 

Dnn Barici! attamente l'intensità per crea- 

ssuii uuvnj re un ctjMo U u erì0re 

nralaricra Tipico, In questo senso, Il 

fJIClcriSLC Concerto «Milieu Dlvln» di 

• I • Jean-Etlenne Marie — compo- 

Il Cinema sitare francese di mezza età 

e profeta dell’elettronica — il 
MILANO, 31. quale Impiega due orchestre 
Il cantante Don Backy, al se- e uno spropositato numero di 

colo Aldo Caponi, ha trascurato altoparlanti e di « piste »: le 

negli ultimi tempi la musica due orchestre, poste ai lati op 

per concentrare i suoi sforzi posti della sala, suonano due 

nel cinema. Ha già interpretato pezzi diversi che si Integrano 

«I fratelli Cervi» di Gianni c che vengono registrati; poI 

Puccini, < Banditi a Milano » e ;j rtsuonano mentre la regi- 

€ Barbagia » di Carlo Lizzani, straziane viene trasmessa a 

s il cinema - ha dichiarato — varie velocità. L'assU-.ne è 


Non diverso, ma più sottile, luna questa avanguardia di 

Eight Songs for a Mad King derivazione amen,-ano naia 

ovvero « Otto Canzoni del folle alVmseana della delusione 
GlorgloIII » Interpretate dallo n„L.„. 

at.rn ordinar in nitnrp. p. nantnrp I\UDen5 I eOcSCfil 


In corso la selezione dei film 

I candidati italiani 
al Festival di Cannes 


Una trentina di film itiliani 
sono candidati per la deugna- 


è un po' come la canzone. RI- completamente privo di sen- Una trentina di film it 

sogna specializzarsi per stare so: gli strumenti sono compie- sono candidati per la de 

a galla: cercare un ruolo di tornente annullati dai magne- 7 ,ione ufficiale al Festhaì di 

romantico, eroe, bandito, vi- tofani e tanto varrebbe spara- Cannes. La selezione viene 

ghacco ma un ruolo. A me è re un cannone In mezzo alla r ffeiiii.-itn Ha una eommissio- 

capitato quello del bandito-bui- sala. eltettuata aa una commissio 

letto, anche se non saprei far Molto vlU aiovane metà ne d ' , Cu .- fa ? n0 pait ? — 
male a una mosca, eppure si arabo Paul Pf esentantl dl organizzazioni 

vede che funziona». ’MeZofBa^oLim?)^ ed enti cinematografici. 

_ bisogno anch’egli di tre or- ^ designazioni saranno ef- 

chestre hi cinque gruppi, più fettuate entro il 4 aprile. Tra 


in breve 


« Sabato » nuovo film di Karabasz 


tre cantarci potenziati elet¬ 
tronicamente, per la sua Cé- 


i film già usciti figurano 


VARSAVIA, 31. momento di effettiva tensione 
Kazimierz Karabasz ha concluso la lavorazione del suo nuovo drammatica, l’enormità degli 

film Sobala (« Sabato »). Come già liok Eranka \V. (« L’anno di effettivi è gratuita: gli archi 

Franka W, *), anche questo lavoro è una paziente osservazione scompaiono sotto le trombe e 

della vita delia gioventù operaia. Il regista ha annotato gli avve- * a progettata contrapposizione 

nimenti dl un pomeriggio di sabato di due operai di Varsavia. dei suoni si annulla in un me- 

Per molti questo film costituirà certamente una sorpresa, tanto lunge indistinto. 

le osservazioni del regista si allontanano dalle opinioni comuni 
sulla vita della gioventù contemporanea. 

« La corsa » di Buigakov sullo schermo 1 a " L 

MOSCA, 31. Questi giochi stereofonici 

I registi sovietici Alov e Naumov stanno attualmente lavoran- continuano con Fresque di 


remonie in cui i ricordi di Cannes Metello di Bolognini, 
Nono e quelli dl Boulez si me- Infanzia, vocazione e prime 
scolano senza equilibrarsi, esperienze ài G. Casanova di 
Comenoini. Ondata dl calore 

lo sforzo espressivo e qualche n . . T . , ... 

momento di effettiva tensione ^ ls1, ^affine su un citta- 


nell' elenco dei candidati per Tra questi. Un’estate con sen- 
Cannes Metello di Bolognini, Cimento di Scarsella. L'urlo di 


drammatica, l’enormità degli dino al di sopra di ogni so- 
effettivl è gratuita: gli archi 


discoteca 


do al film II cammino verso l'abisso, una riduzione per lo scher¬ 
mo della Corsa di Buigakov. Alla pellicola prendono parte gli at¬ 
tori Ludmila Savelieva, Aleksei Batalov, Mikhail Uljanov ed altri. 


Accademie della canzone nazionale 


PARIGI, 31. 


Michel Tabachnlk (Ginevra 
1942), abile direttore d'orche¬ 
stra con tutti i difetti conse- 
guenti: ricchezza di trovate e 
intima aridità; e ancora si ri¬ 
trovano nella composizione di 
Gilbert Amy (Parigi 1936) dal 


L'Italia, la Polonia e l'Olanda annunceranno fra breve la lungo titolo Cette étoile ensei- la Foresta incantala di Fran- 

creazione della loro accademia dello canzone nazionale, sul mo- gne à s'incliner in cui una ter- C esco Geminiani, un’ ampia 

dello dell'Accademia della canzone francese, fondata nove anni zlna dantesca intonata dal composizione naia nel 1754 


La fantasia di 
Geminiani 

La casa francese Eralo pub¬ 
blica, in un disco affidalo al- 
resccuziono dei Solisti Vene¬ 
ti guidali da Cluudio Scimo- 
ne, la versione completa del¬ 
la Foresta incantala di Fran¬ 
cesco Geminiani, un’ ampia 


lincia concetti dì amaro sur- ® ‘ T . < r 1 ’ 

atomo di quest, tipo- «Sta- J'-lfm-o Moli !! Ueùià lìccio 

mo ad Acapulco a guardare Busnecn e Rosn Balestrieri 

fa TV le notizie della nuova con « Sicilia amara » canzoni 

ferra. Non soffriremo il di folklore dalle origini al 

pddo». gioì no d’oggi 

Siamo, insomma, sia detto AL SACCO (V. G. Sacelli, 3) 
nza offesa per nessuno, nel- Riposo per l’allestimento del 

cornice del cabaret intei- nuovo speli. « Scrivo zero r 

liliale, dl marea parigina. |,or " > ccnl ° ’ tM , - ulst c ‘' sl " i ' 

‘Stivato a divertire un mo- ARLECCHINO 
ento e a venir dimenticato , A .V C u„ 2 i,'! 6 ,,|.LT t ?,' 1 ò 10 n Vìi 
subito Anzi, proprio per sot- ,jj,J dl ”, , di “Luigi 

tollneare, a scanso di parago- Pirandello. Regia Mario Ma- 

l’importanza del dbnentl- ranzana. 

re presto, sono stati eseguiti, B. 72 

a le novità, due pezzi ve- Alle 21,30 il Teatro studio 

sii - Sporta et divertisse- proHOiua,,« Du terrore e mise- 

lents d: Saftó e Holidays iwm * 

/mphony di Ir.es - in cui BORGO S. SPIRITO 
trovata dei contrasti intel- Domenica .die 16,30 la (’ in 

ftuali e. nella seconda, la D Oi iglin-Palmi presema « La 

etnea della sovrapposizione nemica» commedia m .1 atti 

qramli masse apixiiono oec- (il ,)auo Nirrodemi Pie//i 

de di decenni A conferma i-i»i ski o i, 

’> carattere retrospettivo di l‘ c u del enei,Inno 

Ita questa avanguardia rii m „ Sfn7 ,„ sa „u |„ rara,Ilio » 

'rivoltone americana nata Hi A M l'ira « « Di Mar- 

l'mseana della delusione tue. F Jovme. D La/zaie- 

_ . w . . . sebi. M Marini. N Novak. 

Rubens Tedeschi L Teizon. S Wilder Regia 

autore 

DELLE ARTI 

-* Riposo 

DI VIA STAMIRA 55 

, , r# , Allo 21.30 la C in La Sabbiera 

Hoì film presenta «Finale dl partita» 

Ile U tri I 11 ■ V 9 eli Samuel Bookott con E. De 

Marco, L. Mezzabotla. I Ve- 
B ^ gliantc Regin Giancarlo Sopc. 

* *m S* * ELISEO (Tel. 462.114) 

I If/flirtili Domani lille 21 Eduardo De 

f ffftfisflilffB Filippo presenta In commedia 

! IIHIIHIII « cinl e B»tll» 'li Edoardo 

Scarpetta 

H• 4 » FILMSTUDIO '70 (VI» Orti 

ma a MCtHAr tl'AlllJcrt 1-C - Tel. 650 464) 

Ut ?» UnnSS Don)am Mie 18..70-20.30-22..70 

MI IWt! .Francesco tl-Assisi » dl 1.1- 

llnnn Cnvmil ron Lati Castel 
„ . „ FOLKSTUDIO 

ietto di Petri, Lettera aper- Alle 22 Jazz a Roma presenta 

I ad un giornale della sera un eccezionale eonecrio Jnzz 

i Maselli. Il giovane normale sopnilhua 11 '' amèdeano ' r sie'vé 

i Risi, L'uccello dalle piume Lncv 

i cristallo di Argento, Cuori GOLDONI 

rlitari di G-irnldi Pnn nenie Domani alle 21J10 Warp Colle- 
7iuan ai uriiaiai, LOir quale ( ifm-dshlre Englaml 

more con quanto amore di p.-osont « Tl,c Mlkado » l)y 

cola, La moglie più bella di Glllicrt and Sulllv.m 
lamiani. L'ITALIETTA (Via XX Set- 

Candidati per Cannes anche 30 « Ogni giorno ne 

Icum film non ancora usciti. facciamo almeno tre » due 

ra questi. Un’estate con sen- tempi di Riccardo Pazzaglin 

■mento di ^ar«spila T ’tirln rii e Carlo Molfeso con L. BnnII, 

memo ai beai sena, l ur o a N Bellclt i. d annotti, a. 

into Brass, Le tue mani sul Rolli Regin Riccardo Pazza- 

! io corpo di Brunello Rondi, aun. 

tulipani di Haarlem di Bru- NAVONA 2000 (V. Sora, 28) 
«ti Goff mitunsdi Montai- *««, f J™* Tù'^con- 
0 , Gradiva di Albertazzi. dotta da Fulvio Tonti Rcn- 

dhell . . 

-- NINO DE TOLLIS (Via della 

Paglia, 32 • S. Mnria In Tra- 
. steverc) 

Jk __ __ Alle 21.30 « I Folli » in « Sia- 

| mo stanchi Cla » di N De Tol- 

I .1 .B .éf I. Iis con Mi Faggi. E FonUrnn. 

ivi Monti. A Ricci, P Rufinl, 
__ _ L Soldati Regia autore. 

NUOVO DELLE MUSE (1^ 

. , . ■, . lefono 802.048) 

apace di tener viva ! nltenzto- Domani alle 21,30 il Teatro 

io, giungendo in qualche pas- Stabile di Torino e Teatro 

o ai limili di una bizzarria Pi emoni escpresentano_m’llal 

. ,. „ , del cani autore Gipo Forami- 

Ile non dimentica mai le ra- no , n n r)uo so wi| dl corag- 

;ioni espressive di una fnnln- gio » complesso di Romano 

in autentica. Fan’natti a cura di G Rizzi 

m a,nemica. PARIDI.) (Tel 803 523) 

Un altro disco della buprn- p 0 21 15 « Baciami Alfredo »> 

ilion rivcsle interesse analogo di Carlo Terron con Alberto 

ircsenlandoci due antichi .mi- £upn ° [3 Y n '^1J.?-,.V,? sr" 

icisti cechi pralicamcnlc igno- ros t v. Lucrili Musica M 

i in Italia: Miclinn, altivo Naadmbenc 


spetto di Petri, Lettera aper¬ 
ta ad un giornale della sera 
di Maselli. 71 giovane normale 
di Risi, L’uccello dalle piume 
di cristallo di Argento, Cuori 
solitari di Giraldi, Con quale 
amore con quanto amore di 
Scola, La moglie più bella di 
Damiani. 

Candidati per Cannes anche 
alcuni film non ancora usciti. 


Tinto Brass, Le tue mani sul 
mio corpo di Brunello Rondi, 
7 tulipani di Haarlem di Bru- 
sati, Golt mit uns di Montal- 
do. Gradiva di Albertazzi. 


fa e diretta da Robert Mallat. Altre nazioni (come Belgio, Ca- coro si mescola con una certa 

nadà, Ungheria, Jugoslavia e Germania federale) sono avviate tragicità all’orchestra e al zìa- 

sulla stessa strada. Parigi sarà probabilmente la sede internazio- stro elettronico prouocando 

naie di queste singole accademie. In agosto, a Sopot, in Polonia, effetti talora facili dl cupo 

si terrà la prima conferenza dei segretari generali delle accademie, atmosfere. 


come musica di scena per 
uno spettacolo trailo dalla 


d . . • li .. • «cimili 

I tener vivn l’imenzio. noma ni allo 21.30 il Teatro 

no, giungendo in qualche pas- Stabile di Torino c Teatro 

80 ai limili di una bizzarria Piemonlcae premontano rorllal 

. ,. „ , del cantautore Gipo Farnsst- 

che non dimentica mai le rn- no , n „ r)uo SO |clt dl corng- 

gioni espressive di una fnnln- gio » cnmpl(*s < «o dt Romano 

sin niilcntica. Farlnatfi a cura dì G Rizzi 

«.nemica. PARIGI.) (Tel 803 523) 

Un altro disco della buprn- \] 0 21 ir» « Baciami Alfredo »> 

plion rivcsle interesse analogo di Carlo Terron con Alberto 

presentandoci due antichi imi- £upn 

sicisti cechi pralicnmente igno- roK t v. Lucchl Musica M 

ti in Italia: Miclma, altivo Nnscimbene 

nel '600 e Brixi del secolo PWF (Tel. 5810721) 

nei unti, e «mi. oci «ecoio A))( , ?210 . Nol |. nl ,nn dot si 


successivo. Si traila di compo- 


e di questo singole accademie. In agosto, a Sopot, in Polonia, effetti talora facili dl cupo 
;errà la prima conferenza dei segretari generali delle accademie, atmosfere. 

A parte va citato Aniilos di 

Festival della canzone bulgara 7mTsi n £i a Tó pJrVZ 

SOFIA. 31, digtoso successo ottenuto: it 
Da! 10 al 14 giugno si terrà a Sofia ti sesto Festival deila pubblico ha preteso tra grida 

imna hcltfora T Drfon rl'ni-n ». /rho r'nmnrflnHp rrt» QP7if»ni- .),.i 


Gerusalemme liberala e poco sizioni religiose presentale in 


dopo pubblicata a sè stanili. 
La a foresta incantala » è ov- 


lihcrn strumentazione moder¬ 
na, clic testimoniano una alti- 


vinmeme quello dello maga composilivo sorprenderne 

Armido, con lo vicende che c autonoma ni un'epoca in cm 


canzone bulgara. L'« Orfeo d'oro», che comprende tre sezioni: e applausi il bis completo del 

una nazionale, una internazionale e una rassegna di noti artisti, pezzo, conquistato dalla sua 

sfolgorante potenza sonora. 

Nicoletta rinuncia a diventare attrice 

PARIGI. 31. accontenta rii un'unica orche- 
La cantante Nicoletta ha rinunciato, dopo aver superato con S [ r(Ij ma ; a frantuma tn piccoli 

luccesso I provini, ad essere la protagonista della trasposizione gruppi che si passano rapida- 

cinematografica del libro dl Alberttne Sarraztn La cavale. Ha sco- mente il suono raggrupjmndo- 

perto che la lavorazione durava troppo, e adesso è tn tournée in s j e disperdendosi con un mo- 

Canaclà. Il regista Serge Roullet è alla ricerca di qualche gio- pimento «ad anello» che dà 

vane attrice da lanciare, Nicoletta avevo già rinunciato a Interi j; molo a l pezzo. Questa corsa 

pretare l'Astragale. film tratto da un altro libro della Sarrazin, circolare della composizione 

Evidentemente, o non si cura del cinema o non ama 1 libri di c he raggiunge vertici di sono- 

Albertine Sarrazin. la scrittrice morta tempo fa, che descrive le i( abbandona e li ripren¬ 
de esperienze In prigione. de, ha indubbiamente un suo 

lascino e, anche se la trovata 

L’estate musicale ravennate 

RAVENNA, 31. utilizzata con un gusto r una 
L’estate musicale ravennate si inaugurerà il 4 giugno pros* intelligenza tali da farla ap- 
simo nella Basilica di Sant'ApoIJinare in Classe con un concerto nuova 

eseguito dall’Orchestra sinfonica della radio cecoslovacca^ coadiu- me a m succes , 

vata da! grande coro e dal coro dei bambini di Radio Piaga. Halffter si à avuto il 


lutti conosciamo. Geminiani, 
musicista estroso e audace co¬ 
me pochi nitri del tempo suo, 
ha trovalo in questo tema 
{'humus ideale per esercilnro 
la sua inventiva: il disco si 


si suole peniate elio In musi¬ 
ca fiorisse m»Io in Ilniin e nei 
Paesi dell'Europa ccnlro-occi- 
dcntalo. Eseguono ottimi colli¬ 


da Vcselka e Venhoda. 


accontenta di un’unica orche- raccomanda all ascullo per la 

sfra, ma la frantuma in piccoli varietà della scrittura sempre 

gruppi che si passano rapida- .. 

mente il suono raggrupjmndo- I 


ggfS_ WL 


inorino » con T.nndo Fiorini. 
Emi Eco, Rod Llcarv. C- 
D’Angelo. S Peres Atl'orga- 
no V. Giuliani 
QUIRINO (Tel 875.485) 
Venerdì alle 21 .ir» puma Gino 
Cervi. Laura Adant. Paolo 
Carimi. Graziella Gì anata In 
« Sinceramente bugiardi » di 
A Avckbomn Regia L Lu¬ 
cent mi Musiche Ritz Orio- 
lam 


rIV.B ■ rii 


Le sigle «he appaiono ac¬ 
canto al titoli del rum 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi i 

A ej Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO =: Documentarlo 

DK = Drammatico 

g ca Giallo 

M = Musicale 

8 ss Sentimentale 

SA = Satirico 

SM s Storlco-mltologloo 

Il nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

♦ ♦♦♦♦ ss eccezionale 
4 + ♦♦ b ottimo 
44 + ss buono 
44 ss discreto 
4 a medioore 
TM il e vietato al mi- 
«ori di lt «ani 


RIDOTTO ELISEO (Telefono 
466.065) 

Alle 21 < Dicci poveri ««gret¬ 
ti » di Agatha Chrlstlc. 
ROSSINI (Tel. 652,770) 

Alle 21.16 XXI stagiono dl 
Checco e Antln Durante con 
Leila Ducei in « Clvlcusse ro¬ 
màno somme » sucoeflao comi¬ 
co di Glggi Spad ucci. Regia 
C Durante 

SANGKNESH) (Tel. 315378) 
Alle 21,30 « l*n prossima volta 
canterò per te » dl James 
Smanierà con R. Bolognesi. 

R Camposo. V. Dl Prima. R. 
HorUtzka. A.M Serra-ZanetU 
Regia L Tnnl. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 17,15 fnmll. e 21,15 lu Sist 
prcscnin Catherine Spnak e 
Johnny Doi-olli nella comme¬ 
dia musicala dl Neil Simon 
« Promeiso promesse » con M 
Carotenuto, D. Del Prete e 
B Valori. Vera, Italiana G-arl- 
nei e Glovanninl. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 47 
Tel. 585805) 

Alle 22,30 ultima Bcltimann 
Ferdinando Dl Leo presenta 
« Quando In borsa degli alTari 
C n terra ò conslgllnblle non I 
investit e con 1 piedi » dl M 
Plgliotti e S Spadaccino | 
TEATRO DI VILLA BORGHE- 1 
SE (di fronte a Piazza dl 
Siena • Tel. 485217) 

Alle 22 Controcnbnret. Conti¬ 
nuano alle 17 le reelte dt 
« Briscolino » con Nembo Kld, 
La Fatina, Paperino. Barba¬ 
rella, I Clown o gli Hippies. 
Regin Alfio Borghese. 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489538) 

Alle 21.30 il TLR presenta¬ 
ti Il cielo nella polvere » di G 
Zita e G Staffo)d Novità 
Regia Loienzo Ferrerò 

TEATRO CLUB USCITA (Via 
Bnnchi Vecchi, 45) 

Alle 21,30 « ...e II perdono non 
venne» burattini di Doriano 
Sulis 

VALLE (Tel. 653.794) 

Allo 21.15 il Teatro Stabile dl 
Roma presenta « La scuola 
della maldicenza» dl R Shc- 
rldnn Regin Sergio Tofano 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Teleffi 
no 730-3316) 

Gioco d'azzardo, con R Smith 
DR + e rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tol, 362.153) 

Battoli generale (l'acciaio, con 
G C Scott DR 4 

ALCYONE 

Topaz, con F Stnfford G 4 
ALI 1 IERI (Tel. 290.251 ) 

Nel giorno del Signore, con I. 
Villani C +• 

AMBASSADE 

L'esecutore, con G. Peppard 
DR -4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Nel giorno del Signore, con I. 
Villani C +• 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Angeli bianchi angeli neri 

DO 4- 

APPIO (Tel. 779.638) 

Flore di cactus, con I Berg_ 
man 8 +♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.507) 
Paint Your Wagon and car- 
tun 

ARISTON (Tel. 353») 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M Volontà 

(VMi 14) DR +♦♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 858.654) 
NeU’anno del Signore con N. 
Manfredi -OR +♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.856) 
Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S +■ 

AVANA (Tel. 5U5.105) 

Topaz, con F Stafford G 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il giovane normale, con L 
Capo)(echio (VM 14) SA 4 

CINETECA POPOLARE (Via 
dei Frenlani 4 - P.Ic delle 
Scienze - Castro Pretorio) 

-v Rassegna del nuovo cinema 
ungherese » 

Giovedì 2 aprile 
Ore Ifi.30-20.30-22,30 
tt Per me tu eri un profeta » 
di Pài Zolnay 
(sotintItoli in francese) 


uvnuuv. ■v-vBi.vno o.uni. n (Vin Pfimpr0 MaqTlo 

[dessi c canlnnlj cechi diretti n 


Alle 18.30 e 18.30 spett ragaz¬ 
zi la C in TAV in « Le avven¬ 
ture di r.iufà » fi comicissimi 
episodi rii Giuseppe I.uongo 


(7 titolo al pezzo. Questa corsa 
circolare della composizione 
che raggfainqe vertici di sono■ 


IMMINENTE A ROMA in ANTEPRIMA MONDIALE 

UN NUOVO THRILLING PER UN CINEMA NUOVO NEL FILM PIU' ATTESO 


L’estate musicale ravennate 


RAVENNA. 31. 


Assieme al clamoroso succes- 


) aai grande coro e uai uuiu uei umumui , cn rfi Hnlftfpr si A avuto il 

Direttore e concertatore: sarà,11 maestroAntonio de Bavier “ 


Direttore e conceriaioie su o u «wwmu nuw»™ «« „ ; ! fiasco altrettanto rumo)oso 

che. nella stessa Basii,ca, ha diretto in passato le due Passioni gjwo aUret a^jnwwso 

secondo Matteo e secondo Giovanni di Bach. nerìhtn vpì iqp? fo™ Hir 


Lucas Foss, americano nato 
a Berlino nel 1922. Foss, dlret- 

_ » \ toro di sè medesimo, ha pre- 

De Funès e Bourvil fslchi delle Sìerre sentalo ie sue variazioni Ba- 

PARIGI. 31. rocche, cosfruRc su pezzi di 

I falchi della Sierra i 11 titolo del prossimo film di Gerard aitTf^sald'acidliletta °Per 
Oury 1 folcili saranno, nella fattispecie Louis De Funès e $ Adendo FosUH sen 

Bourvil, affiancati do Alice Sapritch. principale interprete femminile. “"la sorr dend° Foss ili sen 



Il vento protagonista di un film 

r PARIGI, 31 

Albert Lomorlsse, autore di ron ma poetici hlm, sia ulti¬ 
mando Le veni des amoureux, stirato quasi tutto In tran, Hrota- 
gonlsta sarà il vento, personaggio invisibile ma presente ovun- 
mie, « con una storia ben precisa cho somiglia a tutte le storie 


za importanza dopo t giochi 
ben più bri77an(f proposti da 
Stravin3ki per trentanni. 

Qui, come si vede, la delu¬ 
sione è un’altra Stanchi di 
esperimenti tecnici inutilmen¬ 
te complicati, parecchi auto¬ 
ri tornano tranquillamente al 
neoclassicismo. Recuperano i7 


IRRAGGIUNGIBILI «BOSS» IDI «COSA NOSTRA» 

NEL MERCATO MOSTRUOSO CHE SCONVOLGE (/AMERICA... 

LA DROGA DEI GIOVANI 


j I|8mS jMk Km jjTj 




CAPRANICA (Tel, 672.465) 

Hello Dolly! con 13 Sirctsand 

M +♦ 

CAPRANlCHETtA (T.672.4H5) 
l'n uomo da nuirrlaplcdc, con 
D Floirm.m (VM Ifl) DR +44 
GIN ESTÀ R (Tel. 789 242) 

Amori* mio Aiutami, con A 
Snidi S 4 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Se sarai estrema mente gentile 
con me, con K. Blnnguernon 
s 44 

CORSO (Tel, 67.91.691) 

Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi 9A 4 

DUE ALLORI (Te). 273.207) 

He sarai estremamente gentile 
ron me, con K Blnnguernon 

EDEN (Tel, 380.188) ‘ ** 

I.es femmes, con B Bai dot ? 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Zwbrlukln Polm, di M. Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
EMPIRE (Tel. 855.622) 
L’esecutore, con G Poppaid i 
DR 4 1 

BORDINE (Piazza Italia 5 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Se sarai estremamente gentile 
con me, con K. Blnnguernon 

8 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Rosolino paterno goldato, con I 
N Manfredi SA 4 

FIAMMA (Te). 471.100) 

Anna do) 1000 giorni, con R. 

Burton DR 4 

FIAMMETTA (Tei. 470.484) 

Riposo 1 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

La ballata della città senza 
nome, con L Marvin A 44 
GARDEN (Te). 582.848) 

Il giovane normale, con L Cn- 
policchio (VM 14) SA 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il giovane normale, con L. Ca- 
pol/cchlo (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Alice nel paese delle meravi¬ 
glie DA 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Te). 858.326) 
Ondina «Il calore, con J. Se- 
berg (VM IR) I)R 4* 


COMUNICATO 

Un commosso omaggio alla 
memoria dl PAPA' CERVI 
Da OGGI al 

MIGNON ESSAI 

Un film che è qualcosa dl 
più d) uno spettacolo 

I 7 FRATELLI 
CERVI 

G. M. VOLONTE' 

USA GASTONI 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
O'Cnngncciro, con T. Mtllan 

A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

1 girasoli, con S Loren 8 44 

BOIX)GNA (Tel. 426.700) 

Quelmada. con M Brando 

DR 444 

BRANCACCIO (Tel. 135.255) 
Se sarai estiemanimi 0 gentile 
con me, con K Blanguernon 

S 44 

CAP ITO L (Tel. 393.280) 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M, Jobert (VM 14) G 4 


KING 

Flore di cactus, con I Berg. 
man S 44 

MAESTOSO (Tel, 786.086) 

Hello Dolly! con B. Streisand 

MAJESTIG (Tel. 6 M.IKIK) ** 
Alleo nel paese dello meravi¬ 
glie DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il giovane normnle, con L. Co- 
pollcchio (VMi 14) SA 4 

MF7rRO DRIVE IN ('IVslefo- 
no 60.90.243) 

Flore di cactus, con I Berg- 
man S 4 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Contestazione generale, con 

N Manfredi (VM 14) SA 44 
MIGNON (Tel. 869.493) 

I 7 fratelli Cervi, con G M. 

Volontà Dìi 444 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Lesbo, con S. Ted 

(VM 18) 8 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

II prof. doti. Guido Tcrsllll, 

con A. Sordi SA 4 

NEW VORK (Tel. 780-271 ) 

11 trapianto, con C. Giuffrè 
(VM 14) C 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il clan del siciliani, con J 
Gnbln (VM 14) G 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Nel giorno del signore, con I. 
Villani C 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’uccello dalle piume dl cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The uig Cube (In engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

La moglie più belln, con O 
Muti DR 44 

QUIRINALE (Tel. 402.658) 

Easy Rider, con D. Hopper 
(VM 18) DR 444 
QU1R1NETTA (Tel. 6790.012) 
Lettera aperta a un giornale 
della sera, con N Dal Fabbro 
(VM 14) DR 444 
RAJDIO CITY (Tel. 464.103) 
L’uccello dalle piume dl cri¬ 
stallo, con 7’. Musante 

(VM 14) G 44 
REALE (Tel. 580.234) 
L’esecutore, con G. Peppard 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi S 4 

RlTZ (Tel. 837.481) 

Il trapianto, con C. Gl uff rè 
(VM 11 ) C 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un tipo elle mi place, con A 
Girnrdot 8 44 

ROUGE ET NOIE (T. 864.305 1 
Metello, con M Ranieri 1 
DR 444+ 
ROX¥ (Tel. 870.504) 

Fiori, di cactus, con I Berg- 
man S 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Abbandonali nello spazio, con 
G Pcck DR 44 

8AIA)NE MARGHERITA (Te¬ 

lefono 6791439) 

Zabrlskle Point, di Mi. Anto- 
nioni (VM Uri DR 4444 
(In originale con sottotitoli) 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Hello Dolly! con B. Strcfsnnd 

SMERALDO (Tel. S5UMI 
Una storia d’amore, con A. 
Mollo (VM 18) 8 4 

SUPERC1NEMA (Tel. 485 498) 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi I)R 44 

HFFANY (Via A. De Preti* 

Tel 482.390) 

Con quale amore, con quanto 
amore, con C Spaak 

(VM 11 ) S 4 
PREVI (Tel. 689.619) 

Flore dl cactus, con I Bevg. 
m.m s 44 

IRIOMPHE (Tel. 838.0093» 

Alice nel paese delle meravi¬ 
glie DA 4 4 

UMVER8AL 

Il prof, dott Guido Tersi 1 li, 
con A. Sordi SA 4 

VIGNA CLARA (Tel. 32U.359) 
Hello Dolly! con B. Streisand 

M ♦♦ 

Seconde visioni 

A CIMA: Riposo 
■VDRIACINE: Riposo 
AFRICA: Io la conoscevo bene, 
con S S.mdrellt 

(VM 18) DR 4 4 
AIRONE: Il nonno surgelato, 
con L. Do Fimo» C 4 

ALASKA: Hourge.s missione Ge¬ 
sta po, con H Krugor I)lt 4 
ALBA: Come le foglie al vento. 

con L Bacali DR 4 

ALCI): Cinque tigli ili ernie, con 
G. Eastman A 4 

AMBASCIATORI: Il bandolero. 

con .1 Stewart -V 4 

AMBRA .!OVINET.LT: Gioco dt 
az/aido. con R Simili DR 4 
e tuista 


VNIKNK: 1)1 abolite» con .1 P. 

I.nw A 4 

APOLLO: Igloo 1 operazione 
De lg ado A 4 

AQUILA* I disertori ili Fort 
l tali, ioti V Mn.vn A 4 
ARALDO La vendetta di 
Giva ngl, con J. Fra ne iaculi 
A 4 

ARGO: Il caso Thomas Crown, 
con S Mie Qucen SA 4 

ARIEL: Bora Bora, con C. Pani 
(VM 18) 8 4 

ASTOR: Il prezzo del potere. 

con G Gemma A 4* 

AUGUSTUS: O’Cnngacclrn, con 
T Mtllan A 44 

AURELIO: Scala a chiocciola. 

coll D. Mo Guire O 44 

AUREO: Ne) giorno de) Signo¬ 
re, con I. Villani C 4 

AURORA: Gli ucfclll vanno a 
morire In Perù, con J. Se berg 
(VM 10) DR 4 
AUSONIA: L'ultimo paratmo 
DO 44> 

AVORIO: Le amanti <11 DrftculA 
con C Lee DR 4 

BRUSITO: Agente 007 al servi¬ 
zio segreto <11 SUR MRCBlà con 
G Ijazenby A ♦ 

boito: Uomini d’amianto con¬ 
tro l'Inferno, con J. 

BRASI!»: Le professionlite del¬ 
l'amore 

BRISTOI»; Alcune ragazze lo 
fanno, con R. Johnaon A 4 
BROADWAV: O’congacelro con 
T Mllinn A 44 

CALIFORNIA: R giovane nor- 
male, con L. Capollcchlo 

(VM H) SA 4 
CASTELLO: Un americano a 
Roma, con A Soldi C 4^ 
CI.ODIO: Scranna, con B. Lo- 
font (VM 1») 8A 44 

COLORADO: Ln Strige del 
vampiri, con W. Brady 

(VM 10) O 4 

COLOSSEO: Le pistole del mi- 
gulfici 7, con G. Kennedy 

CORALLO: Mille peccati net* 
suini virtù (VM 18) DO 4 
CRISTALLO: A qualsiasi prez¬ 
zo, con W Pidgcon A 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Topo*. CO« 

F Stali ord G 4 

DIAMANTE: Io la conoscevo 
bene, con S Sandrellt 

(VM J8) DR 44 
DIANA: Il giovane normale, 
con L Capollcchlo 

(VM H) SA 4 
DO RIA: I.ft battaglia dell’ulti¬ 
mo panzer, con S. Cooper 

DR f 

EDELWEISS’. Il circo, con C 
Chaplin C 4444 

ESPERIA: Amore mio aiutami, 
con A. Sordi 8 4 

ESPKRO: L’Investigatore Mar¬ 
io wc, con J. Carnei’ 

(VM M) G 4 
FARNESE: La battaglia de) 
Siimi 

FARO: 11 magnaccio, con F. 

diti (VMj 1«) DR 4 

GIULIO CESARE: Sam Whll- 
key, con B. Reynolds A 4 4 
1IARLEM: Executlon, con J. 

Ricbardson A 4 

HOLLYWOOD; L'ImplAcahlie 
omicida, con R. Wolch 

(VM 18) G 4 
IMPERO: li padre dl famiglia, 
con N Manfredi 8 44 

INDUNO: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco DA 44 

JOLLY: Anch’Io sono una don¬ 
na, con G. Petrè 

(VM 16) DR 4 
.IONIO: La battaglia del «inai 
LEBI.ON: Lucrezia, con O- Bc- 
rovn (VM 18) A 4 

LUXOR: Topaz, con F. Stafford 
O 4 

MADISON: Dove vai sono guai 
con J. LewiB C 44 

MASSIMO: Topaz, con F. Stai* 
foni G 4 

NEVADA: Una pistola per Rln* 
go, con M Wood A 4 

NIAGARA: L’acciarino magico 
DA 4 

NUOVO: Pensando a te, con R 
Power 8 4 

NUOVO OLIMPIA: Quarto po¬ 
tere con O. Welle» DR 4444 
OSTIA CUCCIOLO: Un uomo 
chiamato cavallo, con R. Har¬ 
ris A 444 

PALLADIUM: L’incredibile fur¬ 
to di Mr Girasole, con D, Vnn 
Dyke SA 44 

PLANETARIO: La blonda dl 
Pechino, con M. Dare G 4 
PRENE8TK: Pensando a te, con 
R Power 8 4 

PRINCIPE: Topaz, con F- Stftf- 
ford G 4 

RENO- I.es biche», con S Au- 
drnn (VM 18) DR 4 

RIALTO: Se (IO, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 444 
RUBINO: La signora nel ce¬ 
mento, con F Sin atra 

(VM 14) G 4 
SALA UMBERTO: La pori* del 
cannone, con J. Gnrko DR 4 
SPLENDIDI Dcvllman Story, 
ron G Madison A 4 

TIRRENO: Gioco d'azzardo con 
R Smith DR 4 

TRIANON: Vita segreta dl una 
diciottenne, con M. Blscardl 
(VM 18) 8 4 
TUR COLO: Dio perdoni la min 
pistola, con W Prettion A 4 
ULISSE* Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobrlglda 
9 4 

VE UBANO: Conlronatura, con 
D Boaehero (VM 18) G 4 
VOLTURNO: Una sull’altra con 
J Sorci (VM 18) G 4 

Terze visioni 

nono. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCO!!: Riposo 
DELLE RONDINI: La bambola 
dl pezza, con D. Ameche 

(VM W) G 4 
ELDORADO: Cinque figli dl ca¬ 
ne. con G Eastman A 4 
FOLGORE Riposo 
NOVO CINE: Doppia immagine 
nello spazio, con I Hendry 
A 44 

I ODEON: L'urlo dei giganti, con 
J. Palanco DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Tom e Jerry c’era 
due volte DA 44 

CR 1 SOGONO: Bcrii gesto, con 
Ci Stockwell A 4 

DELLE GRAZIE: La tulle 0 , 
con .1 Simmons SM 4 e co¬ 
rnicilo dl Hidollni 
DELLE PROVINCIE: Le spie 
vengono dal ciclo, con R. 

V migli n G 4 

MONTE OPPIO: Cinque per I» 
gloria, con H Vallone DR 4 
MONTE ZENO: li sottomarino 
giallo DA 444 

NOMENTANO: Due mafloti 
contro Al Capone, con Frftn- 
chi-Itigrnaain C 4 

ORIONE: Joe Elmi...(cabile, con 
B Lane usi cr A 44 

PANFILO: Rita la figlia ame¬ 
ricana, con R. Pavone M 4 
SALA S SATURNINO: FBI 
contro ! gnngsters, con D. 

Muri ny DR 44 

S FELICE: Ombre rosse, con 
J Wnyiie DR 444 

TIBUR: Milioni che scottano. 

con P Ustmov SA 44 

TR \SPONTIN A: Allegri ma- 
ritmi 

«11 ni iiit uhm 11 tu 11 un uni inni» 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle «SOLE» 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichkhe-Endocrine 

PIETRO t)r. MONACO 

Roma, v. Viminata 38 - T. 47111# 
Non al curano vanert* . om> 
Aut. Com. Roma 16019 dt) 21-11-56 
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l’Unità / mercoledì T aprile 1970 


Parabola esemplare e testamento di Arthur Adamov 

Un teatro politico 
tutto da reinventare 

A colloquio con lo scrittore durante la domenica del « no » dei francesi a De Gallile - La milizia 
nell’avanguardia ionesco-beckettiana • L’amicizia con Artaud • Tra gli operai del teatro La Com- 
mune di Aubervilliers - Dall’analisi delle nevrosi alla denuncia della lotta di classe 


Pubblicata da Einaudi l'opera del Ro- 
mein che ha già esercitato, fuori d'Italia, 
notevole influenza sugli studi storici 


Come lo scrittore inglese vedeva gli Stati Uniti 

«Le follie» dell’America 


SCCOlo m m inedito di Dickens 


dell’Asia 


«Credo che il più duro colpo alla libertà verrà da questa nazione» 


L'ultima volta che cl vedem¬ 
mo con Adamov fu il 27 apri¬ 
le 1969. Era la domenica del 
referendum, che avrebbe se¬ 
polto sotto 1 suoi « no » il ge¬ 
nerale De Gaulìe. Ero stato a 
trovarlo con Géneviève e Ré- 
nó Gaudy, suol e miei ami¬ 
ci: e mentre fuori, nella cit¬ 
tà primaverile c’era un clima 
d’attesa, la gente andava a vo¬ 
tare, Parigi aveva il meravi¬ 
glioso suo aspetto dei lungo 
Senna affollati, delle piazze e 
dei boulevards pioni di bam¬ 
bini, nel suo appartamentino 
di rue Champollion il tempo 
sembrava essersi arrestato. 
Tutto aveva un’aria ovattata, 
di silenzio imposto, voluto: ap¬ 
parentemente sereno, e Arthur 
Adamov se ne stava, come era 
ormai solito fare da quando 
era stato dimesso dalla cllni¬ 
ca, sdraiato su un divano, dal 
quale dirigeva le operazioni di 
ospite, Indicando a Géneviève 
quello che gli occorreva, quel¬ 
lo clte doveva darci. 

Naturalmente, si parlò del 
giudizio che andava accumu¬ 
landosi nelle urne, lentamen¬ 
te. Ricordo che egli non ave- 
va fiducia: e Réné e Gène- 
vièvo, che sono due giovani 
compagni, (Réné Gaudy, criti¬ 
co e drammaturgo sta scri¬ 
vendo un libro su Adamov) 
avevano il loro daffare a spie¬ 
gargli che De Gaulle sarebbe 
stato certamente liquidato dal 
suffragio popolare. Poi altri ar¬ 
gomenti, 1 nostri argomenti di 
teatro, cl presero; e alla fine, 
ormai la sera era alle porte, 
ce ne andammo lasciandolo so- 
lo: .Tacque, la moglie di Ada¬ 
mov, colei che egli chiamava 
« le Bison », non c’era. Lo la¬ 
sciammo ancora là, disteso su 
quel divano, in pigiama. Ci fe¬ 
ce promettere che lo avrem¬ 
mo tenuto informato sull’an¬ 
damento del referendum e 
sul risultati. 

Quando, verso le undici di 
notte, nella sezione del parti¬ 
to in cui avevamo seguito lo 
svolgimento della consultazio¬ 
ne popolare, la sconfitta del 
generale fu certa, gli si tele¬ 
fonò: e Adamov, presa la no¬ 
tizia con oautela, non voleva 
crederci. « On l’a eu », gli dis¬ 
si anch’io all'apparecchio; ed 
egli, con quella sua voce un 
po’ tremolante, ribattè: « Ca 
sera long encore». 

Questo senso di una lotta 
diuturna, che si rivela poi an¬ 
che una conquista e una vit¬ 
toria che dal copeco In più 
porta alla rivoluzione (frase 
che egli mutuava dal suo gran¬ 
de maestro Brecht) è poi il 
senso del suo lavoro di tea¬ 
tro, del suo passare dalle po¬ 
sizioni arretrate dell'apparte¬ 
nenza alla cosiddetta avan¬ 
guardia del teatro dell’assur¬ 
do a quelle di una dramma¬ 
turgia dell'impegno politico e 
sociale. 

Adamov ha saputo fuoriu¬ 
scire dalla sua matrice, quel¬ 
la della finta meditazione su¬ 
gli eterni problemi della con¬ 
dizione umana visti attraver¬ 
so la sua propria nevrosi, e 
approdare a un discorso più 
chiaro, di responsabilità, di de¬ 
nuncia, che agli eterni proble¬ 
mi sostituisce le cose con il 
loro nome e cognome, prima 
fra tutte la lotta di classe. TJn 
suo libro, che raccoglie scrit¬ 
ti di vario genere, prefazioni 
a suoi testi di teatro, intervi¬ 
ste, studi vari, si intitola lei 
et maintenant (Qui e ora). 
Riuniti cronologicamente (e* 
gli diceva che la cronologia 
ha una sua logica, che è la 
logica della vita vissuta) que¬ 
sti suol interventi illustrano 
tutti le ragioni della sua evo¬ 
luzione, dalle prime composi¬ 
zioni — dalla Parodie all7niw* 
sion al Setis de la marchi — al¬ 
la Grande et petite manoeuvre 
su su fino a Plug - Pong e al 
Paolo Paoli che segna la svol¬ 
ta decisiva, l’abbandono della 
« terra di nessuno » dell'a¬ 
vanguardia, per la quale il 
ooro dei critici e degli stu¬ 
diosi borghesi lo metteva nel¬ 
la solenne triade composta, ol¬ 
tre che da lui, da Topesco e 
Beckett. 

Certo, Adamov avrebbe pò- 
tuto, sulla cresta dell'onda 
dell'avanguardia ionesco - be- 
ckettiana, continuare a sfor¬ 
nare commedie dell'assurdo, 
giocale con la solitudine di¬ 
sperata e senza legami con 
un contesto storico-sociale, 
inventare storie sull'alienazio¬ 
ne emblematica che in real¬ 
tà, concretamente, non mi¬ 
naccia nessuno, o diventare, 
magali, accademico di Fran¬ 
cia come Ionesco, e premio 
Nobel come Beckett. Invece, 
con una straordinaria fedel¬ 
tà a se stesso, preferì segui¬ 
re altra strada, assumere tut¬ 
te le conseguenze di una scel¬ 
ta che andava facendosi den¬ 
tro di lui. Fu rappresentato, 
sì: ma mai con quell’eco, con 
quel clamore che i suoi ex 
compagni di triade conobbe¬ 
ro, quand’era con l'avanguar¬ 
dia; dopo, l’avanguardia essen¬ 
do assurta a prodotto di con¬ 
sumo, e quindi celebratissi¬ 
ma (poiché le sue invenzioni 
puramente formali erano or- 
mai acquisite), la critica guar¬ 
dò alla sua opera come a 
qualcosa di arretrato, di opa¬ 
co, di mancante di interesse 
umano in generale. 

Amico intimo di Antonin 
Artaud, ce ne parlò una vol¬ 
ta a lungo. Leggano i nostri 
giovani « artauaiani » fanatici 
quel che egli scrive In Uhom- 
me et Venfant. Gran genio del 
teatro, certo, Artaud: ma la 
sua lezione è ormai intrasmis¬ 
sibile, chiusa nel suo tempo, 
nella sua breve stagione. Òg¬ 
gi, cl diceva, riproporre i mo¬ 
di (tra l'altro, orecchiati e 


aborracciati!) del teatro dello 
irrazionale e della crudeltà ha 
il solo scopo di non mostra¬ 
re la lotta di classe. Ce l’ave¬ 
va anche con coloro che pre¬ 
dicano la distruzione del tea¬ 
tro (come quei gruppetti di 
intellettuali durante l'occupa¬ 
zione dell'Odèon, nel maggio 
'68), «sono autori e attori fal¬ 
liti », al quali andava e va lo 
applauso della borghesia antl- 
culturale e anti - estetica. 

Il problema è quello di rein¬ 
ventarlo « à la facon de Rim- 
baud qui à reinventò la poé- 
sie ». 

Ora che la morte cl separa 
da lui, anche la sua opera 
potrà essere letta con maggio¬ 
re distacco, classificata e si¬ 
stemata. Ora potrà darsi — ce 
lo auguriamo — che mani più 
rispettose la piendano e la tra- I 
scrivano sui palcoscenici con 
l’Intento di trasmetterci delle 
favole ben fruibili da un pub¬ 
blico nuovo — al quale Ada¬ 
mov guardava con speranza: 
come dimenticare il suo entu¬ 
siasmo nel teatro de La Com 
mune di Aubervilliers pieno di 
operai? 

Da ricordare, sempre, quel 
che Adamov scrisse: « non cre¬ 
do più a quella ing-annatrlce 
avanguardia che utilizza, cer¬ 
to, delle tecniche nuove ma 
dimentica che queste tecniche 
nuove sono inerti e nulle se 
l'autore non si mette al servi¬ 
zio di una ideologia; e natu¬ 
ralmente non di una ideolo¬ 
gia qualsiasi, ma del marxi¬ 
smo - leninismo, per chiamare 
le cose con il loro nome ». 

Arturo Lazzari 



Arthur Adamov In una foto poco avantt la morte 


La pubblicazione dell'opera 
del Romein « Il secolo del¬ 
l'Asia » (Tonno, Einaudi, pp. 
XXVIII, 536, L. 7000 è im- 
portante sia perchè porta a 
conoscenza dei lettori ita¬ 
liani un lavoro che ha già 
eserc.tato altrove notevole in¬ 
fluenza sugli strati dorici 
(cd m un settore a '•ui al¬ 
meno da parte degli pena¬ 
listi non si è portati» n Ita¬ 
lia, finoia, molta attenzi me — 
e basta scorrere la otta bi¬ 
bliografia die chiude 1 opera 
per rendersene pjenr mente 
conto) sm perchè è pricedu- 
ta da un’introduzione assai 
bella del Ragionieri, lbù di 
ogni altro studioso ìtal ano il 
Ragionieri appare oggi impe¬ 
gnato nell'analisi di importan¬ 
ti figure e momenti del mar¬ 
xismo europeo. Le sue intvo- 
duzionl (penso anche a quel¬ 
la scritta subito dopo, alla sto¬ 
ria del bolscevismo del Rosen¬ 
berg) sembrano costituire i 
capitoli di una storia de! pen¬ 
siero marxista in Europa che 
può contribuire in misura rile¬ 
vante ad introdurre nella cul¬ 
tura italiana i risultati di un 
dibattito che finora sembra 
averla investita solo marginal¬ 
mente. Nello stesso tempo è 
avvertibile nelle pagine del Ra¬ 
gionieri, l’impegno ad utilizza¬ 
re quei risultati per una ela¬ 
borazione originale, necessa¬ 
ria per un’articolazione del 
movimento comunista che, pu¬ 
re nella sostanziale unità, non 
escluda o soffochi le diver- 
-ffltà. Si tratta di una elabo¬ 
razione die non si fonda tan¬ 
to sul richiamo alia tradizione 


del marxismo italiano, che pu¬ 
re è sempre presente, quanto 
su un allargamento degli oriz¬ 
zonti, su una sempre più chia¬ 
ra presa di coscienza del rap¬ 
porti molteplici c delle diffe¬ 
renze profondo oho esistono 
sul piano mondiale. Mi sem¬ 
bra che, al di là della bella 
pagina di storia della storio¬ 
grafia, sia proprio questo il 
pregio maggiore dell’intro¬ 
duzione del Ragionieri. 

Quanto all’opera del Romein 
è difficile dire se in essa si 
apprezzi più In capacità di 
sintesi o la completezza del¬ 
ia informazione, la chiarezza 
con cui vengono individuati i 
singoli problemi o l’acutezza 
con cui so ne mettono In evi¬ 
denza I rapporti. Ma forse oc¬ 
corre mettere In rilievo so¬ 
prattutto il senso della storia, 
Tintelligenza con cui è colto 
il tendere al valore limite, che 
dà un significato all’attività 
degli uomini, senza peraltro fi¬ 
nire nel determinismo o neùa 
filosofia della storia. In certi 
capitoli, anzi, la storia del Ro¬ 
me n sembra perfino troppo 
densa di fatti. Ma egli non 
ne resta mai prigioniero. An¬ 
che nelle pagine che potrebbe¬ 
ro risultare conclusive, co¬ 
me quelle sulla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, sulla 
conferenza di Bandung, oppu¬ 
re sulla vittoria della rivo¬ 
luzione cinese, il Romein rie¬ 
sce a cogliere gli elementi 
che trasformano in punti di 
partenza anche i punti dj ap¬ 
prodo. h 

a, I. 


NEW YORK, 31. 

« Credo che il più duro colpo 
mai dato alla causa della li¬ 
bertà verrà da questa nazio¬ 
ne, col fallimento definitivo 
dei suo porsi come esempio ai 
mondo » La nazione cui il giu¬ 
dizio si riferisce sono gli Sta¬ 
ti Uniti, Fautore Carlo Di¬ 
ckens, la data 1° aprile 18-12, 
nel bel mezzo di un suo viag¬ 
gio americano, scrivendo al¬ 
l'amico William C. Macready. 
Sul carattere profetico di que¬ 
ste parole, alla luce di ciò che 
va succedendo davanti ai no¬ 
stri occhi, non c'è mollo da 
insistere. Vale forse di più 
la pena conoscere qualcuna 
delle motivazioni che il cele¬ 
bre scrittore inglese dava alla 
peren torietà de 11* a ITcr ni azione, 
contenuta in una lettera finora 
inedita c sconosciuta anche 
agli studiosi, esposta in questi 



Acqua alta a Venezia 


Come usare il regolo calcolatore 

DALL’ADDIZIONE 
ALL’ORBITA DI 
UN SATELLITE 

E' un libro inconsueto quello pubblicato dall'editore Vallecchi 
sull'uso del regolo calcolatore. La novità non è data dallo si 1 ’ 1 '* 
mento di cui si fanno conoscere i segreti, ma dal metodo adot- 

tat ]J regolo calcolatore - chi non ne ha almeno sentito parlare? 
— dai più semplici ai più complessi si compone di parti scorre¬ 
voli rappresentate dalle scale logaritmiche, le scale dei cubi e 
dei quadrati, la millimetrica, ecc., e da un cursore che per mezzo 
della Linea di fede ci consente di semplificare la lettura e ci 
aiuta nell'impostazione dei calcoli. D regolo è una praticissima 
calcolatrice manuale con cui si possono risolvere rapidamente e 
con sufficiente precisione un gran numero di esercizi e di pro¬ 
blemi matematici, algebrici, di trigonometria. E' entrato da tem¬ 
po nell'uso quotidiano di studenti, tecnici, ingegneri, scienziata, 
statistici, uomini d'affari. , 

Come usare questa piccola calcolatrice? Ce lo spiega il libro 
di Vallecchi « D regolo calcolatore » degli americani Robert Saf- 
fold & Ann Smally (2 voli., lire 4.800) con una tecnica didattica 
abbastanza originale, che potremmo definire a scacchiera. 

Il libro anche se suddiviso in capitoli, non sì legge pagina per 
pagina: illustrate, per esemplificare, nel primo capitolo le scale 
e le potenze e dati gli esercizi di applicazione si ammettono, 
come per 1 quiz, più risposte; ogni soluzione trova nelle pagine 
cui il lettore viene rinviato, conferma di esattezza o annotazione 
di errore. 

Nel primo caso si sviluppa l’argomentazione passando a nuovi 
esercizi, cioè si va avanti con la lezione; nel caso di soluzione 
errata si ampliano le spiegazioni sulle scale e sulle potenze e 
si invita il lettore a riesaminare l’esercizio risolto erroneamente, 
cioè a tornare indietro. 

Si impone la domanda: quali risultati si possono ottenere con 
tale metodo «automatico», senza insegnante? Rilevanti se, come 
avvertono gli autori, fi lettore possiede « nozioni elementari » di 
arifmetica, algebra e geometria piana, ed è dotato di perseve¬ 
ranza. Anche quanti abbiano V* encefalogramma matematico » di¬ 
stratto potranno, quindi, passare con relativa facilità dalle ope¬ 
razioni basilari dell’addizione o della sottrazione al calcolo del¬ 
l’orbita di un satellite. 


Venezia è a tre passi dal 
baratro. In poco più di mezzo 
secolo la città lagunare è 
sprofondata di circa 15 centi- 
metri. E la cosidetta « sus- 
sidenza » (lo sprofondamento, 
per intendersi)) aumenta di 
giorno in giorno. Non c’è da 
meravigliarsi che, se non sa¬ 
ranno adottati dei provvedi¬ 
menti di vasta portata, allo 
scoccare dell’anno 2000, pio 
seguendo di questo passo, la 
« serenissima » si immergerà 
nelle putride acque della la¬ 
guna di un altro mezzo metro. 

La sua agonia è già inizia¬ 
ta da tempo: nel 1951 la po¬ 
polazione di Venezia era di 
192.000 abitanti, nei 1968 era ! 
scesa a 131.000. L'esodo conti¬ 
nua. Venezia è divenuta una 
città-museo fatiscente: la sua 
economia, basata sul turismo 
e sul piccolo artigianato, si fa 
sempre più ansimante. Ab¬ 
bandonati ì piani terreni delle 
loro abitazioni, ormai resi ina- 
bilitabili dal sempre più fre¬ 
quente e devastatore fenome¬ 
no deff‘<t acqua alta », l vene¬ 
ziani che restano cercano con 
ogni mezzo di portare avanti 
la battaglia per la salvezza 
della loro città. L'effettivo di¬ 
sinteresse mostrato fino ad 
oggi dallo Stato italia¬ 
no (sollevatosi momentanea¬ 
mente dal suo torpore solo 
dopo l'alluvione del '66) ed i 
pressanti interessi delle po¬ 
derose holding industriali e fi¬ 
nanziarie, che nel giro di tren¬ 
tanni hanno trasformato il 
volto della laguna attraverso 
Io ampliamento incontrollato 
della zona industriale di Por¬ 
to Marghera, insieme al l'e¬ 
stendersi di particolari feno¬ 
meni naturali (i più facili da 
, controllare) sono gli unici re¬ 


sponsabili di questo dramma. 
Ma di questi tre il maggiore 
e più pericoloso di tutti ò sta¬ 
to la « sete del profitto » dei 
monopoli, che, per crearsi uno 
« spazio vitale », hanno fatto 
« strage » delle barene (trat¬ 
ti di terra che restano sco¬ 
perti nella laguna durante la 
bassa marea e che assolvono 
al compito di « spugne » du¬ 
rante Palla marea) rapinan¬ 
dole alla loro funzione di sfo¬ 
go delle acque; hanno scava¬ 
to profondi canali nella lagu¬ 
na sconvolgendone i regimi 
(con il canale di Malamocco 
la situazione peggiorerà ulte¬ 
riormente) al fine di assicu¬ 
rare la navigabilità ai « mo¬ 
stri marini » da decine di mi¬ 
gliaia di tonnellate; hanno 
« battuto » centinaia di nuovi 
pozzi per approvvigionarsi di 
acqua dolce, privando il sot- 


Bucarest 

Uno sguardo 
su Roma 

La mostra itinerante della 
capitalo dal titolo « Uno guar¬ 
do su Roma » verrà presen¬ 
tata ì Bucarest, ospite del 
municipio della capitalo rome¬ 
na, dal 15 maggio. La mostra 
è stata già presentata a Vienna, 
a Colonia, a Bruxelles e a Var¬ 
savia mentre una esposizione 
analoga ha visitalo una serie 
di importanti centri dell’Ame¬ 
rica meridionale. 

La mostra è prevalentemen¬ 
te fotografica. Roma viene il¬ 
lustrala come centro di vita 
internazionale, aperta ?. Io scam¬ 
bio culturale, turistico, econo¬ 
mico. senza dimenticare i più 
suggestivi richiami di natura 
molale. 


giorni in una libreria di New 
York. 

Dickens era andato negli Sta¬ 
ti Uniti con lo scopo di scri¬ 
vere un taccuino di viaggio 
per i suoi editori, Chapman e 
Hall, tramite il quale ribalta¬ 
re le caustiche opinioni nega¬ 
tive già molto diffuse a quel¬ 
l’epoca sul grande paese ame¬ 
ricano. In particolare, secon¬ 
do il suo più illustre biografo, 
Dickens avrebbe potuto com¬ 
prendere, a differenza di altri 
scrittori, « un paese democra¬ 
tico senza monarchi, liberato 
dalle pastoie della lotta di 
classe ». Ma negli anni '40, 
l’America era un paese inquie¬ 
to e travagliato e Dickens ne 
fu colpito proprio nel senso 
opposto a quanto ci si aspet¬ 
tava da lui. « Non ho cambia¬ 
to, non posso cambiare, mio 
caro Macready, la mia intima 
convinzione su questo paese; 


le sue follie, i suoi vizi, le sue 
amare disillusioni... ». E lo 
scrittore continuava: «Vedi 
che cosa sta accadendo. Guar¬ 
da al tesoro esausto, al go¬ 
verno paralizzato; al rosai 
rappresentanti di un popolo li¬ 
bero; ai disperati contrasti tra 
il Nord e il Sud; ai ferrei li¬ 
miti e al bavaglio che incom¬ 
bono su ogni uomo che dice la 
sua opinione ». 

In un poscritto, Dickens ag¬ 
giungeva: « Non ho bisogno 
di dire die io ho molte cose 
piacevoli da dire dell'Ameri¬ 
ca. Dio non voglia che sia al¬ 
trimenti. Ti parlo come fare! 
con me stesso. Sono un aman¬ 
te della libertà deluso: ecco 
tutto » La lettera sarà pub¬ 
blicata entro il 1970. 128 anni 
dopo essere stala scritta, nel 
terzo volume di una nuova rac¬ 
colta completa, edita da Ma¬ 
rtellile House e Graham Storey. 


Programmi Rai-Tv 


mercoledì 1 

TV nazionale I TV secondo 


Un drammatico reportage di Aldo Durazzi sullo sprofondamento della città 

CENTO FOTOGRAFIE PER VENEZIA 

Una rapida agonia: da! 1951 al 1968 la popolazione è scesa da 192 mila a 131 mila abitanti - L'ampliamento incontrollato 
della zona industriale di Porto Marghera e la «sete di profitto» dei monopoli • L’interramento delle barene e lo scavo di 
nuovi canali per le grandi navi - L’azione della nafta e dell’ossido di zolfo - I progetti di salvezza restano nel cassetto 


9,30 Lezioni 

Francese, italiano, educa¬ 
zione artistica, storia, chi¬ 
mica. 

12.30 Antologia di sapere 
L’Italia dei dialetti, quar¬ 
ta puntata. 

13,00 Tempo di sci 

13.30 Telegiornale 

14.30 TVS risponde 

15,00 Replica lezioni del 
mattino 

17,00 11 paese di Giocaglò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Cristina e le cicogne, film. 

18.45 The Monkees 

19,15 Sapere 
Le maschere degli italiani, 
quinta puntata. 

19.45 Telegiornale sport. 
Cronache del lavoro e 
dell’economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 L uomo e II mare 
L’odierna puntala della se¬ 
rie curata da Jacques 
Cousteau è dedicata a una 
immersione straordinaria, 
quella operata nel lago Ti- 
ucaca. situato a quattro 
mila metri d’altezza, tra 
la Bob via e fi Perù. 

22,00 Mercoleil sport 

23,00 Telegiornale 


16,00 TVM 

19,00 Corso di Inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 L'angelo azzurro 
Film. Regìa di Joseph von 
Sternberg. Protagonista: 
Marlene Dietrich. E’, que¬ 
sto. uno dei film più fa¬ 
mosi della storia del cine¬ 
ma: l’alto impegno del re¬ 
gista Von Sternberg, che 
girò questo film in Germa¬ 
nia nel 1930, si incontrò 
con la scoperte di un’at¬ 
trice che doveva travolge¬ 
re le platee di tulio fi mon¬ 
do o il cui nome doveva 
rimanere legato al perso¬ 
naggio di Lola. l’« Angelo 
azzurro» appunto. La sto¬ 
ria è quella della degra¬ 
dazione di un professore 
che simboleggia la degra¬ 
dazione dà tutte una so¬ 
cietà ed è tratta dal ro¬ 
manzo di Heinrich Mann. 
D film é presentato da En¬ 
rico Rossetti. 

22,50 Cinema 70 

23,20 Cronache Italiane 



Radio 1° 

Giornale radlot oro 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 20. 23,05| 
6,30: Mattutino musicate) 7,1 Ot 
Taccuino musicale; 7,43t Musi¬ 
ca espresso) 8,30: Lo canzoni 
dol mattino) 9i Voi od loi 
11,30: La Radio por lo Scuo¬ 
io] 12,10: Contrappunto; 12,38i 
Giorno por giorno) 12,43: Qua¬ 
drifoglio) 13,15: Lo radio In 
casa vostra) 14,16: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per 
I piccoli) 16,20: Por voi gio¬ 
vani) 18: Ciak) 18,20: Cornai 
musicala) 18,35t Italia che la¬ 
vora) 18,45) Parata di successi) 
19,05: Musica 7) 20,15: I ru¬ 
bini di Lady Atoxandra; 21,50: 
Concerto: 22,20: Il glraskctchcs 


Radio 2° 

Giornale radio: oro 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 15,30, 16.30, 

17.30, 18,30, 19,30, 22. 24) 

6: Svegliati o cantai 7,43: Bi- 
(lardino a tempo di musicai 
8,40: I protagonisti) 9: Ro 
monticai IO: Vito di Bcetho 
venj 10,35: Chiamato Roma 
3131) 12,35: Da costa a costo; 
13: Arrivo Caterino) 13,45: 
Quadrantoj 15: L'ospito dol po¬ 
meriggio; 15,15: Motivi scelti 
per voi; 16: Pomeridiano: 
17,55: Aperitivo In musica; 
18,50: Stasera siamo ospiti 
di...) 19,05: Silvano club: 

20,10: Il mondo dotl'opcra. 
21,15: Il saltuario; 21.35: 

Ping.pong; 22,10: Poltromss: 
ma; 22,43: La donna vestila di 
bianco; 23,05: Musica leggero. 


Radio 3° 


Oro IO: Concerto di aper¬ 
tura; 10,45: Tastiere; 11,15: 
Polifonie; 11,35: Muslcho Ito 
liane d'oggi; 12,20: il Nove¬ 
cento storico; 13: Intermezzo; 
14,30: La campano sommersa; 
15,30: Ritratto di autore, 

t6,15: Orso minore; 17,40 
Musica fuori scherno; 18: No 
tizio del Terzo; 18,45: Piccolo 
pianeta; 19,05: Concerto della 
sera; 20,15; Lo filosofia oggi 
In Germania; 21,30: Centena¬ 
rio di Hcctor Bcrlloz) 22,20: 
Rivista dolio rivisto. 


Controcanale 


tosuolo delle falde necessarie 
a sostenere gli strati geolo¬ 
gici su cui poggia la città, 
Con l’aiuto dell’uomo il mare 
ha rivoluzionato la laguna; le 
fondamenta dei Palazzi a del¬ 
le Chiese si sgretolano, le fac¬ 
ciate ed i monumenti si sfa¬ 
sciano per colpa dell'ossido ai 
zolfo di cui è pregna l’aria e 
della nafta che inquina l’ac¬ 
qua lagunare. 

L’UNESCO si ò mossa per 
predisporre un piano globa¬ 
le (che preveda la salvezza 
del centro storico e la ripresa 1 
economica della città), il Con¬ 
siglio d’Europa dovrebhe re¬ 
perire esperti e fondi Esisto¬ 
no decine di progetti e con¬ 
troprogetti. Ma tutto resta nel 
cassetto. Il dramma continua 
e di questo dramma il foto¬ 
grafo Aldo Durazzi, attraver¬ 
so un reportage di 110 foto, 
ci ha fornito un documento 
sconvolgente. 

Queste foto, accompagnate 
da brevi ed esaurienti dida¬ 
scalie, formano il corpo fon¬ 
damentale del volume < Ve¬ 
nezia: caduta e salvezza», 
uscito nella collana « Ieri ed 
oggi » della Casa Editrice fio¬ 
rentina Sansoni », nel quale 
trovano spazio anche scritti 
di Indro Montanelli, dell’ar- 
chiletto Giuseppe Samonà — 
preside della Facoltà di archi¬ 
tettura di Venezia - e del pro¬ 
fessor Francesco Valcanover, 
sovrintendente alle Gallerie ed 
opere d'arte di Venezia. Ma 
più di ogni parola a darci il 
senso d-fila tragedia sono le 
immagini di Durazzi, che con 
i suoi obbiettivi è riuscito a 
penetrare là dove nessuna pa¬ 
rola può arrivare. 

Carlo Degl'lr nocenti 


LA CULTURA MERCIFICATA. 
Molto giustamente. Sino Moni- 
celli e Fernando Annali limino 
concluso la loto inchiesta Quan 
do l’uomo scompare descri¬ 
vendo quella che essi hanno de¬ 
finito « ciaìtronizza 2 ione ». cioè 
la mistificazione della cultura di 
alcuni popoli primitivi a scopo 
commerciale. La puntata ha sin¬ 
tetizzato, si può dire., tuffi i 
pregi di questa serie documen¬ 
tano, e, nelle conclusioni, ne ha 
ribadito anche il limite 
Contrariamente a quanto av¬ 
viene anche troppo spesso nel¬ 
le inchieste televisive, questa 
Quando l'uomo scompare ci ha 
offerto non solo molte informa¬ 
zioni ma anche documenti au¬ 
tentici e diretti. Vogliamo dire 
che fi discorso degli autoi i ha 
avuto un cos(«nfe a puntuale 
riscontro nelle immagini, .sì che 
i telespettatori limino poi ufo ve¬ 
rificare sul video le tesi soste¬ 
nute da Momcelli e Armati, /in¬ 
cile in questo puntata, il taglio 
è stato dialisiico c gli autori 
hanno documentalo come uomini 
appartenenti a 1 azze e popoli 
un tempo liberi e fieri .siano 
oggi ridotti a imbastire spetta- 
colini folkionstici o a esibire le 
loro frodi 2 ioni e i loro modi dì 
yiln per fi piacere e le emozioni 
rii turisti in fregola di « contatti 
con il selvaggio ». Particolar¬ 
mente efficaci ci sono parse le 


.sequenze girale tra i pellirosse 
del Canada, quelle nello stadio 
del Sud Africa e quelle del vil¬ 
laggio degli indios peruviani: 
queste ultime sopraffallo, forse, 
restituivano pienamente al tele¬ 
spettatore l’a titilli merito della 
« riallronizzazione »: fra le bat¬ 
tute dei luristi registrate in sot¬ 
tofondo abbiamo colto alcune 
osseroaziom che avrebbero me¬ 
ritato rii essere sottolineate e 
i radoll e testualmente , perchè 
erano identiche a quelle che si 
trovano di solilo sulla bocca dei 
visitatori degli zoo tn sosta di¬ 
nanzi alle gabbie delle scimmie 
o deqli ippopotami. Le ini ma- 
pini di queste sequenze erano 
girate e montate con precise in¬ 
tenzioni espressine; le stesse in¬ 
terriste — ricordiamo per tutte 
quella con il capo-mediatore del 
villaggio indio — erano con¬ 
dotte, attraverso l'obiettivo e fi 
micro/ono, secondo un taglio che 
permetteva agli autori di utiliz¬ 
zarle, al di là della pura infor¬ 
mazione, come testimonianze . 

Sulla scorta di questi docu¬ 
menti. Momcelh ha costruito il 
suo testo senza indulgere ad 
alcuna falsa obieffiuifà; mani/e- 
sdando, invece, una carica rab¬ 
biosa che rendeva ti suo di¬ 
scorso appassionato e tagliente 
quant’era necessario che fosse, 
dato l'argomento. Oltre questa 
passione, che del resto ha infor¬ 


mato di sé tutte le puntate del 
l’inchiesta, non si è andati, pe¬ 
rò. e questo è staio appunto il 
limite del programma, partico¬ 
larmente evidente nelle conclu¬ 
sioni, di sapore un poco lette- 
ramo. Un limite, diremmo, di 
moralismo, che olirebbe potuto 
essere superato se gli autori 
avessero operato un’analisi più 
puntuale dei fenomeni che on¬ 
da nono descrivendo. In questa 
puntata, ad esempio, un'analisi 
delle ragioni che portano alla 
mercificazione della cultura dei 
popoli che vanno scomparendo 
avrebbe potuto chiamare m 
causa la mercificazione della 
cultura che caratterizza la .so¬ 
cietà capitalistica della razza 
«eletta», cioè dei bianchi, e 
questo richiamo olirebbe potuto 
spiegare molte cose e dar luogo 
ad osservazioni di grande, inte¬ 
resse per i telespettatori, i quali 
a preliberò potuto eosi essere in¬ 
dotti ad utili riflessioni sulla 
propria condizione. 

Dalla consulenza dì un antro 
pologo come Tullio Seppìlli, al 
quale ra peraltro anche fi ine¬ 
rito deirimpostozione e della 
condotta di un programma come 
questo, una simile prospettino 
olirebbe potuto esserci fiorati- 
tifo. 
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. li / sport 


Nella prima semifinale della Coppa delle Coppe 

UNA ROMA TUTTA D'ATTACCO 
STASERA CONTRO IL GORNIK 



• Il profilo altlmetrlco del percorso del 53° Giro ciclistico d'Italia 



CAPPELLINI e PEIRO', l due glallorossl che con Landinl avranno le maggiori responsabilità 
nell'Incontro di stasera con il Gornik 

Pronostico 

giallorosso 

INTER-ANDERLECHT A BRUXELLES 


Un mercoledì di lusso per le 
Coupé, arrivate alla stretta fi¬ 
nale: oggi infatti si giocano gli 
incontri di andata par le semi¬ 
finali della Coppa dai Campioni, 
della Coppa delle Coppe e della 
Coppa delle Fiere. 

Eliminate le squadre italia¬ 
ne (MUan e Fiorentina) nella 
coppa dei Campioni che reste 
la pii) prestigiosa competizione 
internazionale, tutta Valtenzio- 
ne degli sportivi è concentrata 
sulle altre due coppe, nelle 
quali sono in gara due squadre 
italiane, la Roma nella Coppa 
delle Coppe e l ' Inter nella 
Coppa delle Fiere. 

Le Roma come è nolo gioca 
stas va (ore 21,30) all’Olimpico 
conifo f polacchi del Gornik: 
un avversario che sembra di 
tutto rispetto, non solo perchè 
l'Ila detto Herrera dopo aver 
assistito ad una parlila di cam¬ 
pionato del Gornik (Htì 1?t ve¬ 
rità ha la tendenza ad ingigan¬ 
tire t meriti degli avversari dei 
giallorossi come si è visto al 
più tardi in occasione dell'in¬ 
contro con il Goezlepe di Smir¬ 
ne) ma anche e soprattutto per¬ 
chè lo dimostrano i risultati. 

Il Gornik infatti è arrivato 
alla semifinale dopo aver eli¬ 
minato avversari di tutto ri¬ 
guardo: non tanto magari lo 
Oiimpiafcos di Atene incontralo 
al primo turno, quanto i Ran- 
gers di Scozia che il Gornik ha 
battuto per 3 a 1 sia all'anda¬ 
ta che al ritorno, e quanto il 
Levski di Sofìa (Rangers e 
Levski sono indubbiamente su¬ 
periori alVEindhovrn ed al 
Goeztepe battuti dalla Roma). 
Inoltre iì Gornik ha compiuto 
recentemente una tournée in 
Sud America giocando dieci 
partite con un bilancio strepi¬ 
toso: nove vittorie ed un pa¬ 
reggio con la nazionale peru¬ 
viana 

Infine si sa che il Gornifc { at¬ 
tualmente secondo nella classi¬ 
fica del campionato polacco) 
fornisce un buon numero di 
giocatori alla nazionale: tra 
questi i migliori sembrano il 
centro avanti Lubanski, capo- 
cannoniere di Polonia ed il re¬ 
gista Bartas. 

Come si vede in sostanza 
sembra che stavolta gli avver¬ 
ti menti ed i giudizi di Herre¬ 
ra non siano affatto infondali 
anche se è ovvio che nella par¬ 
tita di stasera i romani non 
vedranno d « vero » Gornifc, 
ma piuttosto la sua versione 
strettamente difensiva, secondo 
le esigenze particolari della 


Oggi in TV l'Inter 
e Roma ■ Gornik 

Stasera alle 22,30 sul pro¬ 
gramma nazionale TV, nel cor¬ 
so di Mercoledì Sport con esclu¬ 
sione della zona di Roma, sarà 
trasmesso II secondo tempo del¬ 
la partita Roma-Gornlk. 

Sempre stasera (ore 19,25, se¬ 
condo canale) sarà teletrasmes¬ 
so In diretta da Bruxelles l'In¬ 
contro Anderlfccli-lnfer, 


Coppa. 

Il «vero» Gornik lo vedran¬ 
no i giallorossi il 15 aprile 
nell'incontro di ritorno a Ka- 
towice, quando le versioni tat¬ 
tiche delle due squadre saran¬ 
no diametralmente opposte: 
cioè sard la Roma a difen¬ 
dersi ed il Gornik ad attac¬ 
care, 

In vista di questo incontro 
e dei pericoli che comporterà 
data la già ricordata bravura 


COPPA DEI CAMPIONI 

SJ giocano oggi gli Incon¬ 
tri di andata delle semifi¬ 
nali: Leeds-Celtlc e Legla- 
Feljenoord, Il primo Incon¬ 
tro è II più Interessante non 
solo perché incerto ed equi¬ 
librato ma anche per la tra¬ 
dizionale rivalità tra I cam¬ 
pioni d'Inghilterra (Leeds) 
ed I campioni di Scozia 
(Celtlc). Il secondo Incon¬ 
tra In programma a Varsa¬ 
via vede leggermente fa¬ 
voriti gli olandesi del Fel- 
)enoord che sì presentano 
con un eloquente biglietto 
da visita avendo eliminato 
il Mllan nel turno prece¬ 
dente. 

COPPA DELLE COPPE 

Oltre a Roma-Gornlk (del¬ 
le quale parliamo a parte) 
oggi ,1 gioca la seconda se¬ 
mifinale Ira I tedeschi dal¬ 
lo Schalke '04 e gli Inglesi 
del Manchester City. Ambe¬ 
due le squadre hanno de¬ 
luso In campionato, e quin¬ 
di puntano tutte la loro spe¬ 
rarne nella Coppa, GII In¬ 
glesi sono leggermente fa¬ 
voriti perché hanno una 
maggiora esperienze Inter¬ 
nazionale. 

COPPA DELIE FIERE 

Oltre od AnderlechMnter 
(della quale parliamo a 
parte) oggi si gioca l'altra 
semifinale tra gli Inglesi 
dell'Arsenal e gli olandesi 
dell'Ajax. GII Inglesi han¬ 
no alle loro spalle un glo¬ 
rioso passato ma da qual¬ 
che anno sono stabilmente 
nelle posizioni di centro del 
campionato Inglese; gli o- 
landesi Invece sono da qual¬ 
che anno sulla cresta del¬ 
l'onda e attualmente sono 
ne) primi posti del campio¬ 
nato ove contendono II pas¬ 
so al Feijenoord. Il prono¬ 
stico quindi pende piuttosto 
dalla parte dell'Ajax. 


degli attaccanti polacchi la Ro¬ 
ma non dovrà limitarsi a fare 
affidamento sulla sua difesa, 
ma dovrà soprattutto pensare 
ad assicurarsi un vantaggio 
sufficiente stasera. 

In una parola la Roma do¬ 
vrà prendere d'assalto la dife¬ 
sa polacca (che in verità non 
sembra forte quanto l’attacco 
e soprattutto non si sa bene 
come si disporrà) tentando di 
mandare in goal i suoi attac¬ 
canti che in genere stentano 
maledettamente a trovare la 
via della rete avversaria. E 
quando si parla di attaccanti 
si allude soprattutto a tre no¬ 
mi: Cappellini, Landini e Pei- 
rò. Cappellini come si sa si è 
specializzato nel colpire i pa¬ 
li. Landini non ha finora incoc¬ 
ciato la giornata buona, Peird 
ha degli alti e bassi impreve¬ 
dibili a causa della sua non 
più verde età. Tanto che nella 
ultima partita di campionato la 
Roma è riuscita a piegare il 
Vicenza solo con un goal del 
difensore Scaratli. 

Ma contro il Vicenza la Ro¬ 
ma non si è impegnata a fon¬ 
do proprio perchè pensava al 
Gornik: inoltre Cappellini e 
Landini dovranno pure una vol¬ 
ta o l'altra indovinare la gior¬ 
nata giusta. Ecco perchè in so¬ 
stanza si può essere ottimisti, 
almeno sull'esito dell'incontro 
di stasera, condividendo in so¬ 
stanza il pronostico favorevole 
alla Roma scaturito da un re¬ 
ferendum dei giornalisti po¬ 
lacchi. 

Le probabili formazioni: 

ROMA: Ginulfì; Bet. Spinosi; 
Snlvori, Cappelli, Santarini: Cap¬ 
pellini, Landini, Peirò, Capello, 
Cordova. 

GORNTK : Gomola; Kuchta, 
Oslizlo; Gorgow, Latocha, Wil- 
czek; Szoltysik, Olek. Banas, 
Lubansky, Dcja. 

* * * 

Completamente digerente il 
compito dell!nter che giocan¬ 
do il primo incontro di semifi¬ 
nale della Coppa delle Fiere m 
trasferta sul campo delVAnder- 
lecht è chiamata ad una par¬ 
tita molto prudente onde con¬ 
servare {'imbattibilità o incas¬ 
sare comunque il minor nume¬ 
ro di goal per ri/arsi poi nel 
retour match del 15 aprile a 
j San Siro. Diffìcile dire però 
come finirà perchè l'Andertecht 
che conta nelle sue file Tom 
Nordahl e Vim Van Hesl è 
molto pericoloso tra le mura 
amiche (ove a suo tempo co 
stilili un osso durissimo anche 
per il Reai Madrid dei tempi 
d'oro) mentre Vlnter quest'an¬ 
no in trasferta ha reso pochino 
forse perchè il « maoimiento * 
di tìeriberto la porta a sco¬ 
prirsi eccessivamente Al con¬ 
trario di quanto accade a San 
Siro ove Vlnter è imbattuta e 
segna goal a raffica, il che do¬ 
vrebbe garantire che comun¬ 
que l'Inter supererà il turno 
anche se stasera non dolesse 
ottenere un risultato troppo 
brillante. 


Da San Pellegrino a Bolzano; ci sarà Merckx ad onorarlo? 



Dolomiti 


Il «Giro» potrebbe addirittura risolversi sul¬ 
la Cima Coppi; le asperità, comunque, anche 
prima di Bolzano, non mancano, e pure la tappa 
a cronometro (km. 53) potrebbe risultare deci¬ 
siva - Venti tappe per 3311 chilometri - Una gior¬ 
nata di riposo - Tre gli arrivi in salita - Una tappa 
alpina, un tappone appenninico e tre sulle Dolomiti 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 31. 

Forse ha ragione Felice Gi- 
mondi che dice: « Mi sembra 
un giro nuovo e nello stesso 
tempo strano, una corsa che ci 
terrà in tensione fino all'ultimo. 
Star bene di salute sarà comun- 


scorso era di 29 800. La for¬ 
mula è quella originaria, cioè 
una classifica per tempi asso¬ 
luti e senza abbuoni. Le squa¬ 
dre partecipanti saranno 15, e, 
andando per ordine alfabetico, 
le seguenti: Cosallo Morsicano, 
Dreher, Fae.mxno, Ferrei ti, Fi- 
lotex, G. B. C., Germamox-Wc- 


que la cosa più importante.. », oa, La Casera-Bahamotites (spa- 
Un Giro d’Italia nuovo lo è 0»° «). Magni} ex : - Kcirtekamp 
sicuramente, quello contrasse- 6 talo-belga), Molteni, Sagit, Sai¬ 

onato col numero 53 e preseti- varani, SCIC. Sonolor (francese) 
tato oggi negli studi milanesi ® Lotica. 

della RAl-TV. Nuovo perchè è A proposito del Faentino, i 
ridotto a 20 giornate e ad una giornalisti hanno chiesto a Tor- 
dislanza di 3.311 chilometri e rioni: « E Merckx ? ci sarà 

qui va dato atto a Vincenzo T or- Merckx ? ». Torrioni ha rispo- 

nani di aver accettato l'invito sto: « Merckx non ha detto di 

dell’UCl ad accorciare le cotti- no, e il Faentino e la " Gazze t- 
pefteioni a tappe, un piccolo ri- ta dello Sport ” attendono il 

dimensionamento, se vogliamo, s ) y n Giro senza Merckx sa¬ 

ma sapete bene come s'è com- r ebbe un Giro povero, privalo 
portalo Felix Levitati per u fa) numero uno del ciclismo 
Tour de Franco: invece di ac- mondiale. Qui non vale il pro¬ 
cordarlo, l'ha allungato e ap- verino degli assenti che hanno 

pesantito. sempre torto, qui ci auguriamo 

Ora a ben guardare la cartl- che Eddu sia della partita, che 

ria altimetrica, la prima imprei- abbia dimenticato il fattaccio 

sione è che U Giro 1970 dovrei)- di Savona: la moltitudine degli 

be decidersi nelle ultime tre ga- appassionati lo attende col do¬ 
rè, cioè sulle Dolomiti, e una vitto rispetto e con la dovuta 

soluzione del genere è tutt’altro simpatia, 

che da scartare, ma strada fa- Presenziavano vecchi e giova- 
cendo i trabocchetti ci sembrano n { campioni: Girardengo, Binda, 

parecchi, vedi salite e salitene felloni, Bartali. Magni, Cinedi, 

sparse qua e tà, vedi la crono- Gimondi, Dancelli, Molta, Bìtos- 

metro da Bassano del Grappa s i t aij 0 Moser, il presidente Ro- 

a Treviso, 53 km. che potreb- doni, Ricci jj quale ha dichia- 

bero concedere al vincitore un rato: « E’ un giro che invoglie- 

presso e insuperabile margine. r à i giovani ad attaccare. Non 

Insomma, è valido anche il pa- è da escludere una sorpresa». 

rere di un gregario di qualità, p er Binda le difficoltà sono ben 
il parere di Ugo Colombo, quiti- distribuite; per Magni il favo¬ 
lo ciassi/icato nell'edizione 1969: rito è Dancelli: quest'ultimo ha 

« Essendo un giro corto, con covimentato: « Ci proverò, pen- 

una media giornaliera di 165,500 serò alla classifica ». 

chilometri, ben difficilmente c'è pure il rischio del tran 
avremo fasi morte, anzi prevedo tran, della paura delle Dolo- 

battaglia tutti l giorni. Per me 1Jn G{r0 fj acco per n 

si tratta di una competizione giorni su 20, e facciamo le corna 

molto dura che finirà prima di a questa ipotesi. II veterano 

Bolzano ». Aldo Moser (12 girl) e Gianni 

Personalmente vorremmo ag- Motta hanno detto in coro: « A 

giungere che, conoscendo il dì- fiato sospeso sino a Bolzano ». 

segno solo a grandi linee, il Bftossi ha detto e non detto: 

vero volto della creatura di « Tenterò, lotterò.., ». La verità 

Torrioni lo scopriremo poco al- verrà a galla nelle tre settima- 

I la volta, chiedendoci fin da ne: sono settimane calde, inte- 

questo momento ciò che ve- fissanti, combattute come se 

tiranno i nostri occhi fra le aspe tta la gente, i fi/osi di 
pieghe del tracciato: fondi Merde* e di Gimondi nli nm 

bianchi e polverosi, sentieri bo- m1 " "•»;«" a ™‘ 

schivi (è oid capitato), stra - miratoti dt Motta, Bitossi, Zi¬ 
rline impossibili? Non è di "oli, Monti e compagni. Che 

nostro gradimento, per esempio, sia insomma, un bel Giro 

il Passo della Maielletta, non d'Italia, 

fosse altro per le irregolarità . 

cui sicuramente andremo in- \JfMO 3dl3 

contro, per le forature che si 

conteranno a decine, per quel- .--- 

li che mancheranno d'assistenza 
e saranno tentati di aggrappar- % 

si alle motociclette, perchè un rjfjrfl HJMCS 
campione particolarmente s/or- ^$323 1 

limalo può giocarsi tutto in -—- 

quella giornata. 

Comlncerà il 18 maggio a S. | J 

Pellegrino Terme e terminerà a B f f f Mira 

Bolzano il 7 piupno. La concili- Llf “ 

sione in alta montagna è ine¬ 
dita, pur non dimenticando che 

dopo il Campolongo. il Pordoi ^ Jln.JlsS 

(Tetto del Giro e Cima Coppi f’gffffrf 

per i suoi 2,239 metri ) e il Sei- B 3 B a 

la. piomberemo su Bolzano per 
una velocissima discesa. Una 

sola cronometro, come già det - Oggi su un percorso di 233 km 

lo, e una sola giornata di ri- à In programma la Gand-We- 
poso, ma quale riposo? Da Tre- al !f p p “ r ""; 

viso dovremo infatti trasferirci cn p eg g, otl ' Vi nde EdìfJ 
In aereo, in treno o in macchi- Merckx, I nostri Gimondi, Mot- 

na a Terraclna, quindi sarà un ta. Zandeg.l, Adorni, Polldorl, 

« rela* » per modo di dire... Dnncellt, Bolfava, vianelll. Bel- 
Tre gl! arrivi In salila: a j| nl j Seghetto. Nlcoleu! e ZI- 

SI. Vincent, a Loreto e alla Tb serto delle terribili come 

Marmolaaa contro t cinque del q e i nord continuerò domenica 

69. Il disivello complessino è C oI Giro ddle Fiandre, quindi 

di 25.600 metri, mentre l’anno col Giro d« 1 Belgio (da lunedi 


Le 20 tappe 


UN «RIPOSO» RELATIVO s»”X 

serverà un giorno di riposo: ma sarà un riposo assai relativo 
poiché la carovana si dovrà trasferire da Treviso a Terraclna. 
I concorentl ed I souvfers faranno il viaggio In aereo: le 
auto delle case# del giornali e della carovana pubblicitaria 
dovranno Invece fa*-e l'autostrada del Sole. Nella planimetria 
si notano 1 due differenti Itinerari, per i concorrenti (con l'ae¬ 
reo) e per le auto 


Il 53. Giro ciclistico d'Itallo 
partirà lunedi 18 maggio da San 
Pellegrino Terme o si conclude¬ 
rà domenica 7 giugno e Bolzano 
che per la prima volta nella sto¬ 
ria del Giro d'Italia sarà sedo 
dell'ultima tappa. Il a Giro» si 
è Infatti concluso 47 volte a Mi¬ 
lano, due volte e Roma e una 
volta rispettivamente a Firenze, 
Trieste e Napoli. Questa 53. edi¬ 
zione si svilupperà attraverso 19 
tappe In linea e una tappa a cro¬ 
nometro Individuale per un to¬ 
tale di 3.311 km. con una sola 
giornata di riposo. 

L'Itinerario è II seguente: 


• 17 - Concentramonto e punzo¬ 
natura a S. Pellegrino. 

• 18-1. tappa: S. Pellegrino 
Termo-Blandronrio km. 150. 

• 19 - 2. tappa: Comerlo-Salnt 
Vincent km. 160. 

• 20 - 3. tappa: Saint Vincent- 
Aosta km. 160. 

® 21 • 4. tappa: Saint Vincent- 
Lodi km. 205. 

O 22 - 5. tappa: Lodl-Zlngonla 
km. 170. 

• 23-6. tappa: Zingonla-Mat- 
cosine km. 210, 


Le caratteristiche altl-planl- 
metriche del Giro d'Italia sono 
lo seguenti: quattro tappo pia- , 
nogglantl, tre tappe leggormon- 
te ondulate, tredici tappe con sa¬ 
lito impegnative cho raggiun¬ 
gono la massima altitudine sul 
passo del Pordoi, alla « Cima 
Coppi » di m. 2239 proprio nel¬ 
la tappa conclusiva. VI saranno 
tre arrivi In salita, cronologica¬ 
mente a Saint Vincent, a Loreto 
e alla Marmolada. 


• 24 - 7, tappa: Mnlceslne-Bren- 
tonico km. 130. 

#25-8. tappa; Rovereto-Bas* 
sano del Grappa km. 135. 

• 26 - 9. tappo: Bassano del 
Grappa-Trevlso (crn. Ind.) 
km, 53. 

• 27 • Riposo. 

• 28 -10, tappa: Terraclna-RI- 
vlsondoll km. 190. 

• 29 -11. tappa: Rlvlsondoll- 
Francavi/la al mare km. 160. 

• 30-12, tappa: Francavllla al 
mare-Loreto km. 175. 

• 31 - 13. tappa: Lorato-Faen- 
zo km. 185. 


• 1 -14. tappo: Faenza-Cascia- 
na Terme km. 218, 

• 2 - 15. tappa: Cssclana Tar- 
me-MIrandola km. 205. 

• 3-16. tappa; Mlrandola-Udo 
di lesolo km, 210. 

• 4 - 17. toppo; Lido d) lesolo- 
Arto Terme km. 160. 

• 5 - 18. tappa: Aria Terme- 
Marmolata km, 160. 

• 6 - 19: tappa: Rocca Pioto» 
ro-Dobblaco km. 120. 


• 7-20. tappa: 
zano km. 155. 


Dobblaco-Bol- 


Stasera a Milano un incontro di lusso 


I cestisti < azzurri» 
affrontano f URSS 


Gino Sala 


Mentre l'Ignis e la Fides 
hanno conquistato li passapor¬ 
to per le rispettive finali del¬ 
la Coppa Europa (contro l'Ar¬ 
mata Rossa) o delln Coppa 
delle Coppe (contro il Vicky) 
ed hanno portato, con le loro 
vittorie, il basket italiano in 
una posizione di preminenza 
in campo europeo, la nazionale 
italiana sarà impegnata que¬ 
sta sera al Paialido di Milano 
contro la fortissima e temibi¬ 
lissima nazionale sovietica In 
una partita amichevole nel 


Oggi una classica del ciclismo 

La Gami - Wevelgem 
con tutti i migliori 


quadro della preparazione in si in allenami 
vista dei prossimi campionati dovesse farci 

mondiali. tuito da Meni 

Lypso e compagni rappre- Come si puf 
sentano indubbiamente 11 più a confronto 
valido banco di prova per i pronti ad af 

ragazzi di Giancarlo Primo, un aperto e dalli 

giovane tecnico dalle indubbie c ità. Riuscire 

capacità qualitative. Fave del- a( j imporsi ai 
le previsioni sulle sorti di que- versavi, o sa 
sto incontro ci sembra nlquan- battuti? 
to difficile; comunque, sulla . 

carta, lo squadrone sovietico, Nel 

che oltretutto è campione d'Eu¬ 
ropa, veste decisamente i pan- *••••«•••••• 

ni del quintetto favorito. | 

Gli italiani, però, pur consci | \7 A 

delle difficoltà del cimento, si S \ 

sono dichiarati pronti a ven- . 
der cara la pelle ed hanno fai- 
to capire di essere fiduciosi 

Gli azzurri contano sul BELLARIA • 
«magic moment» che la pai- TRIESTE» • \ 
Iacanestro Italiana sta passati- Tel. 44053 • vich 
do grazie alle 4 cugine » Ignis 
o Fides c soprattutto sul fat- ^ .pareheggi 
tore campo; alla partito (che s t n g. 170 O IHOO 
si svolgerà sul parquet mila- tutto compreso 


si in allenamento, che. se non 
dovesse farcela, verrà sosti¬ 
tuito da Meneghel. 

Come si può notare, saranno 
a confronto due complessi 
pronti ad affrontarsi a viso 
aperto e dalle indubbie capa¬ 
cità. Riusciranno gli azzurri 
ad imporsi ai più quotati av¬ 
versari, 0 saranno da questi 
battuti? 


Nello Piccheri 


Questo lo ojporltà, ordinato 

secondo le tappo: 

• 3. tappa: Col do Joux (m. 
1640) 0 Tote d'Arpy (1971). 

• 6 tappa: Passo di Croco Do¬ 
mini (m. 1892). 

• 7. toppa: Cima Polsa (me¬ 
tri 1500). 

• 10. tappa: Forcella d'Acor» 
ro (1535), Collo della Croce 
(1200) e Roccaraso (1195). 

• 11. tappa: Passa della Motel- 
la (m. 1654). 

• 18. tappa: Passo della Mau- 
rla (m. 1295), Forcella Cibra- 
na (m. 1536)/ Forcelle Stan- 
Innza (m. 1773), la Marmo- 
lada (m. 1450). 

• 19. tappa: Falznrego (motrl 
2105), Passo Tro Croci (me¬ 
tri 1814), Passo dello Zovo 
(m. 1482), Monte Croce Co- 
melico (m. 1636). 

• 20. tappa: Passo Campolun¬ 
go (m. 1875), Passo Pordoi 
(m. 2239), Passo di Sella (me¬ 
tri 2237). 


Il Brasile 
battuto (5-1) 
dai rincalzi! 

RJO DE JANEIRO. 31. • 
In una partita di allenamen¬ 
to la nazionale brasiliana del 
titolari è stata sconfitta dalla 
nap presenta ti va dei Rincalzi per 
5-1 (3-0). L'unica reto dei tito¬ 
lari è stata sognata da Pelò. 
Per le riserve hanno realizzato 
Dario (tre), Rivelino e Tostao. 
Quest'ultimo, operato ad un oc¬ 
chio qualche mese fa negli Stati 
Uniti, ò apparso in buone con¬ 
dizioni di forma; non solo ha 
segnato un gol ma ha permesso 
la realizzazione di altre due reti, 


VACANZE LIETE 




BELLARIA . Pensione • VILLA Spinggla • Sole • more e cucina 
TRIESTE » • via Giorgettì, 9 • abbondante a RICCIONE • HOTEL 
Tel- 44053 ■ vicino mare - tranquilla REGEN ■ via Marsala - Te). 42.7WÌ 
ambiente familiare ■ cucina ca- • vicinissimo mare ■ tranquillo ■ 
sailnga ■ camere con/senra ser- parcheggio camere con doccia WC 
vizi ■ parcheggio • giardino- bassa ■ bassa 1000-1900 ■ media 2000 
stng. HOO-IIKM ■ alta 2500-2800 • 2200-2000 • alta 2800-2000 ■ tulle 
tutto compreso • bambini sconto compreso • cabine mare. 


Oggi su un percorso di 233 km 
è In programmo la Gand-We- 
velgem, alla quale parteciperan¬ 
no, oltre a tutti gli assi belgi 
capeggiati dal grande Eddy 
Merckx, i nostri Gimondi, Mot¬ 
ta. Znndeg.l, Adorni, Polldorl, 
Dancelli. Bolfava, Vlnnellt, Bel¬ 
lini, Seghetto, Nicolctti e Zl- 
lloli. 

La serie delle terribili corse 
del nord continuerà domenica 
col Giro delle Fiandre, quindi 
col Giro d< 1 Belgio (da lunedi 


Denunciata la Juventus 


MILANO, 31. 

La presidenza della Lega ha 
dolorilo alla Commissione disci 
phnare la Juventus, il suo di¬ 
rigente responsabile conte Ca¬ 
millo Cavalli, il giocatore Zigoni 
e il medico sociale dott. La Ne- 
\~c per violazione dell’art 7 del¬ 
le norme per la procedura anti¬ 
doping 1969-70, in occasiono del¬ 
la partita Juventus-Cagli a ri del 
15 marzo. 

Le violazioni contestate si ri¬ 
feriscono solo a questioni pro¬ 
cedurali. L'art 7, infatti, pre¬ 
vedo per la società ospitante la 
responsabilità : * A) di mettere a . 


disposizione del medico-ispettore 
il locale idoneo alle operazioni 
sanitarie; 13) della fornitura 
degli appositi moduli necessari 
alle verbalizzoztom, della scato¬ 
la di plastica per confezionare 
il "collo” nel quale devono es¬ 
sere contenuti i reperti da spe¬ 
dire al lalxjralono antidoping, 
nonché dei particolari conteni¬ 
tori di plastica anche per la so¬ 
cietà ospitata nel caso che que* 
st'ultima non ne fosse forata; 
C) della vigilanza che al locale 
in cui viene compiuto ti pre¬ 
lievo non accedano persone 
estranee ed i giocatori \rugano 
introdotti uno per volta », 


8 a venerdì 10 ) e domenica 12 
aprile con In Pnrigi-Roubnlx. 

Questi importanti appunta¬ 
menti Internazionali hanno sem¬ 
pre avuto un posto di rilievo 
per le condizioni ambientali in 
cui si svolgono e per la mas¬ 
siccia presenza del fìor flore 
dei ciclismo mondiale che sem¬ 
pre ci si ritrova nlla ricerca 
di vittorie prestigiose o anche 
redditizie. 

In occasione di due « kermes¬ 
se » (a Pontoglio e a Col S. 
Martino) disputate a Pasqua e 
a Pasquetta. Gimondi e Merckx 
hanno piazzata unn bona cia¬ 
scuno Se da una parie non sor¬ 
prende che Merckx possa aver 
fatto centro in unn di queste 
coree, sorpresa l’ha invece de¬ 
stata il modo col quale Gimon¬ 
di si ò imposto proprio con un 
potente allungo in vista del 
traguardo, lasciando Merjkx a 
cinque secondi Segno che il ci¬ 
clismo italiano va alle coi se del 
nord col morale alto e le pos¬ 
sibilità di vittoria? 

La Gnnd-Wevelgcm. iì Giro 
delle Fiandre e la Parigi-Ru* 
balx sono prova per la Coppa 
del mondo (uno speciale citai- 
lungo per squadre) In cui clas- 
siilon allo viglila ò la seguente: 
Molteni o F temino punti 10, 
Peugeot 9. Planària 0. Silvani- 
ni 0. Fagor (, Ferretti <. Sce¬ 
ne 2. Gprmanvox 1. 


IE » Pensiona CORTINA - 
f34 • vicina more > mo- 
con tutti I conforta • cu- 


mora 242 ■ Tel. 38.657 • maggio miUape . acqua calda e fredda. 

giugno e aett. 1600-1800 compiea---- ———. 

sive • alta prezzi speciali. RICCIONE • Pensiona MONTE- 

--- , FIORE • viale Rossi ■ Tel. 41.856 ■ 

(Torrepedrera) HOTEL completamente rinnovata • nuova 
BE 4; • Via bomalia - Moderno ges tì 0 ne ■ trattamento familiare 
a 40 metri dal mare • tranquillo . camere con/senza servizi, bài- 
cucina romagnola abbondante ^ . ba95a stog , 1700-1900 alta 
t ” Ue „?? mere tele,0fl0 , 1 0flsM 2500-2100 complessi™ • sconto barn- 
1800-2000 ■ alta Interpellateci ■ nini 30 per dento 


uose) accorrerà sicuramente 30 per cento _ "'T' ■—T—;- 

gran parte degli sportivi del- viserba • RIMIRI • Se volete rjf u m fi ni a»' 
la zona e del luogo, giacché II mangiare bene e fare vacanze se derna . ^ t confort, • cu- 
basket lombardo vanta una rene e tranquille tata alla PEN- cllM genuina . bassa sta». 1600 • 
notevole tradizione in campo SIONE TRANQUILLA • via Sacra- a j^ a interpellateci • ambiente fs- 
internazionale. ™ ol ' a 242 ’ ,T e ; \J2S3? 0 miliare ■ acqua calda e fredda. 

T sovietici ciunti l’nltrn sera B ulgn0 0 ,ett ~ compies- ---- 

J-, 6 ■ ' ® untl ;ua ?.. sive • alto prezzi spedali. RICCIONE • Pernione MONTE- 

a Milano in aereo provenienti --- FIORE- viale Rossi Tel 41866- 

da Parigi, hanno dichiarato di RIMINI (Torrepedrera) HOTEL completamente rinnovata’- nuova 
essere consapevoli delle dirti- BELLI ■ Via Somalia • Moderno g es tt on o . trattamento familiare 
coltà di una gara con gli ila- s ^ metri dal mare • tranquillo . opinare con/senza servizi, ha). 
baili, poiché questi ultimi gio- . f uclna r0ra ^’ 0 .i, cobi • bassa stag. 1700 1900 otta 

ceno ili casa ed in un parta,- tSS&SS*- ^ b * m ’ 

lare stato di forma, ma hanno pareheggio-privato ■ direzione prò- ___ . 

aggiunto di essere fiduciosi in pria RIMIRI (Marebsilo) PENSIONE 

uno svolgimento della partita u .ò. Na . hcitfl intfr. LIETA • Tei. 32.481 • Vicino mare 

a proprio favore. NAZIONALE e BELLARIA ■ HO- modernismo • pareheggio^ 

Questi sono i * lunghi » a di- TEL MIMOSA fino a 10 giugno e nìe1 ^ con/senzo doccia ; WC - 
sposizione dei tecnici Gomelskl settembre 1700; 11-30 giugno 1800 cl Ku'wìa 
e Ozerov: Kovalenko. Belosev, luglio e 17,31 agosto 2300 ■ 1-16 ''ttS 

Polivoda, Lypso. Paulnuskas, agosto 2700 ■ tutti conforta ■ Seri mito compreso gestione propria 

Toniseli, Belov. Valtin, Zastru- ver f ’ Fer ' IGEA MARINA ■ Pamlono «LA 

kov. Krikune, Tammiete e Po- rara piazzette Fosehlnl, 4. CAPINERA . . Tel 44.368 basali 

gulni. Completano la comitiva PENSIONE «NELLA» • CESENA- "T? 

sovietica ÌJ medico Ziibkov ed * )C o (VUJamarlna) • Tei. 86.302 2700 - agost^llM.JOOO taUo conv 

il capodelegazione Ivanov. tornio"na'tLmare ° £ar 

vocale I seguenti atleti; Rusco- X s, 27 nn loff 000 - 

ili De Rossi Bissou Recnlcn- 2 700 3000 _ _ _____ RICCIONE ■ HOTEL PENSIONE 

ti A Errico /'(inatta Bovone HOTEL VIN MARTIN Vaiverde. CLELIA • Tal. 41,494 80 m. spiag- 
oUoi -1 Cnsmorn Mnsliii Ma’ CESENATICO ■ Vicino mare ■ tran già • confort ■ ottima cucina . ca- 
Ossoia, Losmtiii, Maslm. Mu- u| g 0 . trat/unento familiare mere eon/senza doccia, WC • bassa 
negliin e Bnnviera, cimiero tutu servizi parcheggio ■ 1700 2000 ■ media 2460-2700 alta 

L unico dubbio riguarda 1 Ini- bassa 1850 • luglio 2600 • agosto 2700-3000 • tutto compreso • inter- 


pria _ RIMINI (Marebollo) PENSIONE 

IGEA MARINA ■ HOTEL INTER- L,E TA • Tel. 32.481 - Vicino mare 
NAZIONALE e BELLARIA ■ HO- modernissima • pareheggio^ oa- 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno e con/senza doccia ■ WC • 

settembre 1700: 11-30 giugno 1800 ‘SfiStó* ìSreraK 


luglio e 17-31 agosto 2300 • 1*16 
agosto 2700 • tutti conforta • Seri 
vere U.D.l. ■ Dir Alberghi • Fer¬ 
rara piazzetta Fosehlnl. 4. 


luglio 2200-2500 • agosto 2500-2700 
tulio compreso gestione propria 


rtl: T ‘ MARINA « Pernione «LA 

rare piazzette rosehlnl, 4. CAPINERA . • Tel 44.368 bassa 

PENSIONE < NELLA • ■ CESENA- *!«• ““ “"JfL'Sffi, l 2?A*? 15®? 


vicino mare ■ ottimo trotbimento P r ® s0 „; 

familiare camere tutti servizi ‘‘.V'IP,. 0 ' cuc * na familiare • par- 
pensione compieta bassa 2006 cheggio.__ 


agosto 2800.3000 tutto coni- 


alta 2700 3000 


HOTEL PENSIONE 


piego di Cosmelli, infortunato- 3000. 


HOTEL VIN MARTIN • Vaiverde, CLELIA • Tal. 41,494 80 m. aplag- 
CESENATICO ■ Vicino mare • tran già • confort ■ ottima cucina ■ cu¬ 
culilo • tratamento familiare mere con/senza doccia, WC • bassa 
camere tutu servizi ^archeggio ■ 1700 2000 - media 2400-2706 alta 
bassa 1850 ■ luglio 2600 • agosto 2700-3000 • tutto compreso ■ tuta- 


I pollateci • direziono proprietario. 
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l'Unità / mercoledì 1 aprile 1970 


/ fallii nel mondo 


Verso l'intervento militare USA in Cambogia 




ATENE 


DALLA T PAGINA 


Abrams e Westmoreland: 


bloccare 


Continua la farsa giudiziaria 

Processo contro 


il ritiro delle truppe dal Vietnam 

Si estende intanto l’appoggio popolare a Sihanuk — Nel Laos le truppe di destra 
«riconquistano » una base deserta — Washington Post: « La vielnamizzazione ha ucciso 
più soldati americani dell’escalation» — Violenti attacchi dell’FNL nel Vietnam del Sud 



VIETNAM DEL SUD — Truppe collaborazloniste sud-vietnamite tornano a bordo di un mezzo da sbarco sul Mekong, dopo un attacco oltre il confine cambogiano 


l’«Ethnos» per 
«pubblicazione 
di notizie false» 


Respinta la richiesta delia difesa che denuncia¬ 
va r«incompetenza dei giudici militari» - Al pro¬ 
cesso dei «trentacinque» hanno deposto oggi 
due ex appartenenti a «difesa democratica» 


ATENE, 31 

Si ò aperto oggi ad Atene il processo contro i tre proprietari 
e i redattori del giornale pomeridiano « Etlinos », e contro 
l'ex ministro Giovanni Zigdis. 

Gli editori Costantin Nicopulos, Costantin Kyriazis, suo fra¬ 
tello Achileas. il redattore capo Giovanni Kapsis e il direttore 
amministrativo Costantino Economidcs sono accusati di aver 
violato il decreto militare del l'aprile del 1967 che proibisce 
«la pubblicazione* di notizie false suscettibili di diffondere 
preoccupazione fra la popolazione », avendo pubblicato un'in¬ 
tervista dell’ex ministro Zigdis, anche lui imputato per lo stes¬ 
so reato. In questa intervista, Zigdis aveva auspicato la for¬ 
mazione di un governo di unità nazionale per far fronte alla 
situazione determinatasi a Cipro dopo l’assassinio dell’ex- 
mimslro degli Interni cipriota, Policarpos Gcorkazis. 

In apertura del dibattimento, i giudici militari hanno re¬ 
spinto la richiesta della difesa di dichiararsi incompetente, poi¬ 
ché il processo si svolge davanti ad una giurisdizione speciale 
mentre il regime ha promulgato il primo gennaio scorso una 
legge sulla stampa. « Etlinos », che è stato un deciso soste¬ 
nitore deH'ex-primo ministro Papandreu, viene fortemente osta¬ 
colato nella distribuzione, sia in provincia che nella capitale. 

Prosegue intanto, in una sala attigua, il processo dei «tren¬ 
tacinque», professori studenti e militari a riposo, accusati 
di aver cospirato « per imporre un sistema di tipo comuni¬ 
sta »; nell'odierna seduta hanno deposto per l'accusa l’avvo¬ 
cato Demetrio Fildissakos o lo studente Nicola ilalkiopulos, 
entrambi ex-appartenenti al movimento clandestino « difesa 
democratica», ora in libertà grazie alla loro «collaborazione» 
col regime. 


Stella Rossa 



situazione ai 
confini tra 


URSS e Cina 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 31 

La Stella Rossa informa oggi 
sull’esistenza alle frontiere ti¬ 
no-sovietiche e ci no-mongole di 
una situazione assai grave per 
quello che il giornale definisce 
i preparativi militari in corso 
in territorio cinese che vengo¬ 
no collegati, sempre dal gior¬ 
nale dell' .Armata rossa, alla 
campagna antisovietica in cor¬ 
so nella RPC. Nell'articolo, che 
è firmato dal colonnello I. Ma- 
karov, non si parla di incidenti 
fra gli opposti schieramenti e 
neppure si accenna alle tratta¬ 
tive in corso a Pechino: il con- 
tenuto dell'articolo (dedicato per 
la prima volta dopo molto tem¬ 
po alla situazione di frontiera) 
afferma però indirettamente che 
le conversazioni di Pechino non 
hanno compiuto passi avanti e 
che la tensione ai confini fra i 
due paesi socialisti è ancora 
molto grave. Riprendendo qua¬ 
si alla lettera una recente di¬ 
chiarazione ufficiale della Tass, 
Stella Rossa smentisce poi tut¬ 
te le voci circolate in occidente 
e rilanciate dalla propaganda 
cinese su una pretesa « minac¬ 
cia sovietica » nei confronti del¬ 
la Cina, nega che al di qua del 
confine le truppe sovietiche sia¬ 
no impegnate in attività straor¬ 
dinario e afferma inftee che 
« riJmone sovietica non ha nes¬ 
suna intenzione dì impiegare la 
sua forza militare per esercita¬ 
re una pressione nei riguardi di 
qualsiasi Stato». 

Per quel che riguarda le mi¬ 
sure militari decise e attuate 
da parte cinese, il giornale af¬ 
ferma che nelle zone di confine 
sia le truppe cinesi che la po¬ 
polazione sono attualmente im¬ 
pegnate in lavori militari. «In 
fretta e furia vengono costrui¬ 
ti osservatori, aeroporti, strade 
e fortificazioni mentre vengono 
, riparati i vecchi fortini giap¬ 

ponesi » — afferma il giornale. 

1 Viene anche segnalata nella zo- 

• na la « presenza di soldati del- 

I la riserva camuffati da impie- 

> gati nei lavori per mettere a 

cultura le terre vergini ». Assai 
; grave e indicativo è anche il 

[ fatto — prosegue Stella Ros- 

sa — che in parte le popola- 
ì zioni delle zone di confine sia- 

t no state allontanale e sosti¬ 

tuite da guardie rosse alle qua¬ 
li sono stali affidati i terreni. 
| . Secondo il giornale, queste mi¬ 

sure «di carattere provocato- 

* rio » sarebbero state decise per 

; « distrarre l'attenzione del po- 

\ polo cinese dalle difficoltà in¬ 

terne ». 

Dopo avere smentito nei ter- 
L mim che abbiamo riportato le 

voci sulla minaccia sovietica, 
Stella Rossa afferma che « le 
| truppe dell'URSS di stanza nel- 

Y Estremo Oriente e nell'Asia 
r centrale, così come auelle che 

l ai trovano nelle altre zone del 

paese, prestano il loro servizio 
; perfezionando la loro perizia 

[ ihilitare nel quadro di piani e 

\ dì programmi normali ». 


SAIGON, 31. 

Il movimento popolare in 
favore del principe Sihanuk 
e contro la destra andata al 
potere con un colpo di stato, 
continua ad allargarsi in Cam¬ 
bogia, ma il governo ha mes¬ 
so una rigorosa censura su 
tutte le notizie in proposito. 
Il governo tonde invece a da¬ 
re la masseria pubblicità al¬ 
l'azione intrapresa per affer¬ 
mare, sul piano diplomatico, 
la tesi di un « intervento ester¬ 
no » — già smentito da tutti 
i testimoni oculari — per giu¬ 
stificare la richiesta di un 
intervento aperto delle po¬ 
tenze «. amiche »: Stati Uniti 
e altre. Il ministro degli Este¬ 
ri indonesiano ha già detto 
di essere d'accordo nell’in¬ 
vio di « aiuti » di qualsiasi 
genere. Contemporaneamente, 
nel Laos le truppe di destra 
hanno sferrato una nuova of¬ 
fensiva, con la copertura ae¬ 
rea e l’appoggio logistico a- 
mericano, rioccupando la ba¬ 
se di Sam Thong, già sede 
clell'a esercito segreto » del 
gen. Vang Pao, controllato 
dalla CIA. Infine, sintomo al¬ 
larmante e significativo delle 
intenzioni statunitensi, Wa¬ 
shington ha dato larga pub¬ 
blicità alle richieste avan¬ 
zate dai massimi dirigenti mi¬ 
litari americani perchè Nixon 
sospenda per almeno sei mesi 
il ritiro di altre truppe dal 
Vietnam del sud. 

Questa richiesta è stata a- 
vanzata a Nixon dallo stesso 
comandante de) corpo di spe¬ 
dizione USA, gen, Abrams. La 
richiesta è stata rivelata dal 
giornalista Joseph Alsop, por¬ 
tavoce del « Pentagono », il 
quale afferma che Abrams 
l'ha motivata ufficialmente 
con la necessità di « sradica¬ 
re l'infrastrultura vietcong », 
cioè di proseguire nel pro¬ 
gramma di « spacificazione », 
che non va bene, e di dare 
più tempo ai fantocci per or¬ 
ganizzare le proprie forze. La 
richiesta è stata appoggiata 
da) capo di stato maggiore 
dell’esercito, gen. Westmore- 
Jand, già capo per quattro 
anni del corpo di spedizione 
USA, 

Gli osservatori fanno rile¬ 
vare che sarebbe « politica- 
mente disastroso per Nixon 
annunciare una sospensione 
dei ritiri di truppe, ma lo sco¬ 
po potrebbe essere raggiunto 
egualmente, senza alcun an- 


6 mesi ad un 
militare USA 
che ha ucciso 
un «vietcong» 
prigioniero 

Sei mesi per un assassinio. 
L'ufllciale protagonista della 
più scandalosa farsa giudizia¬ 
ria avutasi nel Vietnam del 
Sud è il tenente James Duffy. 

Duffy nei giorni scorsi era 
stato riconosciuto colpevole di 
omicidio, per avere ucciso un 
vietnamita catturato. La giuria 
militare, accortasi che la sen¬ 
tenza di colpevolezza di omici¬ 
dio volontario avrebbe compor¬ 
tato una condanna aUVrgasto- 
lo, cambiava la sentenza, e 
degradava l’accusa in quella di 
« omicidio involontario ». che 
avrebbe comportato una con¬ 
danna a un massimo di sei 
anni. Ieri la sentenza: sei mesi 
di prigione e 1.500 dollari di 
multa. Casi funziona la « giu¬ 
stizia » militare americana in 
terra di conquista. 


Per « distruggere le difese aeree egiziane » 

Israele riprende le incursioni 
sulla zona del delta del Nilo 

Dodici morti e trentacinque feriti - Salite a seicento le vittime dell’of¬ 
fensiva aerea israeliana - Accordo a Beirut tra governo e resistenza 
palestinese - Un complotto è stato scoperto nello Yemen del sud 



KHARTUM (Sudan) — Controrivoluzionari fatti prigionieri dalle forze del governo popolare dopo 
la fallita rivolta (Telefoto) 


Discorso a! parlamento jugoslavo 


Tito sul viaggio in Africa 

Il presidente sottolinea l’esigenza di una piatta¬ 
forma comune dei « non allineati » 


nuncìo ufficiale in proposito. 

Il Washington Post rileva 
che nel 1969, anno della «viet- 
namizzazione » e dei primi ri¬ 
tiri di truppe, i morti USA 
nel Vietnam sono stati più 
numerosi di quelli del 1967, 
quando Johnson c-a impegna¬ 
to in una strategia offensiva 
allo scopo dichiarato di vince¬ 
re la guerra. Nel 1967 i morti 
furono ufficialmente 9.387, 
nel 1969 sono stati 9.414. 

Nelle ultime 24 ore elicot¬ 
teri americani, appoggiati da 
pesanti bombardamenti dei 
B-52 e degli aerei tattici, han¬ 
no trasportato a Sam Thong 
i reparti di Vang Pao (e pro¬ 
babilmente anche thailandesi) 
che hanno rioccupato ,a base 
evacuata nelle scorse setti¬ 
mane. 

La stampa USA rileva inol¬ 
tre che la caduta del centro 
nevralgico delle forze di Vang 
Pao e delle forze speciali USA, 
a Long Cheng, è stata evitata 
solo grazie al massiccio impe¬ 
gno americano. 

La rioccupazione di Sam 
Thong è avvenuta quasi sen¬ 
za combattere. 

Violenti combattimenti sono 
invece segnalati dal Vietnam 
del Sud, attorno alla città di 
Tay Ninh, in direzione del con¬ 
fine cambogiano. 

Le installazioni militari del¬ 
la città sono state attaccate 
dalle forze di liberazione per 
la prima volta da molti mesi 
a questa parte. La città è se¬ 
de di forti contingenti coraz¬ 
zati americani, che i coman¬ 
di USA avevano intenzione 
di usare contro le zone libe¬ 
re, in concomitanza con azio¬ 
ni oltre il confine cambogiano. 

Gli americani hanno battuto 
le zone di confine con la Cam¬ 
bogia con i B-52, mentre aerei 
si sono spinti profondamente 
sul Vietnam del Nord, dove, 
è stato rilevato oggi, sabato 
vi è stato un combattimento 
aereo sulla città di Thanh 
Hoa, a 120 km. da Hanoi. 

Radio Phnom Penh è stata 
impegnata anche oggi a dif¬ 
fondere appelli su appelli alla 
popolazione perchè rinunci a 
manifestare in favore di Si¬ 
hanuk ed a diffondere pro¬ 
clami di un « comitato di e- 
minenti personalità » che chie¬ 
dono l’istituzione della repub¬ 
blica Ma proprio questo suc¬ 
cedersi di appelli dimostra 
che il movimento popolare sta 
allargandosi. Si è avuta oggi 
notizia che a soli venti chi¬ 
lometri da Phnom Penh, ve¬ 
nerdì, l’esercito è intervenuto 
in una vera e propria azione 
di rastrellamento, costringen¬ 
do la popolazione di numerosi 
villaggi ad abbandonare le 
case, e dando poi la caccia 
agli oppositori. Ci sarebbero 
stati dieci morti. 

Ma parlare di esercito è im¬ 
proprio. Risulta ad esempio 
che nella stessa Phnom Penh 
nei giorni scorsi un intero 
battaglione di « guardie reali » 
è stato sciolto, e l’arsenale, 
contenente 1.900 armi, messo 
sotto controllo di reparti dì 
destra. L'inviato del Times, 
Fred Emery ha scritto ieri: 
« Avendo viaggialo ieri attra¬ 
verso Skoun fino a Kampong 
Cham posso confermare che 
queste campagne un tempo 
assonnate sono estremamente 
tese. Tutto è chiuso nelle cit¬ 
tadine, e sulle strade non vi 
è traffico, eccetto quello mi¬ 
litare. La gente ai lati delle 
strade vi fa segno di tornare 
indietro. A Skoun la gente 
stava fuggendo dalla città 
mentre la traversavamo. A 
Kampong Cham il ritratto di 
Sihanuk è dovunque». 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 31. 

Il presidente Tito ha fatto 
oggi, di fronte al parlamento 
Jugoslavo, un primo bilancio 
del lungo viaggio da lui com¬ 
piuto recentemente in sette 
paesi africani, sottolineando 
«il grande prestigio e la fi¬ 
ducia che la Jugoslavia gode 
nel paesi africani » e denun¬ 
ciando la politica delle « forze 
reazionarie» che tende ad ap¬ 
profondire le differenze eco¬ 
nomiche tra paesi sviluppati 
ed arretrati. 

Nella parte centrale del suo 
discorso dedicata alla prossi¬ 
ma conferenza del paesi non¬ 
allineati, Tito ha Insistito sul¬ 
la necessità dì avere una piat¬ 
taforma comune e di «sin¬ 
cronizzare gli atteggiamenti 
dei paesi interessati», in mo¬ 
do che si creino le condizio¬ 
ni per un coordinamento de¬ 
gli sforzi e delle iniziative an¬ 
che in vista della riunione 
per il XXV anniversario del¬ 
le Nazioni Unite. 

Dopo aver du l'amen te con¬ 


dannato la politica « fascista 
e razzista» della Rhodesia e 
del Sud Africa. Il presidente 
jugoslavo ha affrontato ì pro¬ 
blemi connessi alla crisi me¬ 
dio orientale aflermando in 
propoMto che «Nasser e gli 
egiziani si battono ancora per 
una conclusione pacifica del¬ 
la cri *i, anche se sono pron¬ 
ti a soluzioni diverse». Tito 
ha ribadito su questa questio¬ 
ne la richiesta jugoslava di 
ritiro dai territori occupati 
dalle truppe israeliane e la 
necessità che siano « ricono¬ 
sciuti i diritti del popolo pa¬ 
lestinese ». 

A proposito del sud-est asia¬ 
tico, il presidente ha denun¬ 
ciato gli sforzi degli Stati Uni¬ 
ti pei allargare il conflitto al 
Laos e per ciò che concer¬ 
ne la Cambogia, egli ha chia¬ 
ramente affermato che «l col¬ 
pevoli dell’attuale situazione 
creatasi in questo naese so¬ 
no le forze reazionarie che 
hanno Iniziato la guerra nel 
Vietnam ». 

Il discorso di Tito ha in¬ 
cluso una critica alle Nazioni 


Unite le quali non sono state 
ancora in grado di diventare 
una organizzazione universale 
perchè hanno «discriminato 
un popolo di settecento mi¬ 
lioni di abitanti ». 

Franco Petrone 


Conclusa la visita 
di Podgorny 
a Teheran 

TEHERAN, 31 

Il presidente sovietico, Poti- 
gorny, ha lasciato oggi Tehe¬ 
ran a conclusione della sua vi¬ 
sita allo Scià. Un comunicato 
congiunto, pubblicato poco dopo, 
pone l'accento sul 1 e relazioni 
di buon vicinato e mila coope¬ 
razione ra i due paesi e auspi¬ 
ca, per il Vietnam e il Medio 
Oriente, soluzioni c informi, ri¬ 
spettivamente, agli accordi di 
Ginevra e alia risoluzione del 
Consiglio di sicurez?j dell'ONU. 


IL CAIRO, 31. 

Aerei Israeliani hanno attac¬ 
cato oggi nuovamente posizio¬ 
ni egiziane nella regione del 
delta del Nilo, in prossimità 
di Mansura, 125 chilometri a 
nord del Cairo, e nel settore 
centro • meridionale del Ca¬ 
nale di Suez. L’attacco nella 
legione del delta ha provocato 
dodici morti e trentacinque fe¬ 
riti, ciò che porta a più di sei¬ 
cento il numero dei morti e 
ad oltre mille quello dei feriti 
per le incursioni israeliane de¬ 
gli ultimi tempi. L’attacco è 
venuto poche ore dopo le di- 
cliiarazioni fatte alla radio 
israeliana dal vice-premier, Al¬ 
ton Ygal, secondo le quali la 
« sicurezza » di Israele esige 
la distruzione del sistema di¬ 
fensivo antiaereo egiziano, pri¬ 
ma che quest’ultimo si con¬ 
solidi grazie all’aiuto sovie- j 
tico. 

Da domani, 1. aprile, per 
ragioni di sicurezza, tutti i 
voli di compagnie aeree ci¬ 
vili non potranno più attra¬ 
versare lo spazio aereo del 
delta del Nilo. Gli aerei civili 
diretti in Egitto e provenien¬ 
ti dal Libano, Siria e dagli 
altri paesi del Mediterraneo 
dovranno proseguire sul ma¬ 
re ad occidente fino al l’altez¬ 
za di Morsa Matruh, 290 chi¬ 
lometri ad ovest del Cairo, 
quindi puntare verso terra e 
dirigersi verso la capitale e- 
giziana. 

Negli ambienti politici egi¬ 
ziani viene ulteriormente sot 
lolineata Timportanza della 
protezione accordata a Israe¬ 
le dagli Stati Uniti. Tale pro¬ 
tezione risulta confermata dal¬ 
l'annuncio del Dipartimento di 
Stato secondo il quale, dalla 
metà di gennaio, il governo 
di Washington ha venduto a 
quello di Tel Aviv ingenti 
quantità di materiale bellico, 
compresi cannoni, mezzi blin¬ 
dati e parti di ricambio. 

La stampa del Cairo dedi¬ 
ca glande spazio olla som¬ 
mossa reazionaria nel Sudan, 
nella quale vede un richiamo 
olla necessita della vigilanza 
contro gii intrighi della rea¬ 
zione internazionale. Essa e- 
sprime piena solidarietà al re¬ 
gime di Nimeiri. L'agenzia 
MEN annuncia dal canto suo 
che anche nello Yemen del sud 
è stato scoperto un complot¬ 
to. Esso faceva capo all'ex- 
presidente Alsciabi e all’ex - 
premier Latif, che sono stati 
arrestati. 

Per quanto riguarda la crisi 
libanese, un comunicato ema¬ 
nato oggi a Beirut annuncia 
che i dirigenti libanesi e quel¬ 
li della resistenza palestinese, 
riuniti alia presenza dei mini¬ 
stro degli esteri libico Euyslr, 

« hanno espresso la loro vo¬ 
lontà di rispettare interamen¬ 
te i temi ini dell’accordo ». 


Disoccupazione 

rato gli 800 miliardi di lire; 
gli occupati neH’agricoHui’a 
si sono ridotti eh altre 360 
mila unità. 

COMMERCIO - Nuovi re¬ 
cord, quindi, sia nelle impor¬ 
tazioni ( i- 21*4) che nelle 
esportazioni (+ 16%) ma non 
per motivi di forza dell’eco¬ 
nomìa italiana, bensì di debo¬ 
lezza: necessità di importare 
masse sempre più ingenti di 
alimentari e necessità di ven¬ 
dere all’estero il massimo di 
prodotti industriali (talvolta 
sottocosto) perchè la capa¬ 
cità d’acquisto degli italiani 
è bassa. 

CONSUMI - Gli sforzi an¬ 
nunciati a più riprese da 
Carli e Colombo per un allar¬ 
gamento del mercato interno 
senza riforme si dimostrano 
un completo fallimento: i con¬ 
sumi privati sono aumentati 
del 5%, cioè nella stessa mi¬ 
sura del reddito nazionale 
(insufficienti si sono rivelati, 
nei fatti, gli aumenti delle 
pensioni, dei salari ecc...) 
mentre i consumi pubblici 
sono aumentati del solo 3,5%, 
cioè hanno perduto altro ter¬ 
reno. E’ proprio lo Stato, 
dunque, che agisce per ri¬ 
durre i consumi ed è proprio 
il settore dei bisogni sociali, 
dai trasporti alia sanità alla 
scuoln alle abitazioni, che 
subisce decurtazioni. 

SALARI E PREZZI - Gli 
ultimi dati 7STAT parlano 
di aumenti dei minimi sala¬ 
riali del 9.9% nelle industrie. 
8.5% nei trasporti, 5,9% nel 
commercio e 14.9% nell’agri¬ 
coltura. I prezzi però sono 
aumentati del 7% all’ingrosso 
(ma 7,9% a gennaio) e del 
4.2% al dettaglio (4,3% a 
gennaio). Togliamo questi 
coefficienti di svalutazione e 
già in un settore i salari van¬ 
no in perdila (commercio): 
ma dobbiamo togliere anche 
la riduzione complessiva del¬ 
l'occupazione — ogni occu¬ 
pato in meno è un salario m 
meno — e allora il quadro 
del potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori è quello di una stasi 
reale nel suo insieme. 

L'EMORRAGIA La per¬ 
dita di risorse costituita dal¬ 
la esportazione di capitali 
pesa quindi su tutti. Il de¬ 
ficit di valuta è stato di 869 
miliardi contro l'attivo di 392 
miliardi del 1968. Ma prima 
di giungere a questa perdita 
secca di 869 miliardi abbia¬ 
mo dovuto perdere il van¬ 
taggio delle rimesse degli emi¬ 
grati (oltre 400 miliardi), i 
benefici del turismo (mille 
miliardi) e altro. Il deficit 
netto dei capitali è di 1.877 
miliardi: le sole banconote 
« rientrate » per il cambio si 
son portate via 1.410 miliardi; 
e il governatore della Banca 
d’Italia non ha nemmeno 
chiesto il nome di chi li ha 
portati all’estero! 

« Proprio ieri la Banca 
d’Ttalm ha informato che il 
deficit valutario si è accre¬ 
sciuto di 240 miliardi nel solo 
mese di febbraio con una for¬ 
te riduzione delle riserve, ii 
che dimostra che misure effi¬ 
caci contro l’esportazione 
clandestina dei capitali non 
si vogliono adottare ». 

E’ il quadro grave, intol¬ 
lerabile, di un'economia che 
si regge anzitutto su livelli 
elevati di sfruttamento, ap 
pesanlita da politiche punitive 
dei bisogni sociali. Ed è con 
la realtà che essa mette 

Rapito in 
Guatemala 
l'ambasciatore 
di Bonn 



CITTA' DEL GUATEMALA, 31. 

L'cimbnscifltore dello Repub¬ 
blica Federale Tedesca nel Gua¬ 
temala è sfate rapilo oggi, po¬ 
co dopo mezzogiorno, nella zo¬ 
na meridionale della capitale 
guatemalteca. La sua n Merce¬ 
des » è stata Intercettata da 
due vetture dalle quali sono 
scesi degli uomini armali cho 
hanno Imposto all'ambasciatoro 
di seguirli. L'autista del diplo¬ 
matico è stato lasciato libero. 
Non si hanno per ora altre no¬ 
tizie. 

L'ambasciatore, il 63cnnc con¬ 
to Karl con Spreti, non pare 
sia In buone condizioni di sa¬ 
lute. Dall'Inizio dell'anno sono 
stati rapiti, e poi scambiati con 
prigionieri politici, il ministro 
degli esteri gintemalteco, e un 
diplomatico americano. Nella 
foto. Il diplomatico rapito. 


drammaticamente in evidenza 
che dovrà fare i conti II go¬ 
verno Rumor. 

FIRENZE, 31. 

Migliaia di operai e di lavo¬ 
ratori della provincia di Fi¬ 
renze e della Toscana ti ap¬ 
prestano ad effettuare una se¬ 
ne di scioperi — proclamati 
unitariamente dalla CGIL, 
CISL e UIL — contro l’au¬ 
mento del costo della vita e 
por rivendicare un deciso in¬ 
tervento del governo e del CIP 
per bloccare i prezzi di maggior 
consumo e per un efficace con¬ 
trollo. 

li primo di questi scioperi 
verrà attuato domani mercoledì 
dalle 10 alle 13 a Empoli. Vi 
prenderanno parte i lavoratori 
di tutte le categorie. 

Altri scioperi sono previsti 
per dopodomani giovedì a Cer- 
taldo — per iniziativa dei sin¬ 
dacati e dell’Amministrazione 
comunale — e a Figline Val- 
darno con l’adesione delia Giun¬ 
ta comunale, del PCI e PSI, 
delle Cooperative « Etrurla » e 
« Vetro », delle Commissioni In¬ 
terne di tutte le fabbriche lo¬ 
cali, dei)'Associazione artigiani 
e dell'Alleanza dei contadini. 

Ne) corso degli scioperi sono 
previste manifestazioni pubbli¬ 
che unitarie, 

Sudan 

Fronte socialista, in una dichia¬ 
razione resa noia ieri, ha mou- 
so l’accento sull’* intervento 
straniero », che si è manife¬ 
stato < sotto forma di riforni¬ 
mento di armi e reclutamento 
di mercenari ». Stamane, aerei 
delle forze armate regolari han¬ 
no sorvolato l'isola di Abn, lan¬ 
ciando migliaia di manifestini 
destinati ai rivoltosi. Nei circo¬ 
li politici di Kharlum si dubiti 
tuttavia che i seguaci dell'Imam, 
fanatizzati da una sfrenata pro¬ 
paganda che fa leva sull’arre¬ 
tratezza del paese, si lasceran- 
no facilmente indurre a depor¬ 
re le armi. 

L'Imam, già leader del parti¬ 
to Umma, messo al bando dal 
nuovo regime, e principale espo¬ 
nente della setta musulmana de¬ 
gli Ansar, è uno dei due di¬ 
scendenti viventi del Mahdi (in 
arabo 4 il Messia ») l'uomo che 
ha legato il suo nome alla guer¬ 
ra del 1895 98 contro gli anglo- 
egiziani e che ebbe appunto ad 
Onidurman e ad Aba le sue ca¬ 
pitali Egli gode di un largo 
seguito tra i musulmani del Su¬ 
dan, nelle cui file la reazione 
ha svolto un'intensa propaganda 
sciovinista c anlisocinlisla. 

L’isola di Aba sorge sul Ni¬ 
lo bianco, poco a nord di Ko- 
sli, dove la ferrovia che fa ca¬ 
po a Port Sudan, sul Mar Ros¬ 
so, scavalca questo fiume. La 
regione circostante, e in parti¬ 
colare quella compresa tra il 
Nilo bianco e il Nilo azzurro, 
che prende nomo di Ge/ira (in 
arabo, « isola ») è una delle più 
feri ih del Sudan, nella cui eco¬ 
nomia ha un ruolo mollo impor¬ 
tante. In questa regione Nimci 
ri si era recate la settimana 
scorsa per annunciare ai conta 
dim la riforma agraria. 
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Uomini e donne 

in 8 giorni 
sarete più giovani 

1 capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. . 

Usale anche Voi la famosa ! 

Rinova liquida, solida in ere- i 

ma fluida o for men, speciale 
per uomo, composta su formu¬ 
la americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioventù, 
sia esso stato biondo, casta¬ 
no, bruno o nero. 

Non è una comune tintura i 
e non richiede scelta dì tinte. 

Ri NO VA sì usa come una I 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati, ! 

Agli uomini che.,, hanno fret¬ 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinovn Ist„ studiata esclusi¬ 
vamente per loro. 

Sono prodotti dei Laborato¬ 
ri Vaj di Piacenza in vendita 
nelle profumerie e farmacie, I 
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